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REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 settembre 2017, n. 47 
Art. 13, comma 2, l.r. n.10/1995. AOU Maggiore della Carita' di Novara. Designazione del 
componente, con funzione di presidenza, del Collegio Sindacale. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso : 
 
l’art. 3, comma 1 quater, del decreto legislativo n. 502/1992 e s.m.i.,  recante ad oggetto “Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, nonché 
l’art. 13, comma 1, della legge regionale n. 10/1995 e s.m.i., ad oggetto “Ordinamento, 
organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali”, prevedono il Collegio 
sindacale quale organo delle Aziende sanitarie regionali; 
 
L’art. 13, comma 2, della legge regionale n. 10/1995 e s.m.i. dispone che il Collegio sindacale è 
nominato dal direttore generale dell’azienda sanitaria ed è composto da tre membri, in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 3 ter del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., uno dei quali designato, con funzioni di 
Presidente del Collegio, dal Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio 
regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 39/1995 (“Criteri e disciplina 
delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati”); 
 
in data 18.11.2015 è giunto a scadenza il mandato triennale del Collegio sindacale dell’azienda 
ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara, a suo tempo nominato con deliberazione 
del direttore generale della medesima azienda sanitaria n. 251 del 14.11.2012 ;  
 
successivamente alla scadenza del Collegio sindacale in parola, ed una volta decorso il termine di 
prorogatio, pari a quarantacinque giorni, di cui al combinato disposto dell’art. 3, comma 1, del d. l. 
n. 293/1994, convertito in legge n. 444/1994, e dell’art. 19, comma 2, del d. lgs. n. 123/2011, si è 
provveduto, con DGR n. 19-2815 del 18.01.2016, alla costituzione del Collegio sindacale 
straordinario, atteso il perdurare della mancanza della designazione di competenza del Ministero 
della Salute (laddove il Ministero dell’Economia e delle Finanze risultava avere provveduto alla 
propria designazione con nota prot. n. 24565 del 22.12.2015); 
 
essendo ormai da tempo pervenuta anche la designazione spettante al citato Ministero della Salute 
(nota prot. n. 0000620-P del 25.01.2016) il Consiglio regionale ha infine provveduto, con propria 
deliberazione n. 216-28630 del 27.07.2017, ad individuare il sig. Luca Zambanini,                       
nato a Biella il 01.04.1974, quale componente, con funzioni di Presidente, in seno al Collegio 
sindacale dell’ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara, ai fini della successiva 
designazione da parte del Presidente della Giunta regionale; 
 
il nominativo del sig. Luca Zambanini risulta inserito nell’elenco regionale dei candidati che hanno 
dichiarato la propria disponibilità alla designazione a componente di Collegio sindacale di azienda 
sanitaria regionale, approvato con comunicato della Commissione consultiva per le Nomine del 
Consiglio regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 – 
Supplemento Ordinario n. 1  – del 9 luglio 2015; 
 
la nomina del Collegio sindacale compete, ai sensi dell’art. 13, comma 2, della l.r. n. 10/1995 e   
s.m.i, al direttore generale dell’ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara;  
 



visti: 
 
− il d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.;   
− la l.r. n. 10/1995 e s.m.i.; 
− la l.r. n. 18/2007 e s.m.i.; 
− la deliberazione del Consiglio regionale n. 216-28630 del 27.07.2017;       
 
− il comunicato della Commissione consultiva per le Nomine del Consiglio regionale,  

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 - supplemento ordinario n. 
1- del 9 luglio 2015;  

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016;     
 

decreta 
 
il sig. Luca Zambanini, nato a Biella il 01.04.1974, è designato  quale componente, con funzioni di 
Presidente, del Collegio sindacale dell’azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di 
Novara, ai sensi e per le finalità di cui all’art. 13, comma 2, della legge regionale 10/1995 e s.m.i. ; 
 
il presente provvedimento non produce e non è idoneo a produrre, per sua natura, effetti diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione Piemonte.  
 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 settembre 2017, n. 48 
Art. 13, comma 2, l.r. n. 10/1995. AOU San Luigi di Orbassano. Designazione del componente, 
con funzione di presidenza, del Collegio Sindacale.  

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso : 
 
l’art. 3, comma 1 quater, del decreto legislativo n. 502/1992 e s.m.i.,  recante ad oggetto “Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, nonché 
l’art. 13, comma 1, della legge regionale n. 10/1995 e s.m.i., ad oggetto “Ordinamento, 
organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali”, prevedono il Collegio 
sindacale quale organo delle Aziende sanitarie regionali; 
 
l’art. 13, comma 2, della legge regionale n. 10/1995 e s.m.i. dispone che il Collegio sindacale è 
nominato dal direttore generale dell’azienda sanitaria ed è composto da tre membri, in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 3 ter del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., uno dei quali designato, con funzioni di 
Presidente del Collegio, dal Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio 
regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 39/1995 (“Criteri e disciplina 
delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati”); 
 
in data 30 gennaio 2016 è giunto a scadenza il mandato triennale del Collegio sindacale 
dell’azienda ospedaliero-universitaria  San Luigi di Orbassano, a suo tempo nominato con 
deliberazione del direttore generale della medesima azienda sanitaria n. 1 del 11.01.2013 ;  
 
successivamente alla scadenza del Collegio sindacale in parola, ed una volta decorso il termine di 
prorogatio, pari a quarantacinque giorni, di cui al combinato disposto dell’art. 3, comma 1, del d. l. 
n. 293/1994, convertito in legge n. 444/1994, e dell’art. 19, comma 2, del d. lgs. n. 123/2011, si è 
provveduto, con DGR n. 21-3067 del 21.03.2016, alla costituzione del Collegio sindacale 
straordinario, atteso il perdurare della mancanza della designazione di competenza del Ministero 
della Salute (laddove il Ministero dell’Economia e delle Finanze risultava avere provveduto alla 
propria designazione con nota prot. n. 24565 del 22.12.2015); 
 
essendo ormai da tempo pervenuta anche la designazione spettante al citato Ministero della Salute 
(nota prot. n. 0003509 del 08.04.2016) il Consiglio regionale ha infine provveduto, con propria 
deliberazione n. 217-28633 del 27.07.2017, ad individuare il sig. Roberto Bugnone                       
nato a Rivoli (TO) il 27.08.1965, quale componente, con funzioni di Presidente, in seno al Collegio 
sindacale dell’ospedaliero-universitaria San Luigi di Orbassano, ai fini della successiva 
designazione da parte del Presidente della Giunta regionale; 
 
il nominativo del sig. Roberto Bugnone risulta inserito nell’elenco regionale dei candidati che 
hanno dichiarato la propria disponibilità alla designazione a componente di Collegio sindacale di 
azienda sanitaria regionale, approvato con comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
del Consiglio regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 – 
Supplemento Ordinario n. 1  – del 9 luglio 2015; 
 
la nomina del Collegio sindacale compete, ai sensi dell’art. 13, comma 2, della l.r. n. 10/1995 e   
s.m.i., al direttore generale dell’ospedaliero-universitaria San Luigi di Orbassano ;  
 



visti: 
 
− il d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.;   
− la l.r. n. 10/1995 e s.m.i.; 
− la l.r. n. 18/2007 e s.m.i.; 
− la deliberazione del Consiglio regionale n. 217-28633 del 27.07.2017;  
 
− il comunicato della Commissione consultiva per le Nomine del Consiglio regionale,  

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 - supplemento ordinario n. 
1- del 9 luglio 2015;  

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016;     
 

decreta 
 
il sig. Roberto Bugnone, nato a Rivoli (TO) il 27.08.1965, è designato  quale componente, con 
funzioni di Presidente, del Collegio sindacale dell’azienda ospedaliero-universitaria San Luigi di 
Orbassano, ai sensi e per le finalità di cui all’art. 13, comma 2, della legge regionale 10/1995 e 
s.m.i. ; 
 
il presente provvedimento non produce e non è idoneo a produrre, per sua natura, effetti diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione Piemonte.  
 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 7 settembre 2017, n. 49 
L.r. 16/1992 s.m.i., articolo 23 bis - Nomina dei membri dell'Assemblea regionale degli 
studenti per il Diritto allo Studio Universitario. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che: 
la Regione Piemonte ha disciplinato l’attuazione del diritto allo studio nell’ambito universitario con 
la legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 e s.m.i., che, tra l’altro, prevede l’istituzione dell’Ente 
regionale per il Diritto allo Studio universitario (EDISU Piemonte); 
l’articolo 18 della predetta legge individua alla lettera b-bis), l’Assemblea regionale degli studenti 
per il Diritto allo Studio Universitario quale uno degli organi dell’EDISU; 
 
il successivo articolo 23 bis prevede l’istituzione dell’Assemblea regionale degli studenti per il 
Diritto allo Studio Universitario e ne disciplina la composizione e i relativi compiti, stabilendo, in 
particolare che: 
- al comma 2, la suddetta Assemblea sia composta da: 
a) sei rappresentanti degli studenti dell’Università degli studi di Torino; 
b) tre rappresentanti degli studenti del Politecnico di Torino; 
c) due rappresentanti degli studenti dell’Università degli studi del Piemonte Orientale; 
d) un rappresentante degli studenti degli istituti equipollenti ai sensi di legge; 
e) un rappresentante degli studenti fruitori del servizio abitativo nelle residenze universitarie. 
- al comma 3, i membri della suddetta Assemblea siano nominati con decreto del Presidente della 
Giunta regionale sulla base delle designazioni espresse dagli studenti; 
- al comma 4, i membri della suddetta Assemblea siano sostituiti contestualmente al rinnovo delle 
rappresentanze studentesche negli organi di governo di ciascun ateneo o istituto equipollente, in 
ogni caso non possano durare in carica più di due anni e sei mesi e non possano svolgere più di due 
mandati. 
Richiamati i decreti del Presidente della Giunta regionale n. 43 del 13 maggio 2015 e n. 110 del 9 
novembre 2015, di nomina dei membri della suddetta Assemblea. 
Dato atto che, come da documentazione agli atti del Settore Sistema universitario, diritto allo 
studio, Ricerca e Innovazione, a seguito del rinnovo delle rappresentanze studentesche: 
- l’Università degli Studi di Torino (decreto del Rettore n. 1184/2017) e il Politecnico di Torino 
(decreto del Rettore n. 304/2017) hanno provveduto alla designazione degli studenti di seguito 
indicati: 

- i signori Accornero Margherita, Annona Ugo, Tampone Francesca, Cardone Francesca, 
Penna Costanza, Pezzulich Giulia, quali rappresentanti degli studenti dell’Università degli 
Studi di Torino; 

- i signori Amico Antonio, Musumeci Irene Maria, Sellitto Simona, quali rappresentanti degli 
studenti del Politecnico di Torino; 

- EDISU Piemonte ha trasmesso (prot. arrivo n. 11985/A1907A in data 6 settembre 2017) al Settore 
regionale Sistema universitario, diritto allo studio, Ricerca e Innovazione la documentazione 
relativa alla designazione del signor Lo Iacono Antonello Mariano Vito, quale rappresentante degli 
studenti fruitori del servizio abitativo nelle residenze universitarie. 
 
- Dato atto, inoltre, che l’Università del Piemonte Orientale (decreto del Rettore n. 858/2017) ha 
indetto le elezioni per le rappresentanze studentesche negli organi dell’Ateneo e nell’Assemblea 
regionale degli studenti per il Diritto allo Studio Universitario nei giorni 14 e 15 novembre 2017. 
 



Ritenuto, ai sensi dell’articolo 23 bis della legge regionale 16/1992, di procedere alla nomina dei 
membri dell’Assemblea regionale degli studenti per il Diritto allo Studio Universitario, con 
riferimento alle designazioni suddette, tenuto conto che con successivo decreto si provvederà, ai 
sensi del comma 4, all’integrazione a seguito del rinnovo delle rappresentanze studentesche negli 
organi di governo dell’Università del Piemonte Orientale e negli Istituti equipollenti di Alta 
Formazione ai sensi di legge. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente decreto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
 
Tutto ciò premesso, 

decreta 
 
 
- di nominare, ai sensi dell’articolo 23 bis della legge regionale 16/1992 e con riferimento alle 
designazioni indicate in premessa, quali membri dell’Assemblea regionale degli studenti per il 
Diritto allo Studio Universitario: 
- i signori Accornero Margherita, Annona Ugo, Tampone Francesca, Cardone Francesca, Penna 
Costanza, Pezzulich Giulia, quali rappresentanti degli studenti dell’Università degli Studi di Torino; 
- i signori Amico Antonio, Musumeci Irene Maria, Sellitto Simona, quali rappresentanti degli 
studenti del Politecnico di Torino; 
- il signor Lo Iacono Antonello Mariano Vito, quale rappresentante degli studenti quali fruitori del 
servizio abitativo nelle residenze universitarie. 
- di dare atto che con successivo decreto del Presidente della Giunta regionale si provvederà, ai 
sensi del comma 4 del suddetto articolo 23 bis, all’integrazione a seguito del rinnovo delle 
rappresentanze studentesche negli organi di governo dell’Università del Piemonte Orientale e negli 
Istituti equipollenti di Alta Formazione ai sensi di legge. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 11 luglio 2017, n. 110 
Riquantificazione della spesa relativa al comando presso la Regione Piemonte del dott. 
Claudio Baccon, dipendente dell'ASL TO3 e conseguente modifica della D.D. n. 490 del 
30.7.2015. 
 

Richiamata la D.D. n. 490 del 30.7.2015 con la quale è stato disposto il comando del dott. 
Claudio Baccon, dirigente amministrativo, dipendente dell’ASL TO3, per le attività della Direzione 
Sanità (Settore Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR), a decorrere dal 3.8.2015 per il 
periodo di 3 anni; 

 
considerato che con il provvedimento di comando succitato, così come modificato con 

DD.DD. n. 806 del 30.12.2015, n. 50 del 23.6.2016, n. 112 del 23.9.2016, n. 203 del 22.12.2016 e 
n. 82 del 19.5.2017 si è, altresì, dato atto che alla relativa spesa si fa fronte: 

• per € 56.500,00 con l’impegno n. 1267/2016; 
• per € 172.300,00 con l’impegno n. 240/2016; 
• per € 162.200,00 con l’impegno n. 46/2017; 
• per € 103.300,00 con l’impegno n. 17/2018; 

vista la deliberazione n. 21-5199 del 19.6.2017 con la quale la Giunta regionale ha rinnovato 
al dott. Claudio Baccon l’incarico di vice direttore del dott. Renato Alberto Mario Botti quale 
direttore della Direzione Sanità, a decorrere dal 1° luglio 2017 e fino al 2 agosto 2018 (date indicate 
nell’atto di rinnovo di delega sottoscritto dagli interessati); 

 
dato atto che, trattandosi di rinnovo di funzioni, come stabilito nel provvedimento giuntale 

succitato, sono mantenuti gli oneri aggiuntivi già attributi al dott. Claudio Baccon; 
 
 ritenuto, pertanto, di dover riquantificare la spesa prevista per il comando attualmente in 
corso del dott. Claudio Baccon, relativamente agli anni 2017 e 2018, modificando, 
conseguentemente la D.D. n. 490 del 30.7.2015; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti il D.Lgs. 118/2011 e smi; 
 
vista la L.R. 6/2017; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
viste le DD.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 e n. 14-5068 del 22.5.2017; 



 
 

determina 
 

- di riquantificare, relativamente agli anni 2017 e 2018, la spesa prevista per il comando 
presso la Regione Piemonte del dott. Claudio Baccon, modificando, conseguentemente, la 
D.D. n. 490 del 30.7.2015 come segue: 

o per l’anno 2017 l’impegno n. 46/2017 assunto a favore dell’ASL TO3 (C.F. e P.I. 
09735650013 – cod. creditore n. 139922) sul capitolo 108798 è integrato di € 
9.100,00 e, pertanto, è rideterminato in € 171.300,00. 

o per l’anno 2018 l’impegno n. 17/2018 assunto a favore dell’ASL TO3 (C.F. e P.I. 
09735650013 – cod. creditore n. 139922) sul capitolo 108798 è integrato di € 
10.500,00 e, pertanto, è rideterminato in € 113.800,00. 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs 33/2013. 
Responsabile del procedimento: dott. Andrea De Leo 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dott. Andrea DE LEO 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 13 luglio 2017, n. 111 
Autorizzazione al trasferimento ed al relativo inquadramento presso il Comune di Asti della 
dipendente regionale Ivana Bologna, categoria C2. 
 
 Richiamato il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, s.m.i. ed in particolare l’art 30 relativo al 
passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse; 
 
 vista la nota prot. n. 59473 del 22.6.2017 con la quale il Responsabile del Servizio 
Organizzazione e sviluppo risorse umane del Comune di Asti, in riferimento alla procedura di 
mobilità esterna indetta dal Comune medesimo per la figura di Istruttore amministrativo, cat. C, a 
tempo pieno ed indeterminato, chiede il nulla-osta definitivo al trasferimento della signora Ivana 
Bologna e propone la data 1° agosto 2017 quale decorrenza del trasferimento; 
 
 vista nota del 28.6.2017 con la quale la signora Ivana Bologna, dipendente regionale dal 1° 
gennaio 2016 per effetto della L.R. n. 23/2015 di riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della L. n. 56/2014, rivestente la categoria C2, assegnata alla Direzione 
Promozione della cultura, del turismo e dello sport (Settore Attività turistiche, promozione dello 
sport e del tempo libero) conferma la propria disponibilità al trasferimento presso il Comune di 
Asti; 
 
 visto il parere favorevole espresso dal Direttore della Promozione della cultura, del turismo e 
dello sport; 
 
 considerato che nulla-osta da parte di questa Amministrazione regionale ad autorizzare il 
trasferimento della dipendente regionale Ivana Bologna (nata 12.02.1961), rivestente la categoria 
C2, presso il Comune di Asti, a decorrere dal 1° agosto 2017; 
 
 dato atto che, come attestato dal Direttore delle Risorse finanziarie e patrimonio questa 
Amministrazione ha rispettato gli obiettivi in materia di equilibri di bilancio per l’anno 2016 di cui 
all’art. 1, comma 710, della Legge n. 208/2015 (nota prot. n. 5503/A11000 del 21.2.2017); 
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
 tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 

30.12.2009; 
 

 



determina 
 
 
- di autorizzare il trasferimento ed il relativo inquadramento della signora Ivana Bologna (nata 

il 12.02.1961), dipendente regionale rivestente la categoria C2, assegnata alla Direzione 
Promozione della Cultura, del turismo e dello sport (Settore Attività turistiche, promozione 
dello sport e del tempo libero), nel ruolo del personale del Comune di Asti, a decorrere dal 
1° agosto 2017. 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
 

        IL DIRETTORE REGIONALE 
  Dott. Michele PETRELLI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 17 luglio 2017, n. 116 
Telelavoro per il personale della Regione Piemonte - Dipendente Nico RUGGERI. 
Approvazione progetto. 
 

(omissis) 
 

         Il Responsabile del Settore 
                 dr. Andrea DE LEO 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 27 luglio 2017, n. 124 
Rinnovo comando a tempo parziale presso la Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 6, L.R. 34/89 
della dott.ssa Carla Gatti, dipendente della Citta' Metropolitana di Torino.  
 
 
 Vista la L.R. 34/89 che prevede all’art. 6, commi 20 e 21, la possibilità di attuare, per 
comprovate esigenze di servizio, l’istituto del comando di personale da e verso gli Enti del 
comparto e gli Enti del comparto Sanità; 
 
 vista la determinazione dirigenziale n. 89 dell’1.8.2016 con la quale è stato disposto il 
rinnovo del comando a tempo parziale, quantificato in due giorni alla settimana, della dott.ssa Carla 
Gatti, dirigente della Città Metropolitana di Torino, per le attività della Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale, per il periodo di un anno a decorrere dal 10.7.2016 e impegnata 
la relativa spesa (Imp. 264/2016 e Imp. 318/2017); 
 
 vista la nota prot. n. 11913/A12000 del 6.6.2017 con la quale il Direttore del Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale chiede il rinnovo del comando della dott.ssa Carla Gatti, per il 
periodo di un anno, alle medesime condizioni; 
 
 vista la nota del 9.6.2017 con la quale la dott.ssa Carla Gatti comunica la propria 
disponibilità al rinnovo del comando; 
 
 vista la determinazione n. 31-13180/2017 del 21.6.2017 del Dirigente del Servizio 
Acquisizione e gestione risorse umane, servizi sociali ai dipendenti della Città Metropolitana di 
Torino relativa alla proroga del comando a tempo parziale della dott.ssa Carla Gatti, dirigente di 
ruolo, presso la Regione Piemonte, per il periodo di un anno a decorrere dal 10.7.2017; 
 
 ritenuto, pertanto, di disporre il rinnovo del comando a tempo parziale, quantificato in due 
giorni alla settimana, della dott.ssa Carla Gatti, dirigente della Città Metropolitana di Torino, per il 
periodo di un anno a decorrere dal 10.7.2017; 
 

alla spesa valutata complessivamente in € 51.500,00 si fa fronte per € 24.000,00 mediante 
integrazione dell’impegno n. 318 già assunto sul cap. 108798/2017 con D.D. n. 89 dell’1.8.2016 e 
per € 27.500,00 con l’impegno a favore della Città Metropolitana di Torino (C.F. e P. IVA 
01907990012 - cod. creditore n. 297941) sul capitolo 108798, anno 2018, del Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019, Conto Finanziario: U.1.09.01.01.001; Gruppo COFOG: 01.3; Transazione 
Unione Europea: 8; Ricorrente: 4; Perimetro sanitario: 3. 
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 



 
visti gli artt. 17, 18 e 33 della L.R. 23/2008; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i e la L.R. 6/2017; 
 
visto l’art. 41 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 

30.12.2009; 
 
viste le DD.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 e n. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 
- di disporre il rinnovo del comando a tempo parziale, ai sensi dell’art. 6, commi 20 e 21, L.R. 

34/89, quantificato in due giorni alla settimana, della dott.ssa Carla Gatti, dirigente della 
Città Metropolitana di Torino, per le attività della Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta regionale, per il periodo di un anno a decorrere dal 10.7.2017; 

 
- alla spesa valutata complessivamente in € 51.500,00 si fa fronte per € 24.000,00 mediante 

integrazione dell’impegno n. 318 già assunto sul cap. 108798/2017 con D.D. n. 89 
dell’1.8.2016 e per € 27.500,00 con l’impegno a favore della Città Metropolitana di Torino 
(C.F. e P. IVA 01907990012 - cod. creditore n. 297941) sul capitolo 108798, anno 2018, del 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, Conto Finanziario: U.1.09.01.01.001; Gruppo 
COFOG: 01.3; Transazione Unione Europea: 8; Ricorrente: 4; Perimetro sanitario: 3. 

 
 Questa amministrazione rimborserà all’ente di appartenenza gli importi dovuti per il 
trattamento economico della dipendente (ivi compresi la retribuzione di posizione e di risultato 
attualmente in godimento presso la Città Metropolitana di Torino) entro il limite delle prestazioni 
richieste con la presente determinazione ed effettivamente rese, nonché gli importi relativi alle 
missioni effettuate per conto della Regione Piemonte. 
L’amministrazione regionale, invece, non assume a proprio carico l’onere di trattamento di missione 
e rimborso spese di viaggio qualora la residenza della dipendente sia diversa dal luogo ove la stessa 
dovrà prestare la propria attività. 
La Regione rimborserà gli importi riferiti all’IRAP, al cui versamento provvede direttamente la 
Città Metropolitana di Torino, in proporzione alla prestazione lavorativa resa dalla dipendente per 
conto dell’amministrazione stessa. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs 33/2013. 
Responsabile del procedimento: dott. Andrea De Leo 
 

        IL DIRETTORE REGIONALE 
  Dott. Michele PETRELLI  



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 

 
Codice A1502A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 455 
L.R. 23/2015 art. 16. Risorse assegnate alla Regione Piemonte dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali quale partecipazione agli oneri di funzionamento, ivi compresi quelli relativi 
al personale, dei servizi per l'impiego. Saldo annualita' 2016; riparto tra le Province 
piemontesi e la Citta' metropolitana di Torino; accertamento di entrata di 8.315.334,30 sul 
capitolo 23017 e impegno di spesa di 8.315.3 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di ripartire le risorse del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali quale partecipazione agli 
oneri di funzionamento, ivi compresi quelli relativi al personale, dei servizi per l’impiego tra le 
Province piemontesi e la Città metropolitana di Torino un importo di € 5.820.734,50 utilizzando i 
criteri definiti dalla DGR 32-3655 del 18/07/2016 come dettagliato nella seguente tabella: 
 

 Prov./CM Importo   spettante   
Alessandria 561.700,88  
Asti 373.109,08  
Biella 182.189,00  
Cuneo 790.455,74  
Novara 243.888,77  
Torino 3.313.162,08  
Vercelli 153.085,32  
VCO 203.143,63  
    
  5.820.734,50  
 
Di attribuire le risorse del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per le spese di 
funzionamento, dei servizi per l’impiego alle Province piemontesi alla Città metropolitana di Torino 
e ad Agenzia Piemonte Lavoro per l’importo di € 2.494.599,80 ; 
 
Di accertare la somma di € 8.315.334,30 sul capitolo 23017 del bilancio 2017 relativa al D.D n. 368 
del 17/11/2016 (codice versante 74719); 
 
Transazione elementare 
 
Conto finanziario  E.2.01.01.01.001 
Transazione UE 2 
Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1  
 
Di impegnare la somma di   Euro 8.315.334,30 sul capitolo 145909/2017 a favore dell’’Agenzia 
Piemonte Lavoro al fine di garantire l’espletamento delle funzioni ad essa assegnate; 
 



transazione elementare  
 
Conto Finanziario: U. 1.04.01.02.017 
COFOG: 04.1 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
di autorizzare l’Agenzia Piemonte Lavoro ad erogare le somme di rispettiva competenza alle 
Province piemontesi e alla Città metropolitana di Torino per  le spese di personale decurtando  
quelle rendicontate e riconosciute alle Province piemontesi e  alla Città metropolitana di Torino sui 
bandi Garanzia Giovani e Garanzia Giovani Disabili, annualità 2016 in attuazione delle dd n 1029 
del 23/12/2016 e dd n 75 del 01/02/2017 secondo quanto riportato nella tabella sottostante.  
 
 

 Prov./CM Importo   spettante Importo rendicontato GGN

Importo 
rendicontato 
GGD 

Importo da erogare

Alessandria 561.700,88         54.531,00               0,00           507.169,88 
Asti 373.109,08       127.642,00      14.487,00           230.980,08 
Biella 182.189,00         64.180,00               0,00           118.009,00 
Cuneo 790.455,74       189.673,00        5.250,00           595.532,74 
Novara 243.888,77         70.732,00               0,00           173.156,77 
Torino 3.313.162,08       534.754,00               0,00        2.778.408,08 
Vercelli 153.085,32         91.750,00               0,00             61.335,32 
VCO 203.143,63         70.222,00               0,00           132.921,63 
            5.820.734,50    1.203.484,00      19.737,00        4.597.513,50 
 
di autorizzare l’Agenzia Piemonte Lavoro ad erogare il saldo di rispettiva competenza,  alle 
Province piemontesi e alla Città metropolitana di Torino per  le spese di funzionamento dei CPI   
secondo le modalità stabilite dalla DGR 23-4390 del 19/12/2016 e precisamente: 
 

 Direttamente, alle province che presentano un costo medio di spese di funzionamento 
inferiore al valore mediano 

 Dopo la presentazione e verifica del rendiconto per le province che presentano un costo 
medio di spese di funzionamento superiore al valore mediano 

 
 come evidenziato nella tabella allegata parte integrante della presente determinazione; 
 
di autorizzare l’Agenzia Piemonte Lavoro ad utilizzare le risorse residue di spese di funzionamento, 
per spese  indifferibili ed urgenti, dei CPI ; 
 
Di stabilire  che le risorse residue relative al personale dei CPI siano oggetto di un successivo 
provvedimento. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

                        Dott. Gianfranco BORDONE 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 500 
Rettifica Determinazione n. 363 del 09/05/2017 avente ad oggetto: L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e 
s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio 
decentrato di Torino, sezione "socio assistenziale", dell'Associazione "La Perla Blu" con sede 
legale nel Comune di Lessolo (TO) - C.F. 93044470016. 
 
Vista la Determinazione n. 363 del 09/05/2017 con la quale è stata cancellata dal Registro regionale 
delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di Torino, sezione “socio assistenziale”, 
l’Associazione “La Perla Blu” con sede legale nel Comune di Lessolo (TO) – C.F. 93044470016. 
 
Rilevato che nel dispositivo è stata indicata, per mero errore materiale, quale denominazione 
dell’Associazione “La Rosa Blu” anziché “La Perla Blu”; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di rettifica compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di rettificare, per le motivazioni illustrate in premessa, il mero errore materiale contenuto 
nella Determinazione n. 363 del 09/05/2017, variando nel dispositivo la denominazione 
dell’Associazione da “La Rosa Blu” a “La Perla Blu” e dando altresì atto che ciò non 
comporta alcuna modifica al resto del provvedimento; 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 501 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di volontariato, Ufficio decentrato di Torino, sezione "impegno civile e tutela e promozione 
dei diritti", dell'Associazione"Handicap e Sviluppo" con sede legale nel Comune di Torino - 
C.F. 94021510014. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, co. 1, che prevede la 
riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, co. 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui alla 
citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, Città metropolitana e 
province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese per il periodo 
transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo della 
Regione, continuando ad applicare, per il tempo necessario ad adottare una nuova disciplina 
regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali;   
 
Visto la Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale della Provincia di Torino n. 
185-147144 del 24/05/2004 con la quale è stata iscritta al Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato l’Associazione “Handicap e Sviluppo” con sede legale nel Comune di Torino – C.F. 
94021510014; 
 
Visto l’art. 5 co. 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione dal 
Registro regionale; 
 
visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 08/04/2017 che l’associazione in oggetto ha 
trasmesso all’ufficio competente in data 02/05/2017 ns. prot. n. 17312/A1509A dal quale si evince 
che tale Associazione ha deliberato lo scioglimento e la conseguente richiesta di cancellazione dal 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale con sede a Torino; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato, Ufficio decentrato di Torino; 



 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 co. 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Torino, sezione “impegno civile e tutela e promozione dei diritti”, l’Associazione “Handicap e 
Sviluppo” con sede legale nel Comune di Torino – C.F. 94021510014. 
 
Numero di iscrizione Denominazione 

dell’Associazione cancellata  
Sede legale e codice fiscale  

Determinazione della 
Provincia di Torino n. 185-
147144 del 24/05/2004 

 
“Handicap e Sviluppo”  

 
Comune: TORINO 
Codice fiscale: 94021510014 
 

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 co. 8); 



- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 
sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 502 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di volontariato, Ufficio decentrato di Novara, sezione "Socio-assistenziale", dell'Associazione 
"Gruppo di volontariato vincenziano" con sede legale nel Comune di Novara - C.F. 
94033370035. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
-la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 470/1994 del 10 Febbraio 1994, con la 
quale è stata iscritta al Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato l’Associazione 
“Gruppo di Volontariato Vincenziano Parrocchia S. Agabio” con sede legale nel Comune di Novara 
– C.F. 94033370035; 
 
Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 
visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 19 Dicembre 2016, che l’associazione in 
oggetto ha trasmesso all’ufficio competente in data 12/05/2017 ns. prot. n. 18757/A1509A dal quale 
si evince che tale Associazione ha deliberato lo scioglimento e la conseguente richiesta di 
cancellazione dal Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Novara; 



 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dal Registro regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato, Ufficio decentrato di Novara; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dal Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di 
Novara, sezione “socio assistenziale”, l’Associazione “Gruppo di Volontariato Vincenziano 
Parrocchia S. Agabio” con sede legale nel Comune di Novara – C.F. 94033370035. 
 
 
Numero di 
iscrizione 

denominazione dell’associazione  Sede legale e codice fiscale  

Decreto del 
Presidente della 
Giunta regionale n. 
470/1994 del 
10/02/1994 

 
“Gruppo di Volontariato Vincenziano 
Parrocchia S. Agabio”  

 
Comune: Novara 
Codice fiscale: 94033370035 
 

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 



 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’istruttoria 
Dr. Mario BRIGNONE 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 507 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - D.I. n. 83473/2014 e DLgs 185/2016, art.2, co. 1, lettera 
f), punto 1) - Accordi regionali del 5 e 19/12/2016 e del 28/3/2017 - Autorizzazione al 
pagamento da parte dell'INPS delle domande inserite nell'Elenco n. 25-2016  
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi 
criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga. 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta 
nel Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli 
ammortizzatori sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla 
data di pubblicazione del provvedimento; 

 l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con 
cui si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto 
attiene i trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della 
mobilità in deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri 
era ancora oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni e province autonome. 

 la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a 
puntualizzare gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, 
in cui si precisa che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito 
della conclusione della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o 
Mini ASpI, delle indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, 
rendendo di fatto non accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono 
praticamente tutte presentate al termine della fruizione di un precedente ammortizzatore 
sociale; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 
1° agosto 2014 - Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 
vigente”, che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 



- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 
febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in 
deroga con decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 
2015 le Regioni … possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, 
anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse 
ad esse attribuite …” e si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

 l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, poi modificato 
con l’intesa del 10 dicembre 2015, con cui si definiscono le modalità di gestione del 5% delle 
risorse attribuite alla Regione Piemonte dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 
90973/2015, successivamente individuate con il Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 
dicembre 2015, e pari ad Euro 1.873.884,35, prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di 
concedere l’indennità a chi possiede, alla data di presentazione della domanda, i seguenti 
requisiti: 

-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 

stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della 
fruizione di ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 
agosto e il 23 settembre; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le 
linee operative stabilite da tale documento; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016, stanziando a tal fine la somma di 250 milioni di Euro, limitando le concessioni di 
mobilità in deroga a un massimo di quattro mesi e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle 
risorse può essere destinato ad interventi in deroga agli articoli 2 e 3 del Decreto 
Interministeriale. n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, stabilendo, 
per quanto riguarda la mobilità in deroga, la possibilità di concedere delle proroghe della durata 
massima di quattro mesi alle domande autorizzate ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 
sopra citato e la cui fruizione si è chiusa il 31 dicembre 2015, su richiesta presentata entro 60 
giorni da quest’ultima data o dalla data del provvedimento regionale di concessione della 
mobilità in deroga, se successivo, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del Decreto 



Interministeriale n. 83473/2014 prima citato, rimandando ad un successivo Addendum le 
modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio e di intervento che 
dovranno applicare le sedi territoriali INPS in sede di liquidazione dell’indennità di mobilità in 
deroga; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga a cui si applicano criteri analoghi a quelli previsti per il 2015, 
vale a dire: 
-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti alla data di presentazione della domanda; 
-  la fruizione di una precedente prestazione di sostegno al reddito conclusa nel 2016; 
-  la condizione di disoccupato alla data di inizio del periodo indennizzato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 
ampliando però la platea di destinatari anche a soggetti provenienti dalla mobilità ordinaria o 
dalla disoccupazione speciale edile e limitando l’erogazione dell’indennità ad un massimo di tre 
mensilità; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e del successivo Addendum del 27 aprile 
2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di mobilità in 
deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 Il Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
ottobre 2016, dove si modificano varie disposizioni contenute nei Decreti Legislativi compresi 
nell’ambito del cosiddetto Jobs Act e, in particolare, si introduce all’articolo 1, comma 2, lettera 
f), punto 1) una integrazione all’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 148/2015 (comma 6-bis) 
con cui si aumenta la somma disponibile alle Regioni per interventi sugli ammortizzatori in 
deroga al di  fuori dei criteri presenti agli art. 2  e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, 
portando dal 5% al 50% la percentuale di riserva per tali attività, calcolata anche tenendo conto 
dei residui derivanti dalle gestioni delle annualità precedenti, con esclusione delle risorse già 
oggetto di decretazione da parte della Regione; 

 l’intesa fra la Regione e le parti sociali del 24 ottobre 2016, con cui, in considerazione della 
maggiore disponibilità finanziaria conseguente alle disposizioni sopra citate, si porta da tre a 
quattro mensilità il periodo indennizzabile con la mobilità in deroga nel 2016, cioè al massimo 
consentito dalla normativa (art. 1, comma 304 della Legge di Stabilità 2016 sopra citata), 
modificando solo per questo aspetto l’Addendum del 27 aprile 2016; 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione n. 34 del 4 novembre 2016, che specifica le 
modalità attuative della riserva del 50% delle risorse disponibili introdotta dal citato Decreto 
Legislativo n. 185/2016, precisando al punto e) che “... le regioni e le province autonome 
possono disporre delle risorse disponibili, e fino ad esaurimento delle stesse, con provvedimenti 
aventi effetti di durata anche ulteriore rispetto al 31.12.2016”; 



 l’Accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 5 dicembre 2016, con cui, data 
l’urgenza di dare immediata operatività agli interventi programmati che devono essere avviati 
entro l’anno in corso, si definiscono in linea di massima le modalità di utilizzo della quota del 
50%, considerato che l’INPS non ha ancora provveduto a quantificarla, decidendo di utilizzare 
almeno l’80% delle risorse “in deroga” per il finanziamento di interventi sugli ammortizzatori 
sociali, rimandando ad un accordo successivo la destinazione del restante 20%, e di rimuovere 
ogni limite di età per concessione della mobilità in deroga, riaprendo retroattivamente i termini 
di presentazione delle domande, con scadenza ultimativa al 3 febbraio 2017, per tutti coloro che 
hanno terminato una precedente prestazione tra il 31 dicembre 2015 e il 5 dicembre 2016, e 
confermando la scadenza di 60 giorni dopo la conclusione dell’ammortizzatore ordinario per 
chi ne completa la fruizione tra il 6 e il 30 dicembre 2016, modificando quindi le modalità 
gestionali dell’intervento, aspetti di cui si dà notizia sulla pagina della mobilità in deroga del 
sito regionale nel Comunicato del 5 dicembre 2016; 

 la Circolare INPS n. 217 del 13 dicembre 2016, che definisce le regole gestionali degli 
interventi afferenti alla riserva del 50% sugli stanziamenti per gli ammortizzatori sociali in 
deroga, specificando i numeri di decreto convenzionali da associare ai provvedimenti 
autorizzativi; 

 l’accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 19 dicembre 2016, oggetto del 
Comunicato pubblicato sul sito regionale il 22 dicembre, con cui, basandosi sulla somma di 19 
milioni, si decide di destinare il 20% di tale importo, pari a 3.800.000 Euro, all’attivazione di 
cantieri di lavoro rivolti a disoccupati, e di riservare il restante 80%, quantificato a tale data in 
15.200.000 Euro, al finanziamento degli interventi di CIG e mobilità in deroga delineati 
nell’accordo del 5 dicembre 2016, precisando, nel caso della mobilità, che è possibile 
accogliere anche le domande presentate da lavoratori licenziati da datori non imprenditori, 
compresi i lavoratori domestici, in deroga alle disposizioni contenute all’articolo 3, comma 1 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, che prevede che alla mobilità in deroga possano 
accedere solo soggetti provenienti da imprese propriamente dette; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37-4472 del 22 dicembre 2016 con cui si approva per 
presa d’atto gli accordi regionali del 24 ottobre e del 5 e 19 dicembre 2016 sopra citati e si 
autorizza la Direzione Coesione Sociale a gestire gli interventi individuati; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600107 del 22 dicembre 2016, con cui si assegnano alle Regioni 
e alle Province Autonome ulteriori 65 milioni di Euro per la gestione 2016 degli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui 5.115.704 Euro alla Regione Piemonte, suddivisi a metà tra fondi 
ordinari e fondi non vincolati ai criteri standard, sulla base delle modalità di calcolo definite 
dall’INPS; 

 la risposta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali alla richiesta di chiarimento sulla 
possibilità per i lavoratori domestici di accedere alla mobilità in deroga, trasmessa dalla 
Regione a seguito delle perplessità di carattere sia gestionale che normativo avanzate dalla 
Direzione Regionale INPS, con cui la Direzione Generale Ammortizzatori Sociali ha ritenuto di 
non ammettere i soggetti licenziati da famiglie a questo ammortizzatore sociale, esclusione che 
è stata resa nota sul sito regionale con il Comunicato del 16 gennaio 2017; 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 31 gennaio 2017, con cui 
si precisa che le Regioni non possono concedere la mobilità in deroga al termine della fruizione 
dell’ASpI o della NASpI, e la precisazione ministeriale successiva, in risposta ad un quesito 
regionale sulle modalità di gestione delle domande di lavoratori provenienti dalla 
disoccupazione speciale edile, con cui si assimila questa prestazione all’ASpI e alla NASpI, 
ritenendo anche in questo caso non concedibile l’indennità in deroga, per cui si sono inclusi nei 
provvedimenti adottati dal mese di febbraio esclusivamente lavoratori provenienti dalla 
mobilità ordinaria; 

 l’Accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 28 marzo 2017, in cui, considerata la 
maggiore disponibilità di risorse per la gestione del 50% rispetto a quelle a suo tempo stimate, 



sia per i fondi stanziati a fine 2016 con il D.I. n. 1600107 prima citato, sia per le economie 
realizzate sulle domande di mobilità in deroga autorizzate, si decide di portare da 4 a 6 mesi il 
periodo indennizzabile con la mobilità in deroga per chi ha concluso una prestazione di mobilità 
ordinaria, di intervenire a salvaguardia delle domande di NASpI e ASpI bloccate a seguito della 
Circolare Ministeriale n. 2/2017, e di aumentare la dotazione finanziaria per le programmazione 
dei cantieri di lavoro previsti nell’accordo del 19 dicembre 2016; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2-4830 del 28 marzo 2017, in cui l’esecutivo regionale 
recepisce l’Accordo sottoscritto in pari data, e demanda alla Direzione Coesione Sociale la 
gestione degli interventi ivi previsti; 

 il Comunicato regionale del 4 aprile 2017, pubblicato sulla pagina del sito regionale dedicata 
alla mobilità in deroga, in cui si dà notizia dell’accordo del 28 marzo e si precisa che le 
domande di mobilità in deroga presentate da ex titolari di mobilità ordinaria pervenute dalle 
sedi territoriali INPS con istruttoria positiva dopo tale data, saranno autorizzate per un periodo 
di sei mesi, e non di quattro, come in precedenza, alla luce delle decisioni assunte nella nuova 
intesa; 

 la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e s.m.i., e la 
Legge 19 luglio 1993, n. 236 e s.m.i.; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
 che con la pubblicazione della Circolare n. 34 del 4 novembre 2016 sopra citata il Ministero ha 

chiarito al punto e) che le concessioni relative a domande rientranti nella riserva del 50%, come 
quelle di mobilità in deroga nella nostra regione, possono proseguire nel 2017, ad esaurimento 
del periodo indennizzabile; 

 che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande pervenute, verificando il possesso dei 
requisiti richiesti e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla Regione i 
dati identificativi delle istanze ai fini della reiezione o della concessione dell’indennità di 
mobilità in deroga; 

 che nell’accordo regionale del 28 marzo 2017 si è deciso, come sopra specificato, di portare  da 
quattro a sei mesi la durata dell’indennità di mobilità in deroga concedibile nel 2016, e che nel 
successivo Comunicato del 4 aprile 2017, pubblicato sul sito Internet della Regione Piemonte, 
si è precisato che ulteriori provvedimenti regionali di autorizzazione al pagamento della 
mobilità in deroga sarebbero stati riferiti ad un periodo di copertura di sei mesi; 

 che le domande inserite nell’elenco allegato al presente provvedimento, parte integrante e 
sostanziale dello stesso, sono in possesso dei requisiti stabiliti negli Accordi regionali del 5 e 
del 19 dicembre 2016, e comprendono solo lavoratori provenienti dalla mobilità ordinaria, in 
osservanza della Circolare Ministeriale n. 2/2017 e dei successivi chiarimenti, secondo quanto 
sopra specificato; 

 che la copertura finanziaria sarà assicurata dagli stanziamenti approvati con i Decreti 
Interministeriali n. 1600024 del 23 marzo 2016 e n. 1600107 del 22 dicembre 2016, sopra citati, 
integrati dai residui della gestione 2015, attingendo alla riserva del 50% per interventi in deroga 
ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014 prevista dal 
Decreto Legislativo n. 185/2016, sulla base delle modalità di suddivisione dei fondi stabilite 
dall’INPS d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati acquisiti, liquidando le domande 



autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, con decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione della 
fruizione della precedente prestazione di sostegno al reddito per un massimo di sei mesi, 
applicando la sospensione del pagamento in caso di rientro al lavoro a tempo determinato o a 
tempo indeterminato part-time o interrompendo prematuramente la liquidazione dell’indennità 
nel caso di assunzioni a tempo pieno e indeterminato o di messa in pensionamento, secondo le 
modalità di gestione della mobilità ordinaria, e organizzando, in quanto Ente pagatore, un 
efficace monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca del 
provvedimento di concessione alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle verifiche interne o dell’INPS, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, n. 37-4472 del 22 
dicembre 2016 e n. 2-4830 del 28 marzo 2017 sopra citate, sulla base di valutazioni concordate 
con la Direzione Regionale INPS. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di concedere l’indennità di mobilità in deroga, autorizzando l’INPS a liquidare tale 
prestazione, ai titolari delle domande che rispettano i requisiti richiesti dagli Accordi Regionali del 
5 e 19 dicembre 2016, riportate nell’Elenco n. 25-2016, individuato come Allegato A alla presente 
Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
DGR  n. 1-4046 del 17 ottobre 2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di concedere l’indennità di mobilità in deroga, autorizzando le Agenzie INPS territorialmente 
competenti al pagamento di tale prestazione, ai titolari delle domande riportate nell’Elenco n. 
25-2016, di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione, con decorrenza dell’indennità nell’anno 2016 rientranti nella riserva del 50% 
prevista dall’articolo 2, comma 1, lettera f), punto 1) del Decreto Legislativo n. 185 del 24 
settembre 2016, nel rispetto dei requisiti richiesti dagli Accordi regionali del 5 e 19 dicembre 
2016, e comprendenti solo lavoratori provenienti dalla mobilità ordinaria, come disposto dalla 
Circolare ministeriale n. 2 del 31 gennaio 2017, secondo quanto in premessa specificato; 
- di disporre che il pagamento per tali domande decorra dal giorno successivo a quello di fine 
della fruizione della mobilità ordinaria per un massimo di sei mesi, secondo quanto deciso 
nell’Accordo regionale del 28 marzo 2017, recepito dalla Giunta Regionale in pari data con 
Deliberazione n. 2-4830, con le eventuali sospensioni o interruzioni del pagamento applicate 
secondo i criteri in uso per la mobilità ordinaria, e che prosegua eventualmente anche nell’anno 
2017 a completamento del periodo indennizzabile, secondo quanto disposto al punto e) della 
Circolare del Ministero del Lavoro n. 34 del 4 novembre 2016 citata in premessa, attingendo 
alle risorse stanziate con i Decreti Interministeriali n. 1600024 del 23 marzo 2016 e n. 1600107 
del 22 dicembre 2016, integrate dai residui delle gestioni precedenti, nella misura massima del 
50%, sulla base delle modalità di suddivisione dei fondi stabilite dall’INPS d’intesa con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 



dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione alle eventuali verifiche interne o dell’INPS, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, n. 37-4472 del 22 dicembre 
2016 e n. 2-4830 del 28 marzo 2017 citate in premessa, sulla base di valutazioni concordate con 
la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità previste dalla Circolare INPS n. 217 del 13 
dicembre 2016, sia il monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte nel 2016 a 
finanziamento degli interventi in deroga ai criteri stabiliti agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 
83473/2014, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di affidare agli uffici competenti del Settore Politiche del Lavoro la gestione dei flussi 
informativi con l’INPS e il raccordo con l’Istituto a fini di monitoraggio fisico e finanziario 
degli interventi. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
                                                                                           Il Dirigente del Settore 
                                                                                 Dott. Felice Alessio SARCINELLI 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 508 
L. 383/2000 e L.R.. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale - sezione decentrata di Torino - dell'Associazione "A.S.D. e A.P.S. IL 
CAPOBRANCO" con sede legale nel Comune di NICHELINO (TO) - C.F.10896050019.  
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006; 
 



Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “A.S.D. e A.P.S. IL CAPOBRANCO”,  con sede legale in Nichelino (TO) – c.f. 
10896050019 (prot.n.13662/A1509A  del 23/03/2017); 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione (prot. n. 14781/A1509A del 
3/04/2017); 
 
vista la comunicazione di sospensione dei termini ai sensi della legge 241/90 e s.m.i. (prot. n. 
14901/A1509A del 4/04/2017), nonché la documentazione integrativa pervenuta via email in data 
06/04/2017 (prot. n. 15536/A1509A del 10/04/2017); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione ed in particolare: 

- atto costitutivo del 19/02/2013 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale 
di Rivoli, in data 20/02/2013 al n. 1515 serie 3;  

- statuto del 01/06/2016 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Rivoli, in data 01/06/2016 al  n. 1490 serie 3; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti  
- copia dell’ultimo rendiconto economico ovvero, in subordine ed esclusivamente per le 

Associazioni costituite e operanti da meno di un anno, copia dell’ultimo bilancio preventivo 
approvato; (Reg 5r/2006 art.4, co.1, punto 5,lett. c)) 

- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione ; 

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Torino, i cui 
esiti sono stati comunicati dai funzionari estensori della proposta del presente provvedimento alla 
Dirigente responsabile del Settore; 
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 



sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte, 
in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli artt. 2,3,4, del 
Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

239/TO A.S.D. A.P.S. IL CAPOBRANCO

 
Comune : NICHELINO (TO) 
Cod. fiscale: 10896050019 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 



appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

VISTO DI CONTROLLO: 
  Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 509 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "socio assistenziale" del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Torino - 
dell'Associazione "Awareness House of God Mission International Inc" siglabile "A.H.G.M." 
- C.F. 97784970010 - con sede legale nel Comune di Torino. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, co. 1, che 
prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, co. 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui alla 
citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città metropolitana 
e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese per tutto il 
periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo 
della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad adottare una nuova 
disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari 
provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Torino - inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione “Awareness House of God Mission International Inc” siglabile 
“A.H.G.M.” con sede legale nel Comune di Torino ns. prot. n. 15298/A1509A del 06/04/2017; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 17628/A1509A del 
03/05/2017; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo redatto in data 15/09/2014 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio 

Territoriale di Torino 1 in data 19/09/2014; 
- Nuovo Statuto redatto in data 06/03/2016 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio 

Territoriale di Torino 1 il 16/03/2016 al n. 1798 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 



- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale con sede a Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – Ufficio decentrato di Torino - e in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 co. 1 e 4 co. 1 della L.R. n. 38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 co. 6 e 7 della L.R. n. 38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 co. 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 co. 4 
della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 co. 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 

volontariato, Ufficio decentrato di Torino, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

46/TO “Awareness House of God Mission 
International Inc” siglabile “A.H.G.M.” 

Comune: TORINO 
Codice fiscale: 97784970010 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 510 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "sanitaria" del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Torino - dell'"Associazione Nazionale 
Protezione Animali per la vita" siglabile "A.N.P.A.V."- C.F. 93043440010 - con sede legale nel 
Comune di Ivrea (TO). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, co. 1, che 
prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, co. 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui alla 
citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, Città metropolitana e 
province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e imprese per il periodo transitorio 
necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo della Regione, 
continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad adottare una nuova disciplina 
regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “sanitaria” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – Ufficio decentrato di Torino - inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell’”Associazione Nazionale Protezione Animali per la vita” siglabile “A.N.P.A.V.” con sede 
legale nel Comune di Ivrea (TO) ns. prot. n. 15551/A1509A del 10/04/2017; 
 
vista l’avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 17627/A1509A del 03/05/2017; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo redatto in data 24/06/2013 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio 

Territoriale di Ivrea in data 27/06/2013; 
- Nuovo Statuto redatto in data 01/02/2017 e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio 

Territoriale di Ivrea il 17/02/2016 al n. 176 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 



- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale con sede a Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “sanitaria” del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato – 
Ufficio decentrato di Torino - e in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 co. 1 e 4 co. 1 della L.R. n. 38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 co. 6 e 7 della L.R. n. 38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 co. 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 co. 4 
della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 co. 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 



Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “sanitaria” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Torino, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

47/TO “Associazione Nazionale Protezione 
Animali per la vita” siglabile 
“A.N.P.A.V.” 

Comune: IVREA (TO) 
Codice fiscale: 93043440010 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 511 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "tutela e valorizzazione dell'ambiente" 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Torino - 
dell'Associazione "Amici dei Sentieri" - C.F. 91028960010 - con sede legale nel Comune di 
Brozolo (TO). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede 
la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo 
della Regione, continuando ad applicare, per il tempo necessario ad adottare una nuova disciplina 
regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “tutela e valorizzazione dell’ambiente” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Torino - inoltrata dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Amici dei Sentieri” con sede legale nel 
Comune di Brozolo (TO) ns. prot. n. 8898/A1509A del 014/02/2017; 
 
vista l’avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 9697/A1509A del 21/02/2017; 
 
Vista la sospensione dei termini del procedimento ns prot. n. 16703/A1509A del 20/04/2017; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
- Atto costitutivo e statuto redatti in data 21/06/2014; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio preventivo 2014 e consuntivo 2015 con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 



 
Vista la la nota del 22/05/2017. ns prot. n. 19784/A1509A: con la quale l’associazione trasmetteva 
Il nuovo statuto registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio territoriale di Chivasso al n. 783 serie 3, 
verbale di approvazione nonché rendiconto economico 2016 e preventivo 2017;\ 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale con sede a Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “tutela e valorizzazione dell’ambiente” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Torino - e in particolare:  
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 co. 1 e 4 co. 1 della L.R. n. 38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 co. 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 co. 6 e 7 della L.R. n. 38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 co. 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 co. 4 
della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “tutela e valorizzazione dell’ambiente” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato, Ufficio decentrato di Torino, in conformità ai requisiti 
previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 
del 5 marzo 2001, la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

48/TO “Amici dei Sentieri” Comune: BROZOLO (TO) 
Codice fiscale: 91028960010 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 512 
L. 383/2000 e L.R.. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale - sezione decentrata di Torino - dell'Associazione "F.E.S.I. 
FEDERAZIONE EVANGELICA SCOUT ITALIANI" con sede legale nel Comune di 
MONCALIERI (TO) - C.F.97756530016. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006; 



 
Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “F.E.S.I. FEDERAZIONE EVANGELICA SCOUT ITALIANI”,  con sede legale in 
Moncalieri (TO) – c.f. 97756530016 (prot.n.15156/A1509A  del 6/04/2017); 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione (prot. n. 15782/A1509A dell’ 
11/05/2017); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione ed in particolare: 

- atto costitutivo del 17/11/2016 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale 
di Torino, in data 17/11/2016 al n. 6488;  

- statuto del 17/11/2016 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Torino, in data 17/11/2016 al  n. 6488; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti  
- copia dell’ultimo rendiconto economico ovvero, in subordine ed esclusivamente per le 

Associazioni costituite e operanti da meno di un anno, copia dell’ultimo bilancio preventivo 
approvato; (Reg 5r/2006 art.4, co.1, punto 5,lett. c)) 

- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione ; 

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Torino, i cui 
esiti sono stati comunicati dai funzionari estensori della proposta del presente provvedimento alla 
Dirigente responsabile del Settore; 
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 



LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte, 
in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli artt. 2,3,4, del 
Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

240/TO 
F.E.S.I. FEDERAZIONE 
EVANGELICA SCOUT 
ITALIANI 

 
Comune : MONCALIERI 
(TO) 
Cod. fiscale: 97756530016 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 



all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

VISTO DI CONTROLLO: 
  Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 513 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "socio assistenziale" del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Torino - 
dell'Associazione "Il Girasole"- C.F. 92051690011 - con sede legale nel Comune di Cirie' 
(TO). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede 
la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – Ufficio decentrato di Torino - inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione “Il Girasole” con sede legale nel Comune di Ciriè (TO) ns. prot. n. 
17532/A1509A del 02/05/2017; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 17629/A1509A del 
03/05/2017; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 
- Atto costitutivo e statuto redatti in data 16/12/2015 e registrati all’Agenzia delle Entrate Ufficio 

Territoriale di Ciriè in data 23/03/2016 al n. 461 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo con relativo verbale di approvazione; 
- Copia libro soci e volontari; 



- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale con sede a Torino; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato – Ufficio decentrato di Torino - e in particolare:  
 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. n. 

38/1994.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94; 
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 

dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 

altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 
comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, Ufficio decentrato di Torino, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

45/TO “Il Girasole” Comune: CIRIÈ (TO) 
Codice fiscale: 92051690011 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 514 
L.r. 28.12.2007, n. 28 (art. 4). D.D. n. 693 del 18/10/2016. Bando per la concessione di 
contributi per la realizzazione di progetti volti alla diffusione della pratica musicale nelle 
Istituzioni Scolastiche piemontesi del primo ciclo d'istruzione (a.s. 2016/2017). Approvazione 
della modulistica per la rendicontazione dei contributi assegnati ai beneficiari individuati con 
D.D. 1091 del 29/12/2016. 
 

Premesso che: 
 

la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, così come delineate 
dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa), ed in particolare dall’articolo 4 della stessa, ha facoltà di prevedere specifici 
stanziamenti per la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed 
educativa; 

 
con D.G.R. n. 46-3707 del 25/07/2016, in armonia con le disposizioni del Piano triennale di 

interventi in materia di Istruzione, Diritto allo studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 
2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 29.12.2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 
– 41217 del 13.12.2016, vigente a norma dell’articolo 29 della l.r. 25/2016, è stato rinnovato anche 
per l’anno scolastico 2016/2017 il Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico 
Regionale e ANBIMA Piemonte per la diffusione della pratica musicale nelle istituzioni scolastiche 
piemontesi; 

 
in attuazione del Protocollo sopra richiamato, con D.D. n. 693 del 18/10/2016 si è provveduto 

all’approvazione del Bando per la diffusione della pratica musicale nelle scuole del primo ciclo 
d’istruzione a.s. 2016/2017; 

 
a seguito dell’espletamento della procedura di valutazione, con D.D. n. 1091 del 29/12/2016 è 

stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi a contributo; 
 
Considerato che al Paragrafo 15 (Rendicontazione del contributo) del bando in questione si 

demanda ad un successivo provvedimento del Settore Politiche dell’Istruzione l’approvazione della 
Modulistica utile alla presentazione della rendicontazione del contributo concesso; 

 
Dato atto che, al medesimo Paragrafo, il Bando stabilisce che: 

- il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a presentare a mezzo PEC la rendicontazione 
del progetto realizzato con il contributo regionale entro il 30 settembre 2017; 

- la rendicontazione è in ogni caso costituita da:  
 una relazione finale sull’attività svolta dall’Associazione musicale, con tutti gli elementi di 

conoscenza e le informazioni utili ad illustrare la realizzazione del progetto, accompagnata 
da una relazione didattica degli istituti scolastici coinvolti nella sua realizzazione; 

 rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite al progetto, e dell’elenco 
dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del contributo 
regionale assegnato; 

 copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, relativa all’elenco dei 
giustificativi di cui sopra, a giustificazione dello stesso; 

- la documentazione contabile deve essere intestata, a pena di ammissibilità, al soggetto 
beneficiario del contributo, deve risultare pagata in misura corrispondente almeno alla quota 



dell’anticipo liquidato, con modalità tracciabili. La medesima documentazione non deve 
essere utilizzata quale rendicontazione presso altri soggetti che contribuiscano 
finanziariamente al progetto. 

- nel caso in cui il totale delle spese effettive rendicontate si discosti dal corrispondente totale 
del bilancio preventivo, il contributo è proporzionalmente ridotto.  

- - anche nella rendicontazione del progetto deve essere rispettato il limite in base al quale 
l’ammontare del contributo  regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto è pari al 
massimo al cinquanta per cento del valore del progetto, determinato sulla base delle spese 
ammissibili a preventivo; 

 
Ritenuta conseguentemente la necessità di approvare, per le finalità del Bando per la 

concessione di contributi per la realizzazione di progetti volti alla diffusione della pratica musicale 
nelle Istituzioni Scolastiche piemontesi del primo ciclo d'istruzione (a.s. 2016/2017), indetto con la 
D.D. n. 693 del 18/10/2016, in conformità a quanto previsto dal Paragrafo 15 del Bando stesso:  
a) le “Istruzioni per la rendicontazione dei contributi concessi nell’ambito del Bando per la 

diffusione della pratica musicale nelle scuole del primo ciclo del Piemonte a.s. 2016/2017 
(D.D. n. 693 del 18/10/2016) contenute nell’Allegato 1 alla presente determinazione, del quale 
lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

b) il “Rendiconto per categoria di spesa”, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, di cui all’Allegato 2 alla presente determinazione, del quale lo stesso forma parte 
integrante e sostanziale; 

c) l’”Elenco dei giustificativi di spesa”, di cui all’Allegato 3 alla presente determinazione, del 
quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

d) la scheda di “Relazione didattica dell’Istituzione Scolastica”, di cui all’Allegato 4 alla 
presente determinazione, del quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 
 
Richiamati i casi di revoca del contributo definiti dal Paragrafo 17 del suddetto Bando; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a 

quanto disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e  s.m.i; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di  pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA) e s.m.i.; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e 

la libera scelta educativa) e s.m.i. ; 
Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017-2019); 
 
In attuazione di quanto previsto dal “Protocollo d’intesa fra la Regione Piemonte, l’Ufficio 

Scolastico Regionale e l’ANBIMA (Associazione Nazionale Bande Italiane Musicali Autonome) 
Piemonte per la diffusione della pratica musicale nelle istituzioni scolastiche piemontesi”, 
approvato con D.G.R. n. 46 – 3707 del 25 luglio 2016; 

 



In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto 
allo studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 
del 29/12/2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, vigente a norma 
dell’articolo 29 della l.r. 25/2016; 
 

determina 
 
Per le finalità del Bando per la concessione di contributi per la realizzazione di progetti volti alla 
diffusione della pratica musicale nelle Istituzioni Scolastiche piemontesi del primo ciclo d'istruzione 
(a.s. 2016/2017), indetto con la D.D. n. 693 del 18/10/2016, in conformità a quanto previsto dal 
Paragrafo 15 del  Bando stesso, 
- di approvare:  
a) le “Istruzioni per la rendicontazione dei contributi concessi nell’ambito del Bando per la 

diffusione della pratica musicale nelle scuole del primo ciclo del Piemonte a.s. 2016/2017 
(D.D. n. 693 del 18/10/2016) contenute nell’Allegato 1 alla presente determinazione, del 
quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

b) il “Rendiconto per categoria di spesa”, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, di cui all’Allegato 2 alla presente determinazione, del quale lo stesso forma parte 
integrante e sostanziale; 

c) l’”Elenco dei giustificativi di spesa”, di cui all’Allegato 3 alla presente determinazione, del 
quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

d) la scheda di “Relazione didattica dell’Istituzione scolastica” di cui all’Allegato 4 alla presente 
determinazione, del quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 
 

- di stabilire che i beneficiari dei contributi sono tenuti a presentare tutta la documentazione 
necessaria ai fini della rendicontazione del contributo concesso, a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC) all’indirizzo istruzione@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre le ore 
23.59 del 30 settembre 2017. Con richiesta scritta adeguatamente motivata, sarà 
eccezionalmente possibile chiedere, entro e non oltre il 31 luglio 2017, di posticipare la 
trasmissione della documentazione entro e non oltre il 20 ottobre 2017. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla  
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
   
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010; l’atto non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 
26, comma 3 del d.lgs. 33/2013.  
 

Il Dirigente del Settore 
        Elena Russo 
 

Visto  
Il Vice Direttore Regionale 
 Dr.ssa Erminia Garofalo 

Allegato 
 



ALLEGATO 1 

REGIONE PIEMONTE  
DIREZIONE COESIONE SOCIALE 

SETTORE POLITICHE DELL’ISTRUZIONE 
 

ISTRUZIONI PER LA RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI CONCESSI NELL’AMBITO DEL 
BANDO PER LA DIFFUSIONE DELLA PRATICA MUSICALE NELLE SCUOLE DEL PRIMO 

CICLO DEL PIEMONTE A.S. 2016/2017  
(D.D. N. 693 DEL 18/10/2016) 

 
I criteri e le modalità di utilizzo e di rendicontazione del contributo sono definiti nei rispettivi bandi di cui si 
invita ad accurata lettura. 
 
Il contributo è corrisposto al beneficiario in due quote: un anticipo del 70% e un saldo sino al restante 30%. 
Il pagamento della quota a saldo è subordinato alla presentazione della completa rendicontazione delle 
attività svolte nell’ambito del progetto ammesso a contributo e dell’impiego del contributo assegnato. 
 
DOCUMENTAZIONE 
La documentazione necessaria ai fini della rendicontazione del contributo concesso e della conseguente 
liquidazione del saldo è la seguente: 
1. una relazione sull’attività svolta da parte del soggetto beneficiario del contributo; la relazione deve 

essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente e può essere redatta senza particolari formalità, 
salve le modalità necessarie alla presentazione via PEC della documentazione; 

2. le relazioni didattiche delle Istituzioni Scolastiche presso cui è stato realizzato il progetto. Le 
Istituzioni scolastiche devono corrispondere a quelle indicate alle lettere b) e c) della Relazione 
descrittiva del progetto (Numero delle scuole e delle classi coinvolte) trasmessa in sede di 
presentazione della domanda di contributo. Nel caso in cui, per motivi non prevedibili al momento 
della presentazione della domanda di contributo, non vi sia piena coincidenza tra le Istituzioni 
scolastiche dichiarate e le Istituzioni scolastiche che effettivamente hanno partecipato al progetto, tale 
circostanza va adeguatamente motivata nell’ambito della relazione, nella quale devono essere altresì 
specificate le Istituzioni scolastiche sostituite. Per ogni Istituzione scolastica deve essere compilata 
un’unica scheda (utilizzando obbligatoriamente il Modello all’Allegato 4), sottoscritta dal Dirigente 
Scolastico.  

3. il rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite all’attività svolta sulla base di quanto 
precedentemente indicato nel Bilancio preventivo del progetto trasmesso in sede di presentazione 
della domanda di contributo. Il rendiconto per categorie di spesa deve essere redatto 
obbligatoriamente utilizzando il Modello all’Allegato 2. Il rendiconto deve essere accompagnato da 
copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità.  
Nel caso in cui il totale delle spese effettive rendicontate si discosti dal corrispondente totale del 
bilancio preventivo, il contributo è proporzionalmente ridotto. 

4. la copia della documentazione contabile fiscalmente valida a giustificazione del contributo regionale, 
accompagnata dal relativo elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza 
dell’importo del contributo regionale assegnato (Paragrafo 15.4 del Bando). Gli importi delle categorie 
di spesa esposti nel rendiconto devono trovare riscontro nella documentazione contabile agli atti del 
soggetto beneficiario; il limite previsto dal  Paragrafo 12.4 del Bando (l’ammontare del contributo 
regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto è pari al 50%  del valore del progetto, 
determinato sulla base delle spese ammissibili a preventivo) deve essere rispettato anche nella 
rendicontazione del progetto. L’elenco deve essere redatto obbligatoriamente utilizzando il Modello 
all’Allegato 3. 
La documentazione contabile presentata: 

 deve appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, 
premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta 
paga, modello F24, documentazione relativa a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: 
dichiarazione del percipiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario 
sulla attinenza del rimborso al progetto); 

 deve risultare pagata in misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. Il pagamento di detti 
documenti contabili deve essere avvenuto mediante uno strumento bancario/postale e va 
documentato con un estratto conto, integrato della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non 
riporti con evidenza gli estremi del documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a 
detti documenti contabili non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non 
tracciabili; 
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 deve essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario del contributo, pena 
l’inammissibilità. In caso di accordo scritto di co-organizzazione fra più soggetti, ove la 
documentazione contabile sia intestata al soggetto in co-organizzazione invece che al beneficiario, 
tale circostanza deve essere specificata nell’ambito della relazione e l’accordo di co-organizzazione 
deve essere obbligatoriamente allegato alla documentazione da trasmettere ai fini della 
rendicontazione, a pena di inammissibilità delle relative spese. 

 non deve essere utilizzata quale rendicontazione presso altri soggetti sostenitori; 
 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  
Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a presentare tutta la documentazione necessaria ai fini della 
rendicontazione del contributo concesso, a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo 
istruzione@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre le ore 23.59 del 30 settembre 2017 inserendo 
come oggetto “Rendicontazione bando ed. musicale a.s.2016/2017”. 
Con richiesta scritta adeguatamente motivata, il beneficiario può eccezionalmente chiedere, entro e non oltre 
il 31 luglio 2017, di posticipare la trasmissione della documentazione entro e non oltre il 20 ottobre 2017. 
L’inosservanza del termine di scadenza per l’invio della documentazione di rendicontazione comporta di 
norma l’avvio del procedimento di revoca del contributo assegnato. 
La documentazione deve essere presentata esclusivamente tramite PEC, utilizzando possibilmente 
un’unica trasmissione.  
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Questo file contiene la versione per foglio elettronico del Rendiconto per categorie di spesa, 
da inviare a rendicontazione del contributo assegnato nell'ambito del bando finanziato con la 
l.r. 28/2007 per la diffusione della pratica musicale per l'a.s. 2016/2017, indetto con D.D. n. 
693/2016  da parte di tutti i beneficiari di contributo.

Il rendiconto è composto dai Prospetti A-B-C contenuti nel presente file.                                  

Il file facilita la compilazione eseguendo automaticamente i calcoli e riportando i valori nei 
punti prescritti.
Il compilatore deve riempire esclusivamente le celle il cui fondo è colorato in giallo.
Una volta compilati i prospetti, è necessario stamparli TUTTI (si consiglia di scegliere 
l'opzione di stampa "Tutta la cartella") ed apporre manualmente la firma del dichiarante nel 
punto previsto (il presente foglio di istruzioni non va inviato).

N.B. Si ricorda che il presente modulo costituisce un semplice ausilio alla 
compilazione del rendiconto. Rimane pertanto di esclusiva responsabilità del 
dichiarante verificare che importi e calcoli siano corretti.

INDICAZIONI PER UNA CORRETTA COMPILAZIONE DEL MODULO



e dell’eventuale nr. di partita IVA

beneficiaria/o di un contributo di €

assegnato dalla Regione Piemonte con determinazione (indicare numero e data: i dati 
sono riportati nella lettera di assegnazione del contributo)

Nr. …….. del ……………………...

ai sensi de (indicare la normativa di riferimento) Legge regionale n.28/2007

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il titolo del progetto sostenuto dal 
contributo)

realizzata nel periodo dal/ al

CUP

ALLEGATO 2

(firma leggibile per esteso)

SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, LA 
FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ DEL DICHIARANTE

DICHIARA CHE

1) gli importi delle categorie di spesa esposti nel Rendiconto per categorie di spesa riguardano la suindicata iniziativa e trovano 
riscontro nella documentazione fiscale conservata in originale agli atti dell’Associazione sopra indicata. Tale documentazione resta a 
disposizione di codesta Direzione per i controlli sulle autocertificazioni previsti dall’art. 71 del D.p.r. 445/2000;

2) l'IVA (barrare con X l'opzione che ricorre in relazione al regime IVA)

                 costituisce un costo d’esercizio e non viene recuperata, per cui gli importi indicati negli allegati
                 alla presente autocertificazione sono esposti IVA inclusa.

………………………………………

residente in (indirizzo completo):

titolare di codice fiscale nr.

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cu
agli artt. 75 e 76 del D.p.r. 445/2000, in qualità di rappresentante legale della

Compilare le celle di questa colonna in riferimento 
ai dati richiesti in ciascun rigo della colonna a 
sinistra

ASSOCIAZIONE

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, Comune, sigla provinciale) 

(Modulo da compilare e da allegare al Rendiconto del progetto e all’altra documentazione. L’intero plico della rendicontazione va trasmesso esclusivamente con 
estensione .pdf o .pdf.p7m via PEC a istruzione@cert.regione.piemonte.it entro le ore 23.59 del 30.9.2017)

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

nato/a a (Comune – sigla provinciale) :

il (data di nascita) :

                 NON costituisce un costo d’esercizio e viene recuperata, per cui gli importi indicati negli allegati
                 alla presente autocertiificazione sono esposti al netto dell’IVA.

Luogo e data di sottoscrizione Firma del/della dichiarante

………………………………..

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445,

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445

Alla Regione Piemonte
Direzione Coesione Sociale
Settore Politiche dell'Istruzione
Via Magenta 12
10128  TORINO
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SOGGETTO RICHIEDENTE

TITOLO DEL PROGETTO

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00A) TOTALE delle spese direttamente connesse al progetto

[In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione del progetto per lil quale è stato 
assegnato il contributo regionale. 

5. Spese per servizi direttamente connessi al progetto

3. Acquisto di cancelleria e spese postali direttamente connesse al progetto

6- Altre spese (Specificare la tipologia di spesa). Sono escluse le spese di arredi, 
attrezzature

TOTALE
CONSUNTIVO

4. Affitto di aule e dei locali sede dei corsi (esclusa la sede del beneficiario)

RENDICONTO PER CATEGORIE DI SPESA

BANDO PER LA DIFFUSIONE DELLA PRATICA MUSICALE NELLE SCUOLE PIEMONTESI DEL PRIMO CICLO - 
A.S. 2016/2017 (D.D. N. 693/2016)

TOTALE
PREVENTIVO

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse al progetto)

1. Compensi ai docenti, inclusivi di ritneute e di oneri riflessi - laddove previsti -  e rimborsi 
di spese a piè di lista (limitatamente ai compensi e alle spese imptutati pro quota al 
progetto)

2. Materiale didattico per i corsi, inclusa la stampa di dispense, programmi dei corsi, spartiti 
e altre pubblicazioni

A)  SPESE DI PROGETTO

(Modulo da compilare e da allegare alla rimanente documentazione. L’intero plico della rendicontazione va trasmesso esclusivamente con estensione .pdf o .pdf.p7m 
via PEC a istruzione@cert.regione.piemonte.it)
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IMPORTO
PREVENTIVO

IMPORTO
CONSUNTIVO

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione IL RAPPRESENTANTE LEGALE

(firma leggibile per esteso)
……………………………………………………………………

Altro (specificare)

AVVERTENZA
Gli importi inseriti per ciascuna categoria di spesa devono trovare corrispondenza con la documentazione contabile 
conservata presso la sede del soggetto beneficiario del contributo.
Tale documentazione dovrà essere presentata a questi uffici in caso di successivo controllo di veridicità sulle dichiarazioni 
rese.

C) SALDO CONTABILE (B-A)  

B) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE

A) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE

B) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE

C)  SALDO CONTABILE

[Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo assegnato ai sensi della L.R. 28/07- a valere sul Bando per la 
diffusione della pratica musicale a.s.2016/2017)

Contributi di Enti privati (indicare la denominazione)

Introiti da contributi delle istituzioni scolastiche
Altri proventi (indicare la tipologia del provento)

Erogazioni liberali

Quote di partecipazione delle scuole

Vendita materiale didattico
Contribuzioni straordinarie degli associati

-

Risorse proprie

-
-
-

-
-

Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la denominazione)
-
Contributi del Comune di (indicare la denominazione)
-

CATEGORIA DI ENTRATA

B)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE Direzione Coesione Sociale - Settore 
Politiche dell'Istruzione

Contributi dello Stato

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  che ha assegnato il 
contributo)
-
-
Contributi dell'Unione Europea
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Colonna A Colonna B Colonna C Colonna D Col E Colonna F Colonna G Colonna H

Categoria di spesa
Descrizione del 
bene o servizio 

acquistato

Tipologia del 
documento

Soggetto emittente Nr. Data Importo Quietanza

(Utilizzare le stesse 
denominazioni impiegate nel 
Prospetto A) del file Modello 
Rendicontazione)

(es: fattura, 
ricevuta fiscale, 
busta paga…)

(indicare la ragione sociale 
completa del soggetto; nel caso 
di busta paga indicare il 
nominativo del dipendente)

(Inserire l’importo di ogni 
documento quietanzato. 
Inserire € 0,00 nelle righe 
restanti)

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

TOTALE € 0,00 € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione

(Nella successiva tabella vanno inseriti i dati dei giustificativi di spesa almeno sino alla concorrenza dell’importo del contributo regionale. La documentazione contabile elencata, da allegare in copia, deve 
rispondere ai seguenti requisiti:
1) DEVE appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, 
documentazione relativa a rimborsi spese a pie' di lista (vale a dire: dichiarazione del percepiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla attinenza del rimborso al progetto);
2) DEVE risultare pagata in misura corrispondente alla quota dell'anticipo del contributo. Il pagamento dei documenti contabili indicati come quietanzati deve essere avvenuto mediante uno strumento 
bancario/postale e va documentato con la copia di un estratto conto, integrato dalla copia della ricevuta del bonifico, qualora l'estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del documento contabile a cui il 
pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili;
3) DEVE essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario del contributo, pena l'inammissibilità;
4) NON deve essere utilizzata quale rendicontazione presso altri soggetti sostenitori.)

Firma del rappresentante legale

ALLEGATO 3

Associazione / Ente no profit  (compilare--->)

ELENCO DEI GIUSTIFICATIVI DI SPESA

…………………………………
(firma leggibile per esteso)

…………………………………………

Avvertenza: Qualora fosse necessario possono essere inserite delle righe 
aggiuntive al presente foglio. Si raccomanda di verificare che l'aggiunta di righe 
non influisca sulla somma automatica.
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ALLEGATO 4

Soggetto realizzatore

Titolo del progetto

Luogo e data di sottoscrizione IL Dirigente Scolastico

(firma leggibile per esteso)

Considerazioni finali sul progetto e relative ricadute didattiche

………………………………………………… …………………

L'Istituzione Scolastica ha fruito, nell'a.s. 2016/2017, del seguente progetto:

Numero classi nelle quali si è svolto il progetto

con il seguente numero di classi:

(Scheda da compilare e da allegare alla rimanente documentazione. L’intero plico della rendicontazione va trasmesso esclusivamente con 
estensione .pdf o .pdf.p7m via PEC a istruzione@cert.regione.piemonte.it)

RELAZIONE DIDATTICA

BANDO PER LA DIFFUSIONE DELLA PRATICA MUSICALE NELLE SCUOLE PIEMONTESI
DEL PRIMO CICLO  A.S. 2016/2017 (D.D. N. 693/2016)

Istituzione Scolastica (Denominazione)

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, 
Comune, sigla provinciale ) 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 515 
L.r. 28.12.2007, n. 28 (art. 4) D.D. n. 569, 570 e 571 del 23.8.2016. Bandi per la concessione di 
contributi per la realizzazione di progetti per il miglioramento della qualita' dell'offerta 
formativa ed educativa (a.s. 2016/2017). Approvazione della modulistica per la 
rendicontazione dei contributi assegnati ai beneficiari individuati con D.D. n. 1080 e 1081 del 
28.12.2016 e con D.D. n. 1125 del 30.12.2016. 
 

Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, nell’ambito della proprie politiche sull’istruzione, così come delineate 

dalla legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa), ed in particolare dall’articolo 4 della stessa, ha facoltà di prevedere specifici 
stanziamenti per la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed 
educativa; 

con D.G.R. n. 42 – 3703, n. 43 – 3704 del 25.7.2016 e n. 44 – 3705 del 25.7.2016, in armonia 
con le disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo studio e 
Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29.12.2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, vigente a norma 
dell’articolo 29 della l.r. 25/2016, sono state definite per l’anno scolastico 2016/2017 alcune azioni 
per il miglioramento della qualità dell’offerta formativa ed educativa ai sensi delle norme sopra 
menzionate; 

in conformità ai provvedimenti deliberativi sopra richiamati, si è provveduto all’approvazione: 
 con D.D. n. 569 del 23.8.2016, del Bando per la presentazione di domanda di contributo per la 

realizzazione di progetti di educazione alla cittadinanza attiva e al rispetto delle regole; 
 con D.D. n. 570 del 23.8.2016, del Bando per la presentazione di domanda di contributo per la 

realizzazione di progetti di educazione cinematografica; 
 con D.D. n. 571 del 23.8.2016, dell’Avviso pubblico per la presentazione di domanda di 

contributo per la realizzazione di progetti educativi finalizzati alla diffusione della conoscenza 
dei valori della Resistenza; 
a seguito dell’espletamento delle procedure di valutazione sono state approvate: 

 con D.D. n. 1080 del 28.12.2016, la graduatoria dei progetti ammessi a contributo relativa al 
Bando per la realizzazione di progetti di educazione cinematografica; 

 con D.D. n. 1081 del 28.12.2016, la graduatoria dei progetti ammessi a contributo relativa 
all’Avviso pubblico per la realizzazione di progetti educativi finalizzati alla diffusione della 
conoscenza dei valori della Resistenza; 
con D.G.R. n. 66 – 4539 del 29.12.2016 è stata integrata la dotazione finanziaria relativa al 

Bando per la concessione di contributi per la realizzazione di progetti di educazione alla 
cittadinanza attiva e al rispetto delle regole, la graduatoria relativa al quale è stata approvata con 
D.D. n. 1125 del 30.12.2016; 

 
Considerato che al Paragrafo 15 (Rendicontazione del contributo) dei Bandi approvati con le 

determinazioni dirigenziali sopra menzionate si demanda ad un successivo provvedimento del 
Settore Politiche dell’Istruzione l’approvazione della Modulistica utile alla presentazione della 
rendicontazione del contributo concesso; 

 
Dato atto che, al medesimo Paragrafo, i Bandi in questione stabiliscono che: 

- il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a presentare a mezzo PEC la rendicontazione 
del progetto realizzato con il contributo regionale entro il 30 settembre 2017; 



- la rendicontazione è in ogni caso costituita da:  
 relazione sull’attività svolta, accompagnata dalla valutazione degli istituti scolastici; 
 rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 

comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite al progetto; 
 elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del 

contributo regionale assegnato. Gli importi delle categorie di spesa esposti nel rendiconto 
devono trovare riscontro nella documentazione contabile agli atti del soggetto beneficiario;  

 copia della documentazione contabile, fiscalmente valida, relativa all’elenco dei 
giustificativi di cui sopra, a giustificazione dello stesso; 

- la documentazione contabile deve essere intestata, a pena di ammissibilità, al soggetto 
beneficiario del contributo, deve risultare pagata in misura corrispondente almeno alla quota 
dell’anticipo liquidato, con modalità tracciabili. La medesima documentazione non deve 
essere utilizzata quale rendicontazione presso altri soggetti che contribuiscano 
finanziariamente al progetto. 

- nel caso in cui il totale delle spese effettive rendicontate si discosti dal corrispondente totale 
del bilancio preventivo, il contributo è proporzionalmente ridotto.  

- anche nella rendicontazione del progetto deve essere rispettato il limite in base al quale 
l’ammontare  del  contributo  regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto è pari al 
massimo al cinquanta per cento del valore del progetto, determinato sulla base delle spese 
ammissibili a preventivo; 

 
Ritenuta conseguentemente la necessità di approvare, per le finalità dei Bandi per il 

miglioramento della qualità dell’offerta formativa ed educativa per l’a.s. 2016/2017, indetti con le 
D.D. n. 569, 570 e 571 del 23.8.2016, in conformità a quanto previsto dal Paragrafo 15 dei Bandi 
stessi:  
a) le “Istruzioni per la rendicontazione dei contributi concessi nell’ambito dei Bandi per il 

miglioramento della qualità dell’offerta formativa ed educativa per l’a.s. 2016/2017 (D.D. n. 
569, 570 e 571 del 23.8.2016) contenute nell’Allegato 1 alla presente determinazione, del 
quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

b) il “Rendiconto per categoria di spesa”, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, comprensivo del “Prospetto di quantificazione della valorizzazione delle prestazioni 
rese a titolo gratuito dalle persone fisiche”, di cui all’Allegato 2 alla presente determinazione, 
del quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

c) l’”Elenco dei giustificativi di spesa”, di cui all’Allegato 3 alla presente determinazione, del 
quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

d) la “Scheda di valutazione delle Istituzioni Scolastiche”, di cui all’Allegato 4 alla presente 
determinazione, del quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 
 
Richiamati i casi di revoca del contributo definiti dal Paragrafo 17 dei suddetti Bandi; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a 

quanto disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 

Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi) e s.m.i; 

Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e  s.m.i; 



Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di  pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA) e s.m.i.; 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e 
la libera scelta educativa) e s.m.i. ; 

Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017-2019); 
 
In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto 

allo studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 
del 29/12/2011, da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, vigente a norma 
dell’articolo 29 della l.r. 25/2016; 
 

determina 
 
Per le finalità dei Bandi per il miglioramento della qualità dell’offerta formativa ed educativa per 
l’a.s. 2016/2017, indetti con le D.D. n. 569, 570 e 571 del 23.8.2016, in conformità a quanto 
previsto dal Paragrafo 15 dei Bandi stessi, 
- di approvare:  
a) le “Istruzioni per la rendicontazione dei contributi concessi nell’ambito dei Bandi per il 

miglioramento della qualità dell’offerta formativa ed educativa per l’a.s. 2016/2017 (D.D. n. 
569, 570 e 571 del 23.8.2016) contenute nell’Allegato 1 alla presente determinazione, del 
quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

b) il “Rendiconto per categoria di spesa”, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, comprensivo del “Prospetto di quantificazione della valorizzazione delle prestazioni 
rese a titolo gratuito dalle persone fisiche”, di cui all’Allegato 2 alla presente determinazione, 
del quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

c) l’”Elenco dei giustificativi di spesa”, di cui all’Allegato 3 alla presente determinazione, del 
quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

d) la “Scheda di valutazione delle Istituzioni Scolastiche”, di cui all’Allegato 4 alla presente 
determinazione, del quale lo stesso forma parte integrante e sostanziale; 

- di stabilire che i beneficiari dei contributi sono tenuti a presentare tutta la documentazione 
necessaria ai fini della rendicontazione del contributo concesso, a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC) all’indirizzo istruzione@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre le ore 23.59 
del 30 settembre 2017. Con richiesta scritta adeguatamente motivata, sarà eccezionalmente 
possibile chiedere, entro e non oltre il 31 luglio 2017, di posticipare la trasmissione della 
documentazione entro e non oltre il 20 ottobre 2017. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla  
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010; l’atto non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 
26, comma 3 del d.lgs. 33/2013.  
 

Il Dirigente del Settore 
        Elena Russo 
 

Visto  
Il Vice Direttore Regionale 
 Dr.ssa Erminia Garofalo 

Allegato 



ALLEGATO 1 

REGIONE PIEMONTE  
DIREZIONE COESIONE SOCIALE 

SETTORE POLITICHE DELL’ISTRUZIONE 
 

ISTRUZIONI PER LA RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI CONCESSI NELL’AMBITO DEI  
BANDI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA ED 

EDUCATIVA PER L’A.S. 2016/2017  
(D.D. N. 569, 570 E 571 DEL 23.8.2016) 

 
I criteri e le modalità di utilizzo e di rendicontazione del contributo sono definiti nei rispettivi bandi di cui si 
invita ad accurata lettura. 
 
Il contributo è corrisposto al beneficiario in due quote: un anticipo del 30% e un saldo sino al restante 70%. 
Il pagamento della quota a saldo è subordinato alla presentazione della completa rendicontazione delle 
attività svolte nell’ambito del progetto ammesso a contributo e dell’impiego del contributo assegnato. 
 
DOCUMENTAZIONE 
La documentazione necessaria ai fini della rendicontazione del contributo concesso e della conseguente 
liquidazione del saldo è la seguente: 
1. una relazione sull’attività svolta da parte del soggetto beneficiario del contributo; la relazione deve 

essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente e può essere redatta senza particolari formalità, 
salve le modalità necessarie alla presentazione via PEC della documentazione; 

2. le schede di valutazione delle Istituzioni Scolastiche presso cui è stato realizzato il progetto. Le 
Istituzioni scolastiche devono corrispondere a quelle indicate alle lettere f) e g) della Relazione 
descrittiva del progetto (Numero delle scuole e delle classi coinvolte) trasmessa in sede di 
presentazione della domanda di contributo. Nel caso in cui, per motivi non prevedibili al momento 
della presentazione della domanda di contributo, non vi sia piena coincidenza tra le Istituzioni 
scolastiche dichiarate e le Istituzioni scolastiche che effettivamente hanno partecipato al progetto, tale 
circostanza va adeguatamente motivata nell’ambito della relazione, nella quale devono essere altresì 
specificate le Istituzioni scolastiche sostituite. Per ogni Istituzione scolastica deve essere compilata 
un’unica scheda (utilizzando obbligatoriamente il Modello all’Allegato 4), sottoscritta dal Dirigente 
Scolastico.  

3. il rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite all’attività svolta sulla base di quanto 
precedentemente indicato nel Bilancio preventivo del progetto trasmesso in sede di presentazione 
della domanda di contributo. Il rendiconto per categorie di spesa deve essere redatto 
obbligatoriamente utilizzando il Modello all’Allegato 2. Nel caso in cui al punto C1 del rendiconto sia 
esposto un importo superiore a zero, dovrà essere ulteriormente compilato e trasmesso il “Prospetto 
di quantificazione della valorizzazione delle prestazioni rese a titolo gratuito dalle persone fisiche”, 
utilizzando obbligatoriamente il relativo Modello all’Allegato 2. Il rendiconto deve essere 
accompagnato da copia del documento di identità del dichiarante in corso di validità.  
Nel caso in cui il totale delle spese effettive rendicontate si discosti dal corrispondente totale del 
bilancio preventivo, il contributo è proporzionalmente ridotto. 

4. l’ elenco dettagliato dei giustificativi di spesa fino alla concorrenza dell’importo del contributo 
regionale assegnato (Paragrafo 15.4 del Bando). Gli importi delle categorie di spesa esposti nel 
rendiconto devono trovare riscontro nella documentazione contabile agli atti del soggetto beneficiario; 
Il limite previsto dal  Paragrafo 12.4 del Bando (l’ammontare del contributo regionale assegnato a 
sostegno di un singolo progetto è pari al 50%  del valore del progetto, determinato sulla base delle 
spese ammissibili a preventivo) deve essere rispettato anche nella rendicontazione del progetto. 
L’elenco deve essere redatto obbligatoriamente utilizzando il Modello all’Allegato 3. 

5. la copia della documentazione contabile fiscalmente valida a giustificazione del contributo regionale 
e relativa all’elenco di cui sopra.  
La documentazione contabile presentata: 

 deve appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, 
premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta 
paga, modello F24, documentazione relativa a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: 
dichiarazione del percipiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario 
sulla attinenza del rimborso al progetto); 

 deve risultare pagata in misura corrispondente alla quota dell’anticipo liquidato. Il pagamento di detti 
documenti contabili deve essere avvenuto mediante uno strumento bancario/postale e va 
documentato con un estratto conto, integrato della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non 



ALLEGATO 1 

riporti con evidenza gli estremi del documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a 
detti documenti contabili non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non 
tracciabili; 

 deve essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario del contributo, pena 
l’inammissibilità. In caso di accordo scritto di co-organizzazione fra più soggetti, ove la 
documentazione contabile sia intestata al soggetto in co-organizzazione invece che al beneficiario, 
tale circostanza deve essere specificata nell’ambito della relazione e l’accordo di co-organizzazione 
deve essere obbligatoriamente allegato alla documentazione da trasmettere ai fini della 
rendicontazione, a pena di inammissibilità delle relative spese. 

 non deve essere utilizzata quale rendicontazione presso altri soggetti sostenitori; 
 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  
Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a presentare tutta la documentazione necessaria ai fini della 
rendicontazione del contributo concesso, a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo 
istruzione@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre le ore 23.59 del 30 settembre 2017. 
Con richiesta scritta adeguatamente motivata, il beneficiario può eccezionalmente chiedere, entro e non oltre 
il 31 luglio 2017, di posticipare la trasmissione della documentazione entro e non oltre il 20 ottobre 2017. 
L’inosservanza del termine di scadenza per l’invio della documentazione di rendicontazione comporta di 
norma l’avvio del procedimento di revoca del contributo assegnato. 
La documentazione deve essere presentata esclusivamente tramite PEC, utilizzando possibilmente 
un’unica trasmissione.  



ALLEGATO 2

Questo file contiene la versione per foglio elettronico del Rendiconto per categorie di spesa, 
da inviare a rendicontazione del contributo assegnato nell'ambito dei bandi finanziati con la 
l.r. 28/2007 per il miglioramento della qualità dell'offerta formativa per l'a.s. 2016/2017, indetti 
con D.D. n. 569, 570 e 571 del 23.8.2016 (Educazione alla cittadinanza, educazione 
cinematografica, diffusione valori della Resistenza) da parte di tutti i beneficiari di contributo.

Il rendiconto è composto dai Prospett iA-B-C-D-E, contenuti nel presente file.                            
Nel caso in cui al rigo C1, Colonna "Consuntivo", venga esposto un importo superiore a 
"zero", oltre ai suddetti fogli dovrà essere ulteriormente compilato il “Prospetto di 
quantificazione della valorizzazione delle prestazioni rese a titolo gratuito dalle persone 
fisiche”. 

Il file facilita la compilazione eseguendo automaticamente i calcoli e riportando i valori nei 
punti prescritti.
Il compilatore deve riempire esclusivamente le celle il cui fondo è colorato in giallo.
Una volta compilati i prospetti, è necessario stamparli TUTTI (si consiglia di scegliere 
l'opzione di stampa "Tutta la cartella") ed apporre manualmente la firma del dichiarante nel 
punto previsto (il presente foglio di istruzioni non va inviato).

Per eventuali problemi riscontrati in fase di compilazione, si invita a contattare il vostro 
referente.

N.B. Si ricorda che il presente modulo costituisce un semplice ausilio alla 
compilazione del rendiconto. Rimane pertanto di esclusiva responsabilità del 
dichiarante verificare che importi e calcoli siano corretti.

INDICAZIONI PER UNA CORRETTA COMPILAZIONE DEL MODULO



                 NON costituisce un costo d’esercizio e viene recuperata, per cui gli importi indicati negli allegati
                 alla presente autocertiificazione sono esposti al netto dell’IVA.

Luogo e data di sottoscrizione Firma del/della dichiarante

………………………………..

(Modulo da compilare e da allegare al Rendiconto del progetto e all’altra documentazione. L’intero plico della rendicontazione va trasmesso esclusivamente con 
estensione .pdf o .pdf.p7m via PEC a istruzione@cert.regione.piemonte.it entro le ore 23.59 del 30.9.2017)

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

nato/a a (Comune – sigla provinciale) :

il (data di nascita) :

ASSOCIAZIONE / ENTE NO PROFIT

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, Comune, sigla provinciale) 

residente in (indirizzo completo):

titolare di codice fiscale nr.

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cu
agli artt. 75 e 76 del D.p.r. 445/2000, in qualità di rappresentante legale della

Compilare le celle di questa colonna in riferimento 
ai dati richiesti in ciascun rigo della colonna a 
sinistra

ALLEGATO 2

(firma leggibile per esteso)

SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA PER LEGGE, PENA L’INVALIDITA’, LA 
FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ DEL DICHIARANTE

DICHIARA CHE

1) gli importi delle categorie di spesa esposti nel Rendiconto per categorie di spesa e nei Prospetti di quantificazione della 
valorizzazione economica delle prestazioni rese a titolo gratuito dalle persone fisiche  riguardano la suindicata iniziativa e 
trovano riscontro nella documentazione fiscale conservata in originale agli atti dell’Associazione / Ente no-profit / Ente sopra 
indicata/o. Tale documentazione resta a disposizione di codesta Direzione per i controlli sulle autocertificazioni previsti dall’art. 71 del 
D.p.r. 445/2000;

2) l'IVA (barrare con X l'opzione che ricorre in relazione al regime IVA)

                 costituisce un costo d’esercizio e non viene recuperata, per cui gli importi indicati negli allegati
                 alla presente autocertificazione sono esposti IVA inclusa.

………………………………………

a sostegno dell’iniziativa denominata (indicare il titolo dell’iniziativa sostenuta dal 
contributo )

realizzata nel periodo dal/ al

CUP

assegnato dalla Regione Piemonte con determinazione (indicare numero e data: i dati 
sono riportati nella lettera di assegnazione del contributo)

Nr. …….. del ……………………...

ai sensi de (indicare la normativa di riferimento) Legge regionale n.28/2007

e dell’eventuale nr. di partita IVA

beneficiaria/o di un contributo di €

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445,

esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 del D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445

Alla Regione Piemonte
Direzione Coesione Sociale
Settore Politiche dell'Istruzione
Via Magenta 12
10128  TORINO
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SOGGETTO RICHIEDENTE

TITOLO DEL PROGETTO

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00A) TOTALE delle spese direttamente connesse al progetto

1. Affitto di aule e  dei locali sede dei corsi (esclusa la sede del beneficiario)

2. Compensi ai docenti, inclusivi di ritneute e di oneri riflessi - laddove previsti -  e rimborsi 
di spese a piè di lista (limitatamente ai compensi e alle spese imptutati pro quota al 
progetto)

A)  SPESE DI PROGETTO

(Modulo da compilare e da allegare alla rimanente documentazione. L’intero plico della rendicontazione va trasmesso esclusivamente con estensione .pdf o .pdf.p7m 
via PEC a istruzione@cert.regione.piemonte.it)

TOTALE
PREVENTIVO

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA
(Spese correnti direttamente connesse al progetto)

8. Trasporti di docenti degli Istituti scolastici interessati e studenti (spese sostenute 
direttamene dall'Associazione)

4. Compensi al personale tecnico addetto ai corsi, inclusivi di ritenute e di oneri riflessi - 
laddove previsti - e rimborsi di spese a piè di lista (limitatamente ai compensi e alle spese
imputati pro quota al progetto)

6. Noleggio di attrezzature per i corsi

TOTALE
CONSUNTIVO

9. Altre spese (Specifcare la tipologia di spesa). Sono escluse le spese di investimento 
di qualsiasi tipo.

RENDICONTO PER CATEGORIE DI SPESA

BANDI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA ED EDUCATIVA              
A.S. 2016/2017 (D.D. N. 569, 570 E 571 DEL 23.8.2016)

[In questo prospetto A) vanno esposte tutte le spese direttamente connesse alla realizzazione dell’attività per la quale è stato 
assegnato il contributo regionale. Si sottolinea che non vanno inserite le spese di acquisto di beni strumentali durevoli, le spese di 
manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, le quote di ammortamento e gli interessi passivi. Ne consegue che nel 
prospetto E) non andranno contabilizzate le corrispondenti risorse. Alle spese generali e di funzionamento è riservato il successivo 
Prospetto B)]

5. Materiale didattico per i corsi, inclusa la stampa di dispense, programmi dei corsi e 
altre pubblicazioni

7. Trasporti di personale proprio (docenti, collaboratori e personale tecnico) (Spese 
sostenute direttamente dall'Associazione)

3. Compensi ai collaboratori addetti ai corsi, inclusivi di ritenute e di oneri riflessi - 
laddove previsti - e rimborsi di spese a piè di lista (limitatamente ai compensi e alle spese
imputati pro quota al progetto)
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€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

0,00% 0,00%

€ 0,00 € 0,00

TOTALE
PREVENTIVO

TOTALE
CONSUNTIVO

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

C)  VALORIZZAZIONE ECONOMICA DELLE PRESTAZIONI DI VOLONTARIATO

L'apporto, in favore delle attività su cui insiste il contributo assegnato, delle prestazioni di volontariato  sul lato uscite, un risparmio di 
spesa e, sul lato entrate, una riduzione del fabbisogno di risorse.

Qualora non vengano indicati valori in questo Prospetto C), la riga C1), Colonna Consuntivo, va comunque compilata inserendo il 
valore "zero". Si ricorda che nelle celle della colonna "Preventivo" vanno trascritti esattamente gli importi esposti nel bilancio di 
previsione allegato alla richiesta di contributo.

C1) VOLONTARIATO

1. Affitto della sede del beneficiario e spese connesse

TOTALE
CONSUNTIVO

B)  SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO, IN QUOTA-PARTE

[In questo prospetto B) vanno esposte tutte le spese generali e di funzionamento del soggetto beneficiario del contributo. Non vanno 
inserite le spese di investimento.
La percentuale della quota-parte da inserire nell’apposito rigo misura e rappresenta il “peso” dell’iniziativa per la quale si chiede il 
contributo regionale in relazione alle altre attività svolte dal beneficiario, per cui è di norma inferiore al 100%. Se l’attività sostenuta dal 
contributo è l’unica svolta dal beneficiario, la percentuale della quota-parte da inserire è il 100%]

TOTALE
PREVENTIVO(Spese correnti generali e di funzionamento)

4. Compensi al personale amministrativo e relativi oneri fiscali, previdenziali, 
5. Rimborsi spese sostenuti diretamente dal personale amministrativo

2. Utenze: acqua, elettricità , riscaldamento, rifuiuti, telefono
3. Acquisto di cancelleria e spese postali

DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA

6. Spese di viaggio sostenute direttamente dall'Associazione/Ente no profit 
per il personale amministrativo

9. Altre spese (specificare la tipologia di spesa). Sono escluse le spese di 
investimento di qualsisai tipo.

A) TOTALE delle spese direttamente connesse al progetto

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento, in quota-parte

B1) TOTALE delle spese generali e di funzionamento

D)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE

8. Compensi a  terzi (commericalista, fiscalista, notaio ecc)
7 Oneri bancari (costi gestione conti correnti o carte di credito; escluse altre spese 

Le soglie massime di valorizzazione economica delle prestazioni di volontariato sono stabilite al Paragrafo 12.5 dei Bandi.

% della quota-parte destinata al progetto da applicare al totale delle spese generali e di 
funzionamento, indicate al rigo precedente

Si ricorda che in base a quanto stabilito dal Paragrafo 12.5 dei Bandi, l'importo nel rigo C1, Colonna "Consuntivo", NON 
deve superare il 15% dell'importo nel rigo D2, Colonna "Consuntivo".

B2) TOTALE delle spese generali e di funzionamento, in quota-parte 
destinata al progetto

D1) TOTALE delle spese effettive

C1) Volontariato

D2) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE (D1 + C3)
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IMPORTO
PREVENTIVO

IMPORTO
CONSUNTIVO

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione IL RAPPRESENTANTE LEGALE

(firma leggibile per esteso)

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE Direzione Coesione Sociale - Settore 
Politiche dell'Istruzione

Contributi dello Stato

Altri contributi della Regione Piemonte (indicare la struttura  che ha assegnato il 
contributo)
-
-
Contributi dell'Unione Europea

-
-

Contributi della Città Metropolitana / Provincia di (indicare la denominazione)
-
Contributi del Comune di (indicare la denominazione)
-

CATEGORIA DI ENTRATA

E)  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE

F)    SALDO CONTABILE (E – D2)  

E) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE

D2) TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE EFFETTIVE

E) TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE EFFETTIVE

E)  SALDO CONTABILE

[Il saldo contabile deve chiudere A PAREGGIO (va inserito il contributo assegnato ai sensi della L.R. 28/07- Bandi ampliamento 
offerta formativa scolastica a.s.2016/2017)

Quote associative

Vendita materiale didattico
Contribuzioni straordinarie degli associati

-

Risorse proprie

-
-
-

Valorizzazione economica delle prestazioni di volontariato (trascrivere l'importo del 
rigo C1 del Prospetto C)

Introiti da contributi delle istituzioni scolastiche
Altri proventi (indicare la tipologia del provento)

Erogazioni liberali

Contributi di Enti privati (indicare la denominazione)

AVVERTENZA
Gli importi inseriti per ciascuna categoria di spesa devono trovare corrispondenza con la documentazione contabile 
conservata presso la sede del soggetto beneficiario del contributo.
Tale documentazione dovrà essere presentata a questi uffici in caso di successivo controllo di veridicità sulle dichiarazioni 
rese.

……………………………………………………………………

Altro (specificare)

Quote  di iscrizione e frequenza
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Colonna A Colonna B Colonna C Colonna D Colonna E Colonna F Colonna G Colonna H
Cognome e nome della 
persona che ha reso la 
prestazione a titolo 
gratuito

Codice fiscale della 
persona di Colonna A

Indicare se la 
persona di 
Colonna A è       
- associato        
- terzo          
rispetto alla 
Associazione

Qualifica della mansione 
svolta gratuitamente dalla 
persona indicata a Colonna 
A. Nel caso di professionisti 
iscritti a  Albi o Ordini 
Professionali nella Colonna 
E va indicato il nr. di 
iscrizione

Numero di iscrizione 
all’Albo o Ordine 
professionale della persona 
indicata a Colonna A. In 
caso di assenza di 
iscrizione ad Albi o ad 
Ordini professionali il rigo 
di questa Colonna E non 
va compilato

Numero totale 
delle ore di 
prestazione resa 
a titolo gratuito 
dalla persona 
indicata a Colonna 
A

Valore 
economico di 1 
ora di 
prestazione 
resa a titolo 
gratuito dalla 
persona indicata 
a Colonna A

Valore 
economico 
complessivo (F 
x G) della 
prestazione resa 
a titolo gratuito 
dalla persona di 
Colonna A

0 € 0,00 € 0,00
0 € 0,00 € 0,00
0 € 0,00 € 0,00
0 € 0,00 € 0,00
0 € 0,00 € 0,00
0 € 0,00 € 0,00
0 € 0,00 € 0,00
0 € 0,00 € 0,00

TOTALE € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione IL RAPPRESENTANTE LEGALE

PROSPETTO DI QUANTIFICAZIONE DELLA VALORIZZAZIONE
DELLE PRESTAZIONI RESE A TITOLO GRATUITO DA PERSONE FISICHE

Il rappresentante legale dichiara sotto la propria responsabilità che le prestazioni rese a titolo gratuito e i corrispondenti valori economici qui esposti sono relativi all’attività 
sostenuta dal contributo regionale.

Avvertenza: Qualora fosse necessario possono essere inserite delle righe aggiuntive al presente Prospetto. Si raccomanda di verificare che l'aggiunta di righe non influisca sulla somma automatica. Il totale 
complessivo del presente Prospetto deve corrispondere all'importo indicato al punto C1 del Rendiconto dell'attività

………………………………………………… ………………………………………….

ALLEGATO 2

(Modulo da compilare e da allegare al Rendiconto dell’attività e all’altra documentazione SOLO se al punto C1), Colonna "Consuntivo", del Rendiconto è stato esposto un importo diverso da zero. L’intero 
plico della rendicontazione va trasmesso esclusivamente con estensione .pdf o .pdf.p7m via PEC a istruzione@cert.regione.piemonte.it)

Per quanto attiene al valore euro/ora si ricordano le seguenti soglie massime di valorizzazione economica delle prestazioni di volontariato stabilite dal bando:
a) non più di 10,00 euro/ora per le prestazioni a modesto contenuto professionale;
b) non più di 20,00 euro/ora per le prestazioni artigianali e di segreteria;
c) non più di 30,00 euro/ora per le prestazioni tecnico-professionali,
d) non più di 50,00 euro/ora per le prestazioni di alta professionalità di iscritti ad Albi o Ordini Professionali ;

(da allegare solo se al punto C1 del Rendiconto è stato esposto un importo diverso da 0)
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Colonna A Colonna B Colonna C Colonna D Col E Colonna F Colonna G Colonna H

Categoria di spesa
Descrizione del 
bene o servizio 

acquistato

Tipologia del 
documento

Soggetto emittente Nr. Data Importo Quietanza

(Utilizzare le stesse 
denominazioni impiegate nei 
Prospetti A) e B) del file Modello 
Rendicontazione)

(es: fattura, 
ricevuta fiscale, 
busta paga…)

(indicare la ragione sociale 
completa del soggetto; nel caso 
di busta paga indicare il 
nominativo del dipendente)

(Inserire l’importo di ogni 
documento quietanzato. 
Inserire € 0,00 nelle righe 
restanti)

€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00

TOTALE € 0,00 € 0,00

Luogo e data di sottoscrizione

(Nella successiva tabella vanno inseriti i dati dei giustificativi di spesa almeno sino alla concorrenza dell’importo del contributo regionale. La documentazione contabile elencata, da allegare in copia, deve 
rispondere ai seguenti requisiti:
1) DEVE appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, 
documentazione relativa a rimborsi spese a pie' di lista (vale a dire: dichiarazione del percepiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla attinenza del rimborso al progetto);
2) DEVE risultare pagata in misura corrispondente alla quota dell'anticipo del contributo. Il pagamento dei documenti contabili indicati come quietanzati deve essere avvenuto mediante uno strumento 
bancario/postale e va documentato con la copia di un estratto conto, integrato dalla copia della ricevuta del bonifico, qualora l'estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del documento contabile a cui il 
pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili;
3) DEVE essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficiario del contributo, pena l'inammissibilità;
4) NON deve essere utilizzata quale rendicontazione presso altri soggetti sostenitori.)

Firma del rappresentante legale

ALLEGATO 3

Associazione / Ente no profit  (compilare--->)

ELENCO DEI GIUSTIFICATIVI DI SPESA

…………………………………
(firma leggibile per esteso)

…………………………………………

Avvertenza: Qualora fosse necessario possono essere inserite delle righe 
aggiuntive al presente foglio. Si raccomanda di verificare che l'aggiunta di righe 
non influisca sulla somma automatica.

Pagina 1 di 1



ALLEGATO 4

Soggetto realizzatore

Titolo del progetto

Luogo e data di sottoscrizione IL Dirigente Scolastico

(firma leggibile per esteso)

(Scheda da compilare e da allegare alla rimanente documentazione. L’intero plico della rendicontazione va trasmesso esclusivamente con 
estensione .pdf o .pdf.p7m via PEC a istruzione@cert.regione.piemonte.it)

SCHEDA DI VALUTAZIONE

BANDI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA ED 
EDUCATIVA A.S. 2016/2017 (D.D. N. 569, 570 E 571 DEL 23.8.2016)

Istituzione Scolastica (Denominazione)

con sede in (indirizzo completo: via, n. civico, CAP, 
Comune, sigla provinciale ) 

Considerazioni finali sul progetto e relative ricadute didattiche

………………………………………………… …………………

L'Istituzione Scolastica ha fruito, nell'a.s. 2016/2017, del seguente progetto:

Numero classi nelle quali si è svolto il progetto

con il seguente numero di classi:



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 519 
Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di E.R.P. Art. 4 D.L. 
28.3.2014 n. 47 convertito con modificazioni dalla legge n. 80/2014. Interventi attuati ai sensi 
dell'art. 2, comma 1, lett. a) del D.I. n. 97 del 16.3.2015. Liquidazione saldo di euro 196.174,58 
- cap. 257334 - imp. n. 2017/1949 alla Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud per 
gli interventi finanziati con d.d. n. 29/2016 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 196.174,58 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Sud - c.f. 00161450069 - per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 2, 
comma 1, lettera a), del decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015 finanziati con la 
determinazione dirigenziale n. 29 del 26 gennaio 2016 e di cui l’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Sud con nota prot. n. 1925/AL del 14 marzo 2016 ha dichiarato l’accettazione del 
finanziamento. L’importo liquidato, così come dettagliato nell’allegato A che costituisce parte 
integrale e sostanziale della presente determinazione, corrisponde al saldo del finanziamento 
calcolato sul Costo Globale importo finale dell’intervento così come indicato nel Quadro Tecnico 
Economico Semplificato finale (QTES) approvato dall’Agenzia con determinazione dirigenziale n. 
662 del 15 dicembre 2016 (C.U.P. E84B15000230001); 
l’importo liquidato trova copertura nell’impegno n. 2017/1949 sul capitolo n. 257334 del bilancio 
regionale 2017; 
di dare atto che a fronte di un finanziamento concesso ed accettato di euro 392.362,89 il 
finanziamento complessivamente liquidato è pari euro 392.356,03 e rappresenta il Costo Globale 
importo finale dell’intervento così come attestato nel Quadro Tecnico Economico Semplificato 
finale (QTES) approvato dall’Agenzia con determinazione dirigenziale n. 662 del 15 dicembre 
2016.  
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 
  Visto Il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 520 
L. n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione "Protezione Civile" dell'ufficio 
decentrato del Verbano Cusio Ossola del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, dell'Associazione "Volontari Antincendi Boschivi (A.I.B.) di Ceppo Morelli" con 
sede legale nel Comune di Ceppo Morelli (VB) - C.F. 92012730039. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 "L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione 'Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (Allegato A); 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11/01/2016 
successivamente integrata con D.D. n. 204 dell’11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la D.D. n. 1124 del 30/12/2016 
è stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Vista la D.D. n. 726 del 19.12.2008 con la quale l’associazione “Volontari Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) di Ceppo Morelli” con sede legale nel Comune di Ceppo Morelli (VB) – C.F. 92012730039 
era stata iscritta nella sezione provinciale del Verbano Cusio Ossola del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – sezione “Protezione Civile”; 
 
Visto l’art. 5, commi 1 e 4, della L.R. 38/94 che prevede che le amministrazioni provinciali e 
regionale provvedono alla revisione annuale del registro al fine di verificare il permanere dei 
requisiti che hanno dato luogo all'iscrizione. Le organizzazioni di volontariato iscritte nel registro 
debbono trasmettere entro il 31 luglio di ogni anno, una relazione dettagliata che illustri l’attività 
svolta, nonché copia del bilancio e il mancato adempimento, da parte delle associazioni di 
volontariato, agli obblighi di cui al comma 1, è motivo di cancellazione dell’organizzazione dal 
registro, previa diffida; 
 



Considerato che l’associazione “Volontari Antincendi Boschivi (A.I.B.) di Ceppo Morelli” aveva 
trasmesso la scheda di cui all’art. 5 L.R. n. 38/94 e s.m.i. assunta a prot. n. 3205/A1509A in data 24 
gennaio 2017; 
 
Vista la nota di questa Amministrazione prot. n. 14168/A1509A del 28 marzo 2017 di richiesta 
integrazioni; 
 
Vista la nota prot. n. 16932/A1509A del 26 aprile 2017 con la quale l’Associazione “Volontari 
Antincendi Boschivi (A.I.B.) di Ceppo Morelli” inviava documentazione integrativa, pervenuta agli 
Uffici competenti in ritardo; 
 
Dato atto che con nota prot. n. 16965/A1509A del 26 aprile 2017 è stata inviata diffida ad 
adempiere entro 10 giorni dal ricevimento della medesima e contestuale avvio del procedimento di 
cancellazione; 
 
Vista la documentazione assunta a prot. n. 17120/A1509A del 27 aprile 2017, prodotta 
dall’Associazione “Volontari Antincendi Boschivi (A.I.B.) di Ceppo Morelli”; 
 
Dato atto che con nota prot. n. 17811/A1509A del 4 maggio 2017 questa Amministrazione inviava 
una richiesta di integrazioni al fine di ottenere chiarimenti in relazione alle informazioni discordanti 
presenti nella documentazione ricevuta;   
 
Vista la documentazione integrativa trasmessa dall’Associazione “Volontari Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) di Ceppo Morelli” e assunta a prot. n. 17910/A1509A in data 4 maggio 2017; 
 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Verbania i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.01.2016, come integrata con D.D. n. 204 
dell’11.04.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016 e successiva D.D. n. 1124 del 30.12.2016; 
 
Considerato che, fatta salva l’attività di volontariato svolta, non risulta ottemperato da parte 
dell’associazione il requisito della democraticità della struttura di cui all’art. 3, comma 3 della L. 
266/91, in particolare: 
 
- non risulta soddisfatto il parametro rappresentato dall’assemblea dei soci composta da un numero 
di aderenti almeno il doppio più uno dei membri del Consiglio Direttivo, in quanto a fronte di n. 10 
soci il Consiglio Direttivo risulta formato da un numero di membri che a seconda dei documenti 
trasmessi risulta essere di n. 5, n. 6 o n. 7 componenti; 
- nell’elenco dei “nominativi” prodotto, figurano i membri del Consiglio Direttivo in numero di 6 e 
pertanto non rispetta le prescrizioni dell’art. 20 dello statuto dell’Associazione che prevede un 
numero dispari di componenti; 
- i verbali n. 1/14 dell’Assemblea e n. 1/14 del Consiglio Direttivo non riportano la data di inizio del 
mandato né la durata del Consiglio Direttivo medesimo, permanendo così la contradditorietà 
riscontrata nella documentazione precedentemente inviata; 
 
Visto l’art. 3, comma 3 della L. 266/91 in merito all’obbligo di formazione del bilancio e le 
modalità di approvazione dello stesso da parte dell’assemblea degli aderenti e visto l’art. 13 dello 
statuto dell’Associazione “Volontari Antincendi Boschivi (A.I.B.) di Ceppo Morelli”, non risulta 
neppure il  rispetto di tale adempimento, a causa della presenza di più date contradditorie sia nel 
verbale di assemblea n. 2/2016 sia con riferimento alla copia del bilancio e alle schede di revisione 
biennale; 



 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione “Protezione Civile” 
dell’ufficio decentrato del Verbano Cusio Ossola del Registro regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato essendo venuti meno i requisiti che avevano dato luogo all'iscrizione; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro Regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale;  
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. N. 23/2015, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 ("Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione") e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Viste la D.D. n. 12 dell’11.1.2016, la D.D. n. 204 dell’11.04.2016, la D.D. n. 416 del 30.06.2016 e 
la D.D. n. 1124 del 30.12.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali ivi individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di cancellare dalla sezione “Protezione Civile” dell’ufficio decentrato del Verbano Cusio Ossola del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, l’Associazione “Volontari Antincendi 
Boschivi (A.I.B.) di Ceppo Morelli”, con sede legale nel Comune di Ceppo Morelli (VB) – C.F. 
92012730039; 
 
di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 



La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti: 
 

- perdita della qualifica di O.N.L.U.S. di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10, comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le 

ONLUS sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato 
Regioni in data 27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione 
espressa nella convenzione medesima”; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L.R. n. 23/2003; 
- possibilità di presentare nuova istanza di iscrizione al registro regionale del volontariato 

solo decorsi sei mesi dal presente provvedimento. 
 

Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott. Mario Brignone 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 

 
Codice A1502A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 522 
Prosecuzione del Progetto "Percorsi integrati per la creazione di imprese innovative spin off 
della ricerca pubblica" esteso anche alle imprese innovative a vocazione sociale a decorrere 
dall'anno 2014. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. a prelevare la somma di Euro 21.602,43, 
IVA compresa, dall'apposito Fondo, quale corrispettivo per l'attivita' di gestione nell'anno 
2014. 
 
 
Visti: 
 
- la legge regionale del 26.07.2007, n. 17 e successive modifiche “Riorganizzazione societaria 
dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.A.”; 
 
- in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della predetta legge regionale che prevede la 
possibilità per le strutture regionali di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei 
procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed altri benefici 
comunque denominati; 
 
- la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a favore di 
Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti 
a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4, L.R. 17/2007”, 
Convenzione Quadro sottoscritta in data 02.04.2010 repertorio n. 15263, modificata dalla D.G.R. n. 
17 – 2516 del 30.11.2015; 
 
- la D.G.R. n. 71 – 3781 del 27.04.2012 con la quale : 
 
 è stato approvato l’atto di indirizzo per l’attuazione in Sovvenzione Globale del Progetto 
“Percorsi integrati per la creazione d’imprese innovative e spin off della ricerca pubblica”, in 
riferimento al POR FSE 2007/2013, Ob. 2, Asse I Adattabilità, Ob. Specifico C), Attività 10, 
 è stato individuato Finpiemonte S.p.A., quale Organismo intermedio e soggetto gestore; 
 
 preso atto che la gestione del sopra citato Progetto è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. con 
determinazione n. 545 del 26.09.2012 con la quale è stato approvato lo schema di contratto, 
sottoscritto in data 11.10.2012, rep. n. 16986; 
 
 vista la D.G.R. n. 23 – 7179 del 03.03.2014 con la quale è stato stabilito: 
 
 di proseguire ed implementare, a decorrere dall’anno 2014, la gestione del Progetto “Percorsi 
integrati per la creazione di imprese innovative e spin off della ricerca pubblica”, già attivato presso 
Finpiemonte S.p.A. a norma del POR FSE 2007/2013, estendendo i percorsi anche alle imprese 
innovative che intendevano avviare un’attività economica di innovazione sociale; 
 
 vista la determinazione n. 393 del 27.05.2014 con la quale è stata affidata a Finpiemonte 
S.p.A. la prosecuzione e l’implementazione della gestione del Progetto sopra citato; 
 
 vista la determinazione n. 494 del 14.07.2014 con la quale è stato approvato l’atto aggiuntivo, 
sottoscritto in data 11.08.2014, repertorio n. 00278, al contratto in essere;  



  
 vista la D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016 con la quale è stato deliberato di confermare il 
ruolo di Finpiemonte S.p.A., quale società finanziaria con il compito di realizzare le attività affidate 
in gestione dalla Regione Piemonte; 
 
 preso atto che, tramite il Portale territoriale della fatturazione elettronica, Finpiemonte S.p.A. 
ha trasmesso la fattura prot. n. 21789/A15000 del 08.06.2017, di Euro 21.602,43, IVA compresa, 
relativa al corrispettivo spettante per l’attività svolta nell’anno 2014; 
 
 preso atto che la copertura del corrispettivo di Finpiemonte S.p.A. è assicurata 
prioritariamente dagli interessi maturati sulla disponibilità complessiva del Fondo e, 
secondariamente, con la dotazione del medesimo secondo quanto previsto al comma 1 e seguenti 
dell’art. 30 della Convenzione Quadro sopra citata; 
 
 ritenuto di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al prelievo dal Fondo “Percorsi integrati per la 
creazione di imprese innovative e spin off della ricerca pubblica” di Euro 21.602,43, IVA 
compresa, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta nell’anno 2014; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, con D.G.R. n. 71 – 3781 del 
27.04.2012, con D.G.R. n. 23 – 7179 del 03.03.2014, con D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015 e con 
D.G.R n. 14 – 2857 del 01.02.2016; 
 

determina 
 
 
Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. – con sede sociale in Galleria S. Federico, 54, 10121 Torino, 
C.F. 01947660013 - al prelievo dal Fondo “Percorsi integrati per la creazione di imprese innovative 
spin off della ricerca pubblica” della somma di Euro 21.602,43, IVA compresa, quale corrispettivo 
relativo all’anno 2014 per la gestione del citato Fondo. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 
ai sensi degli articoli n. 23, lettera b) e 37 del d.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
- dr. Gianfranco BORDONE – 

 
     Il Dirigente del Settore 
- dr. Felice Alessio Sarcinelli - 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 528 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" di cui alla 
D.G.R n. 34 - 521 del 3 novembre 2014 e alla DD. n. 12 del 20 gennaio 2015. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio - 55^ Tranche 2017.  
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la DGR prevede che il contributo regionale a copertura dell'indennità di 

tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la D.D. n. 12 del 20 gennaio 2015 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani” e la successiva D.D. n 236 del 
14 aprile 2015 di parziale modifica del punto “2.1 Destinatari” del suddetto Bando”; 

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che è prevista una rendicontazione mensile dei periodi di tirocinio a cura del 

soggetto ospitante o soggetto attuatore da effettuarsi mediante apposita procedura informatica 
accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 55^ Tranche 2017, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco delle rendicontazioni 
relative a n. 5 nominativi, riferiti a mensilità e/o conguagli per i quali si è formalizzata 
l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del contributo nel mese corrente e per la quale l’INPS 
dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 1.646,25. 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 

IL DIRIGENTE 



 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 

determina 
 
Di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014, a favore dei tirocinanti elencati nell’Allegato A, riferito alla 55^ Tranche 2017, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco delle rendicontazioni 
relative a n. 5 nominativi, riferiti a mensilità e/o conguagli per i quali si è formalizzata 
l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del contributo nel mese corrente e per la quale l’INPS 
dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 1.646,25. 
 
Di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del  D.Lgs 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 564 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" Fase II di cui 
alla DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016 e alla DD. n. 96 del 22 febbraio 2016. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio. 21^ Tranche 2017. 
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la suddetta deliberazione prevede che il contributo regionale a copertura 

dell'indennità di tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016 che ha approvato la  modifica della 

ripartizione delle risorse contenute nella Convenzione di cui sopra. 
 
Vista la D.D. n. 96 del 22 febbraio 2016 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani”  

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che per i periodi di tirocinio per i quali è riconosciuto il contributo regionale il 

soggetto ospitante, o soggetto attuatore, deve effettuare la rendicontazione delle ore svolte mediante 
apposita procedura informatica accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 21^ Tranche 2017, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco delle rendicontazioni 
riferite a n. 11 nominativi e relative a mensilità precedenti per i quali si è formalizzata 
l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali l’INPS 
dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 4.158,4. 
 



 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 e DGR n. 11-2908 del 15 
febbraio 2016,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 

determina 
 
di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014 e DGR n. 11-2908 del 15 febbraio 2016, a favore dei tirocinanti elencati 
nell’Allegato A, riferito alla 21^ Tranche 2017, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento contenente l’elenco delle rendicontazioni riferite a n. 11 nominativi e relative a 
mensilità precedenti per i quali si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del 
contributo nel mese corrente e per i quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel 
suddetto elenco, pari ad un totale di € 4.158,4. 
 
Di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del  D.Lgs 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

Allegato 



ALLEGATO A - Tirocinio Pon Yog - G.G. Fase2 - TRANCHE N. 21-2016 Conguagli MAG
Codice Fiscale Cognome Nome Data Nascita CF Datore di lavoro Denominazione Datore di lavoro Data Inizio Ore Autorizzate Contributo RP Mese Riferimento

omissis BOTTIN ALICE 14/11/1992 07323000013 PRES‐SING S.A.S.  29/03/2016 112 385,6 OTT 2016
omissis COLANGELO LEONARDO 30/08/1996 07716320010 COBRAPLAST S.R.L. 18/04/2016 80 630,4 OTT 2016
omissis CAPODICI FABIO 03/04/1993 05102770012 BYTEST S.R.L. 18/04/2016 72 440 OTT 2016
omissis CIURARU ALINA MADALINA 10/07/1990 00519860019 CAVOURESE S.P.A. 10/03/2016 56 548,8 SET 2016
omissis DEGIOVANNI GIULIA 12/01/1995 01804230041 LEI S.A.S. 09/03/2016 0 168 SET 2016
omissis AGLI' STEFANO 23/12/1999 omissis M.D.M. ORTOFRUTTA 24/03/2016 136 467,2 SET 2016
omissis LIRIA GIADA 17/12/1995 08828410012 SUNNY GROUP S.R.L. 13/04/2016 73 271,8 OTT 2016
omissis MATTAINI ALBERTO 03/06/1994 11073280015 ALMARK S.R.L. S.R.L. 11/04/2016 55 195,2 OTT 2016
omissis PILI ILARIA 21/12/1994 01387670050 LE BISTROT CAFE' S.N.C. 08/03/2016 40 215,6 SET 2016
omissis PAIRONE ANNA 20/01/1996 omissis SCOLLO FABIOLA 11/04/2016 53 276,8 OTT 2016
omissis SCHIABEL FABIANA 14/10/1989 11398420015 RAINERI MANUELA E MAURIZIO S.A.S. 29/03/2016 64 559 OTT 2016

1



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 573 
L. 215/92 V, VI Bando, L.R. 18/94 e smi, art. 8 L.R. 12/04 e smi, L.R. 23/04 e smi, art. 42 L.R. 
34/08 e smi, art. 33 L.R. 30/09, POR-FSE 2007/13 Ob. C) Az. 4. Impegno ed erogazione a 
favore dei Comuni con abitanti inf. a 5.000 di Euro 41,78 e a favore dei Comuni con abitanti 
sup. a 5.000 di Euro 285,42 sul capitolo 141035/2017; rimborso notifiche di atti di revoca di 
agevolazioni regionali. 
 
 Vista la Legge 25 febbraio 1992, n. 215 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile”, IV, 
V e VI bando; 
 
 visto il D.P.R. n. 314/2000 che prevedeva il Regolamento di attuazione della L. n. 215/92 
per la concessione delle agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile e le cause di revoca dei 
benefici concessi ed erogati; 
 
 vista la legge regionale 9 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche ed integrazioni “Norme 
di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali“ e la D.G.R. 
n. 1 – 2692 del 23.12.2015; 
 
 visti i commi 1, 2 e 3 dell’art. 8 della legge regionale del 18 maggio 2004, n. 12, come 
sostituito dall’art. 33 della legge regionale 04 dicembre 2009, n. 30 “Fondo di garanzia per l'accesso 
al credito a favore dell'imprenditoria femminile e giovanile”; 
 

visto in particolare il comma 3 del sopra citato articolo che prevede deliberazioni attuative, 
per gli anni di presentazione delle domande con l’indicazione delle cause di revoca delle garanzie 
concesse; 

 
vista la legge regionale 13 ottobre 2004, n. 23 e successive modifiche ed integrazioni 

“Interventi per lo sviluppo e la promozione della cooperazione”; 
 
visto in particolare il comma 3 dell’articolo 6 che prevede deliberazioni attuative che hanno 

previsto, per gli anni di presentazione delle domande, le cause di revoca dei benefici di legge; 
 
 vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” ed in particolare l’art. 42 
“Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”; 
 
 vista la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009, paragrafi 8 e 9 degli Allegati “A” e “B”, che 
prevedono le cause di revoca totale e parziale delle agevolazioni; 
 
 visto l’art. 33 della legge regionale 04 dicembre 2009, n. 30 “Fondo regionale di garanzia 
per il microcredito”; 
 
 visto in particolare il comma 5 del sopra citato articolo che prevede atti amministrativi 
attuativi, per gli anni di presentazione delle domande, con l’indicazione delle cause di revoca delle 
garanzie concesse;  
 

visto il POR FSE 2007/2013 Ob. “Competitività regionale e occupazione” Asse I 
“Adattabilità”, Obiettivo Specifico “C” – Azione 4 “Strumenti finanziari a sostegno delle nuove 
imprese”; 



 
viste le deliberazioni attuative del citato programma operativo che prevedevano, per il 

periodo 2008/2011 e per il periodo 2012/2013, le cause di revoca dei benefici concessi ed erogati; 
 

preso atto della determinazione n. 627 del 09.11.2011 avente oggetto: Aggiornamento del 
documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per la richiesta di 
rimborso approvato con D.D. n. 31 del 23.01.2009”, determinazione inerente il sistema di gestione e 
controllo sul POR FSE 2007/2013; 
 
 dato atto che gli atti amministrativi di revoca dei benefici di legge vengono notificati al 
destinatario avvalendosi del servizio postale ai sensi dell’art. 14 della legge n. 890/1982 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
 preso atto che per alcuni dei predetti atti amministrativi non si è perfezionata la notifica a 
mezzo del servizio postale; 
 

dato atto che in tali casi si è proceduto alla notifica tramite i messi comunali, ai sensi degli 
artt. 140 e 143 del codice di procedura civile; 
 
 vista la legge n. 265/1999 “Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli enti 
locali, nonché modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142” e successive modifiche ed integrazioni; 
 

preso atto delle richieste di rimborso pervenute dai Comuni interessati con numero di 
abitanti inferiore a 5.000 per complessivi Euro 41,78, come indicato nell’Allegato “A” alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante; 
 

preso atto delle richieste di rimborso pervenute dai Comuni interessati con numero di 
abitanti superiore a 5.000 per complessivi Euro 285,42, come indicato nell’Allegato “B” alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante; 

 
verificato che, sul capitolo 141035/2017, sono disponibili le risorse di Euro 327,20 per la 

copertura finanziaria complessiva del presente provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 4886 del 20.04.2017 avente ad oggetto: “Legge regionale 14 aprile 

2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico 
di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”; 

 
vista la D.G.R. n. 14 - 5068 del 22.05.2017 avente ad oggetto “Disposizioni di natura 

autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di 
bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”; 

 
ritenuto necessario provvedere all’impegno e all’erogazione a favore dei Comuni con 

abitanti inf. a 5.000 di Euro 41,78 e a favore dei Comuni con abitanti sup. a 5.000 di Euro 285,42 
sul capitolo 141035/2017 per rimborso spese di notifiche atti di revoca di agevolazioni regionali; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 
 tutto ciò premesso e considerato,  



 
IL DIRETTORE 

Visti: 
 
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001” Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
- la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie stanziate ed in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti 
nella materia del presente provvedimento dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 5 - 4886 del 
20.04.2017 e con D.G.R. n. 14 - 5068 del 22.05.2017 ; 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di Euro 41,78 sul capitolo 141035 del bilancio 2017 secondo le seguenti 
modalità 
 

  
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo conto finanziario cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

41,78 141035 U.1.03.02.16.999 01.3 8 3 3  
                                                                 
 
Di erogare tale somma a favore dei Comuni con numero abitanti inferiore a 5.000 e secondo 
l’importo indicato nell’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui costituisce parte 
integrante, quale rimborso delle spese sostenute per la notifica di atti di revoca di agevolazioni 
regionali concesse ed erogate ai soggetti beneficiari della seguente legge regionale: L.R. n. 18/1994 
e s.m.i. – art. 8 della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. – art. 42 della L.R. n.  34/2008 e s.m.i.   
 
Di impegnare la somma di Euro 285,42 sul capitolo 141035 del bilancio 2017 secondo le seguenti 
modalità 
 

  
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo conto finanziario cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

285,42 141035 U.1.03.02.16.999 01.3 8 3 3  
                                  
 



Di erogare tale somma a favore dei Comuni con numero abitanti superiore a 5.000 e secondo gli 
importi indicati nell’Allegato “B” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante, 
quale rimborso delle spese sostenute per la notifica di atti di revoca di agevolazioni regionali 
concesse ed erogate ai soggetti beneficiari delle seguenti leggi statali e regionali, Fondi e Misure: L. 
215/1992 V e VI Bando – L.R. n.  18/1994 e s.m.i. – art. 8 della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. – L.R. n.  
23/2004 e s.m.i. – art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. – art. 33 L.R. n. 30/2009 –  POR-FSE 
2007/2013 Asse I “Adattabilità” Obiettivo Specifico C), Azione 4.   
 
Di subordinare i pagamenti che conseguiranno al presente provvedimento all’effettiva disponibilità 
di cassa. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 poiché 
l’importo erogato ai Comuni è inferiore ai mille euro e non è da considerarsi vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” . 
 

 
      Il Direttore Regionale 
- dr. Gianfranco BORDONE - 

      Il Dirigente del Settore 
- dr. Felice Alessio Sarcinelli- 

Allegato 



ALLEGATO A ALLA DETERMINAZIONE N.                                   DEL 

Comune Provincia Rimborso richiesto in euro
ALBIANO D'IVREA TO 5,88
CORIO TO 5,88
MERGOZZO VB 6,58
ROLETTO TO 5,80
ROSSIGLIONE GE 5,88
VESTIGNE' TO 5,88
VILLAR FOCCHIARDO TO 5,88

Totale 41,78

Impegno ed erogazione a favore di Comuni con numero abitanti inferiore a 5.000 della somma di Euro 41,78 sul capitolo 
141035/2017 per il rimborso di notifiche di atti di revoca di agevolazioni regionali.

L.R. n. 18/1994 e s.m.i. Art. 8 della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. Art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i.    
   



ALLEGATO B ALLA DETERMINAZIONE N.                            DEL    

Comune Provincia Rimborso richiesto in euro
ALESSANDRIA AL 11,76
AVELLINO AV 9,08
BRUINO TO 5,88
COLLEGNO TO 19,76
IVREA TO 5,88
MONCALIERI TO 11,76
NOVARA NO 7,48
OLEGGIO NO 5,88
PIANEZZA TO 5,88
PINO TORINESE TO 5,88
POIRINO TO 5,88
RAGUSA RG 9,98
ROMA RM 15,76
ROMENTINO NO 5,88
SAVIGLIANO CN 5,88
SERRAVALLE SCRIVIA AL 5,88
SIRACUSA SR 5,88
TORINO TO 125,28
TRECATE NO 9,88
VICENZA VI 5,88

Totale 285,42

Impegno ed erogazione a favore di Comuni con numero abitanti superiore a 5.000 della somma di Euro 285,42 sul
cap. 141035/2017 per il rimborso di notifiche di atti di revoca di agevolazioni regionali.

L. n. 215/1992 V e VI Bando. L.R. n. 18/1994 e s.m.i. Art. 8 della L.R. n. 12/2004 e s.m.i. L.R. n. 23/2004 e s.m.i.
Art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. Art. 33 della L.R. n. 30/2009. POR-FSE 2007/2013 Asse I "Adattabilità"
Obiettivo Specifico C), Azione 4.     



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 595 
Cooperativa "CAPI BIELLA COOP. A PROP. INDIVISA"- Rivalutazione degli affitti art. 9 
della legge regionale 17.05.1976, n. 28 e s.m.i. Accertamento di Euro 10.179,09 sul capitolo n. 
38615 del bilancio regionale 2017. 
 
 
Premesso che :  

 
- le Cooperative Edilizie a proprietà indivisa, beneficiarie delle integrazioni finanziarie di cui agli 

artt. 4, 4/bis, 5 e 5/bis, sulla base della rivalutazione degli affitti e ai sensi dell'art. 9 della legge 
regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, sono tenute a versare alla Regione: 
• la differenza tra la quota di cui alla lett. a) rivalutata così come previsto all'ottavo comma dello 

stesso articolo e le rate di ammortamento dei mutui; 
• successivamente al periodo di ammortamento dei mutui, l'intera quota a) rivalutata nei modi 

stabiliti dall'ottavo comma del suddetto art. 9; 
 
Considerato che: 
 
- la Cooperativa “CAPI BIELLA COOP. A PROP. INDIVISA” codice fiscale 00413470022, 

(codice versante 10148) in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s.m.i., 
in data 12/05/2017 ha provveduto al versamento dell’importo di € 10.176,09 (provvisorio 
d’incasso n. 11922 del 12/05/2017) relativo alla quota in scadenza al  30.04.2017               . 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 

visto l’art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
visto il sopraindicato bonifico; 
 
vista la  L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2017 e 2019”; 

 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 

 
determina 

 



- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2017 l’importo di €. 10.176,09 
(provvisorio d’incasso n. 11922 del 12/05/2017) quale versamento da parte della Cooperativa 
CAPI BIELLA COOP. A PROP. INDIVISA codice fiscale 00413470022, (codice versante 
10148) della quota di rivalutazione degli affitti - in applicazione dell’art. 9 della legge regionale 
17.5.1976, n. 28 e s. m.i, - relativa alla scadenza del 30.04.2017. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
   Il Direttore Regionale 

                     Dr. Gianfranco Bordone 
Visto  
Dott. ssa Erminia Garofalo 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 596 
Cooperativa "Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Societa' Cooperativa edilizia 
a Prop. Indivisa" restituzione contributi per la cessione in proprieta' ai soci assegnatari del 
patrimonio realizzato nel Comune di Torino Via P. Cossa codice intervento n. 522. 
Accertamento di entrata sul capitolo n. 33165 del bilancio regionale 2017 per Euro 38.771,40. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 117 del 27.03.2014: 
- autorizza la cooperativa Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa 
edilizia a Prop. Indivisa, a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di TORINO Via P. Cossa codice intervento n. 522; 
 
- con nota prot. n. 12397/A1507A del 13.03.2017 si è provveduto a comunicare l’aggiornamento 
degli importi da restituire per quei rogiti da effettuare entro il 31.10.2017;            
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 105,00 effettuando 
un bonifico pari a complessivi €. 38.771,40 (provvisorio d’incasso n. 13743 del 31.05.2017);  
  
- a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento costruttivo realizzato 
nel Comune di TORINO Via P. Cossa codice intervento  522 risulta così aggiornata:  
- n. 30 alloggi pari a mq. 3.195,34 finanziati; 
- n. 3  alloggi pari a mq 316,92 ceduti; 
- n.  27 alloggi pari a mq. 2.878,42 residui; 
- percentuale d’invenduto - pari al 90,08% - relativa a n. 27 alloggi pari a mq. 2.878,42 residui da 
applicare sui versamenti dal 31.10.2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 
 
vista la determina n. 117 del 27.03.2014; 
 
vista la  nota prot. n. 12397/A1507A del 13.03.2017; 
 
visti i sopraindicati bonifici; 



 
vista la  L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2017 e 2019”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2017 l’importo di €. 38.771,40 
(provvisorio d’incasso n. 13743 del 31.05.2017), quale restituzione da parte della cooperativa Soc. 
Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a Prop. Indivisa             
codice fiscale 04531340018 (codice versante 13691) dei contributi per la cessione di n. 1        
alloggio pari a mq. 105,00  relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di TORINO Via 
P. Cossa  codice intervento  n. 522.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di complessivi n. 3  
alloggi pari a mq. 316,92 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di TORINO Via 
P. Cossa codice intervento  n. 522 – la percentuale d’invenduto da applicare sui versamenti di cui 
alla legge 28/76 - è pari al 90,08 % a decorrere dal 31.10.2017. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

             Visto  
Dott. ssa Erminia Garofalo 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 597 
Cooperativa" Giuseppe di Vittorio Societa' Cooperativa a prop. indivisa" - Restituzione 
contributi per la cessione in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel 
Comune di Beinasco- Via De Gasperi 1/3 - cod. interv. n.196. Bilancio 2017: accertamenti sul 
cap. d'entrata 33165 di Euro 21.937,79 e di Euro 48,19 sul cap. d'entrata n. 69930; impegno di 
Euro 48,19 sul cap. di spesa n. 499631. 
 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 70 del 04.03.2009: 
- rinnova alla cooperativa “Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” 
l’autorizzazione alla cessione in proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento, rilasciata con determina n. 38 del 4.02.2003 relativamente ai n. 
24 alloggi pari a mq. 2.253,60 non ancora ceduti in proprietà ai soci assegnatari dell’intervento 
costruttivo realizzato nel Comune di BEINASCO– Via De Gasperi n. 1 e 3 - cod. intervento n. 196; 
 
- con nota prot. 30236 del 12.09.2016 - su richiesta della cooperativa - si è provveduto a 
comunicare l’aggiornamento degli importi da restituire alla Regione Piemonte per rogiti fino alla 
data del 31.10.2016;  
 
- in data 05.04.2017 si riscontra un versamento effettuato dalla cooperativa “Giuseppe Di Vittorio 
Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” di €. 21.985,98 quale restituzione di contributi per 
l’assegnazione in proprietà di n. 1 alloggio pari a mq. 93,90 relativo all’intervento realizzato nel 
Comune di Beinasco codice regionale 196; 
 
- la cooperativa “Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” non ha 
inoltrato richiesta di aggiornamento degli importi da restituire per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari - in tempi successivi alla data del 31.10.2016 - degli alloggi relativi al patrimonio 
realizzato nel Comune di BEINASCO – Via De Gasperi n. 1 e 3 - cod. intervento n. 196; 
 
- la Regione Piemonte in data 12.06.2017 con nota prot. 22117/A1507A(classificazione 
11.130.50.0803_COOPEDI/A15000.7/2014A/A15000.4.8), nell’evidenziare che l’aggiornamento 
degli importi comprende la quota relativa alla rivalutazione degli affitti (art. 9 della L. 28/76) che la 
cooperativa versa semestralmente alla Regione Piemonte, comunica che, per effetto del ricalcalo 
degli importi da restituire per le cessioni in proprietà ai soci assegnatari alla data del 30.04.2017, la 
quota di contributi in restituzione - a carico del socio assegnatario acquirente – risulta inferiore 
all’importo versato dalla cooperativa per €. 48,19.  
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 93,90 
effettuando un versamento - sulla base della nota prot. 30236 del 12.09.2016 - pari a € 21.985,98 
(provvisorio d’incasso n. 8874/8875 del 05.04.2017); 
 
- il conteggio degli importi in restituzione per la cessione ai soci assegnatari del patrimonio – 
come stabilito dalla normativa vigente - è interessato da due componenti variabili con cadenza 
semestrale: 



• il versamento alle cooperative - da parte della Regione Piemonte – dell’integrazione di 
contributo sulle rate dei mutui relative all’intervento alle scadenze del 30.06 e al 31.12 di ogni anno; 
• il versamento alla Regione Piemonte – da parte delle cooperative – della rivalutazione degli 
affitti (art. 9 della L. 28/76) alle scadenze del 30.04 e 30.10 di ogni anno; 
 
- l’aggiornamento degli importi da restituire relativi all’intervento oggetto della cessione 
comprende esclusivamente la quota relativa alla rivalutazione degli affitti (art. 9 della L. 28/76,) che 
la cooperativa versa semestralmente alla Regione Piemonte, in quanto - a seguito della fine 
dell’ammortamento dei mutui - la Regione Piemonte non eroga più alcun contributo sull’intervento 
realizzato nel Comune di BEINASCO– Via De Gasperi n. 1 e 3 – codice regionale n. 196; 
 
- per effetto del ricalcalo - alla data del 30.04.2017 - degli importi da restituire per le cessioni in 
proprietà ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di BEINASCO – Via De Gasperi 
n. 1 e 3 – codice regionale n. 196, la quota a carico del socio assegnatario acquirente per n. 1 
alloggio pari a mq. 93,90 risulta pari a € 21.937,79; 
 
- ai sensi della normativa vigente vengono determinati gli importi che i soci assegnatari devono 
restituire alle Cooperative beneficiarie dell’autorizzazione, le quali successivamente prima del 
rogito notarile, sulla base di una rendicontazione analitica,  versano alla Regione Piemonte. 
 
Rilevato che la cooperativa “Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” 
per la cessione in proprietà al socio assegnatario di n. 1 alloggio pari a mq. 93,90, relativamente 
all’intervento realizzato nel Comune di BEINASCO – Via De Gasperi n. 1 e 3 – codice regionale n. 
196, ha effettuato un versamento di contributi in restituzione per un importo maggiore - rispetto a 
quello che invece avrebbe dovuto restituire - pari a € 48,19, si rende necessario registrare le partite 
contabili relative all’importo di € 21.985,98 (provvisorio d’incasso n. 8874/8875 del 05.04.2017  ) 
nel seguente modo: 
 
- accertamento, sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2017, dell’importo di euro 
21.937,79 quale restituzione da parte della cooperativa “Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa 
edilizia a proprietà indivisa” dei contributi per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 93,90 relativi 
all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di BEINASCO – Via De Gasperi n. 1 e 3 - cod. 
intervento n. 196; 
- accertamento, sul capitolo di entrata n. 69930 del bilancio regionale 2017, dell’importo di euro 
48,19 quale maggior importo versato dalla “Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa” per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 93,90 relativo all’intervento costruttivo 
realizzato nel Comune di BEINASCO – Via De Gasperi n. 1 e 3 - cod. intervento n. 196; 
- impegno, sul capitolo di spesa n. 499631 del bilancio regionale 2017, dell’importo di euro 48,19 
quale restituzione alla “Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” del 
maggior importo versato per cessione in proprietà al socio assegnatario di n. 1 alloggio pari a mq. 
93,90 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di BEINASCO – Via De Gasperi n. 1 
e 3 - cod. intervento n. 196. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 



vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
vista la determina n. 70 del 04.03.2009; 
 
vista la nota prot. n. 30236 del 12.09.2016;  
 
vista la nota prot. n.  22117/A1507A del 12.06.2017;  
 
visto il sopraindicato bonifico; 
 
vista la  L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2017 e 2019”; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 33165 del bilancio regionale 2017 l’importo di € 21.937,79 
(provvisorio d’incasso n. 8874/8875 del 05.04.2017) quale restituzione da parte della cooperativa 
“Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” codice fiscale 01796560017 
(codice versante 12417) dei contributi per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 93,90 relativi 
all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di BEINASCO – Via De Gasperi n. 1 e 3 - cod. 
intervento n. 196; 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 69930 del bilancio regionale 2017 l’importo di € 48,19 
(provvisorio d’incasso n. 8874/8875 del 05.04.2017) quale maggior importo versato dalla 
“Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” codice fiscale 01796560017 
(codice versante 12417) per la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 93,90 relativo all’intervento 
costruttivo realizzato nel Comune di BEINASCO – Via De Gasperi n. 1 e 3 - cod. intervento n. 196; 
 
- di impegnare sul capitolo di spesa n. 499631 del bilancio regionale 2017 l’importo di € 48,19, 
quale restituzione alla “Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” 
codice fiscale 01796560017 (codice beneficiario 12417) del maggior importo versato per cessione 
in proprietà al socio assegnatario di n. 1 alloggio pari a mq. 93,90 relativi all’intervento costruttivo 
realizzato nel Comune di BEINASCO – Via De Gasperi n. 1 e 3 - cod. intervento n. 196;  
 
- di liquidare a favore della “Giuseppe Di Vittorio Società cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa” codice fiscale 01796560017 (codice beneficiario 12417) il predetto importo di € 48,19 
quale restituzione del maggior importo versato per la cessione in proprietà al socio assegnatario di 
n. 1 alloggio pari a mq. 93,90 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di 
BEINASCO – Via De Gasperi n. 1 e 3 - cod. intervento n. 196; 
 
- di dare atto che - a seguito delle cessioni in proprietà effettuate la situazione dell’intervento 
costruttivo realizzato nel Comune di BEINASCO– Via De Gasperi n. 1 e 3 - cod. intervento n. 196 
risulta così aggiornata:  
- n. 90 alloggi pari a mq.  8.451,00 finanziati; 
- n. 81 alloggi pari a mq.  7.605,90 ceduti; 



- n. 9 alloggi pari a mq. 845,10 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 10,00% - relativa a n. 9 alloggi pari a mq. 845,10 residui da 
applicare con decorrenza 30.04.2017. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare degli 
accertamenti sui capitoli 33165, 69930 e dell’impegno sul capitolo 499631 è: 
 
Capitolo 33165 
Conto finanziario: E. 4.05.03.05.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Capitolo 69930 
Conto finanziario: E. 9.01.99.99.999 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 
Capitolo 499631 
Conto finanziario: U.7.01.99.99.999 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

             Visto  
Dott. ssa Erminia Garofalo 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 598 
L.R. 4/2016 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "B" dell' Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio dell' Organizzazione "SVOLTA DONNA" C.F. 94558580018 con sede legale nel 
Comune di Pinerolo. 
 
Viste:  
 
- la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 

 
- la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  
della  violenza  di  genere, nonché  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle 
province”, che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di 
assistenza e  di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' 
omogenee  di rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  
servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di violenza”; 

 
- l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 

 
- la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di 

genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che 
all’articolo 2, comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza 
fondata sul genere e la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle 
vittime”; 

 
- la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016, “Interventi di prevenzione della violenza di genere per il 

sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
- il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge, di cui al Decreto della Presidente della 

Giunta Regionale 7 novembre 2016  n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge 
regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e 
per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 

 
- la D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017 “ Disciplina dell’albo regionale dei Centri antiviolenza 

e delle case rifugio, ai sensi dell’art.8 della legge 24 febbraio 2016, n.4”; 
 
- la D.D. n. 102 del 14 febbraio 2017 “Approvazione della modulistica per l’iscrizione all Albo 

regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, ai sensi dell’art. 8 delle L.R. 4/2016 e 
della disciplina dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio di cui alla 
D.G.R. n. 8-4622 del 6 –2- 2017. 

 
Vista l'istanza di iscrizione alla sezione “B” dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case 
Rifugio inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “SVOLTA DONNA ” 
con sede legale nel Comune di Pinerolo ns. prot. n. 21430/A1509A del 06/06/2017 per la Casa 
Rifugio avente sede a Pinerolo ; 



 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 22321/A1509A del  
13/06/2017; 
 
esaminata la documentazione allegata all'istanza di iscrizione dell'Associazione in oggetto, agli atti 
del Settore; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale; 
 
considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra, titolare della Casa Rifugio, risulta in possesso 
dei requisiti previsti dalla sopracitata normativa  -L.R. n.4 del 24 febbraio 2016 e D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017- per l’iscrizione alla sezione “B” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della L.241/90 e s.m.i. e della D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 
2017 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “B” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, in 
conformità ai requisiti previsti dalla L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016 e dalla D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017 la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

4/B “ASSOCIAZIONE SVOLTA 
DONNA” 

Comune: Pinerolo 
Codice fiscale: 94558580018 



 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata ed alla relativa Casa 
Rifugio e non estende alcun tipo di efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e 
operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività 
riconducibili alle finalità di cui alle la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016. 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 599 
L.R. 4/2016 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "A" dell' Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio dell' Associazione "SVOLTA DONNA" C.F. 94558580018 con sede legale nel 
Comune di Pinerolo. 
 
Viste:  
 
- la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 

 
- la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  
della  violenza  di  genere, nonché  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle 
province”, che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di 
assistenza e  di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' 
omogenee  di rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  
servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di violenza”; 

 
- l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 

 
- la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di 

genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che 
all’articolo 2, comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza 
fondata sul genere e la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle 
vittime”; 

 
- la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016, “Interventi di prevenzione della violenza di genere per il 

sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
- il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge, di cui al Decreto della Presidente della 

Giunta Regionale 7 novembre 2016  n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge 
regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e 
per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 

 
- la D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017 “ Disciplina dell’albo regionale dei Centri antiviolenza 

e delle case rifugio, ai sensi dell’art.8 della legge 24 febbraio 2016, n.4”; 
 
- la D.D. n. 102 del 14 febbraio 2017 “Approvazione della modulistica per l’iscrizione all Albo 

regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, ai sensi dell’art. 8 delle L.R. 4/2016 e 
della disciplina dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio di cui alla 
D.G.R. n. 8-4622 del 6 –2- 2017. 

 
Vista l'istanza di iscrizione alla sezione “A” dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case 
Rifugio inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “SVOLTA DONNA ” 
con sede legale nel Comune di Pinerolo ns. prot. n. 21430/A1509A del 06/06/2017; 
 



vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 22321/A1509A del  
13/06/2017; 
 
esaminata la documentazione allegata all'istanza di iscrizione dell'Associazione in oggetto, agli atti 
del Settore; 
 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale; 
 
considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
sopracitata normativa  -L.R. n.4 del 24 febbraio 2016 e D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017- per 
l’iscrizione alla sezione “A” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della L.241/90 e s.m.i. e della D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 
2017 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “A” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, in 
conformità ai requisiti previsti dalla L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016 e dalla D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017 la seguente Organizzazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

7/A “ASSOCIAZIONE SVOLTA 
DONNA” 

Comune: Pinerolo 
Codice fiscale: 94558580018 

 



L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata ed al relativo Centro 
Antiviolenza e non estende alcun tipo di efficacia alle eventuali articolazioni territoriali 
presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività 
riconducibili alle finalità di cui alle la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016. 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 600 
L.R. 4/2016 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "A" dell' Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio dell' Associazione "ARCI Valle Susa" C.F. 95540440013 con sede legale nel 
Comune di Collegno.  
 
Viste:  
 
- la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 

 
- la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  
della  violenza  di  genere, nonché  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle 
province”, che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di 
assistenza e  di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' 
omogenee  di rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  
servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di violenza”; 

 
- l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 

 
- la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di 

genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che 
all’articolo 2, comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza 
fondata sul genere e la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle 
vittime”; 

 
- la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016, “Interventi di prevenzione della violenza di genere per il 

sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
- il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge, di cui al Decreto della Presidente della 

Giunta Regionale 7 novembre 2016  n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge 
regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e 
per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 

 
- la D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017 “ Disciplina dell’albo regionale dei Centri antiviolenza 

e delle case rifugio, ai sensi dell’art.8 della legge 24 febbraio 2016, n.4”; 
 
- la D.D. n. 102 del 14 febbraio 2017 “Approvazione della modulistica per l’iscrizione all Albo 

regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, ai sensi dell’art. 8 delle L.R. 4/2016 e 
della disciplina dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio di cui alla 
D.G.R. n. 8-4622 del 6 –2- 2017. 

 
Vista l'istanza di iscrizione alla sezione “A” dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case 
Rifugio inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “ARCI Valle Susa” con 
sede legale nel Comune di Collegno ns. prot. n. 21332/A1509A del 06/06/2017; 
 



vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 22358/A1509A del  
13/06/2017; 
 
esaminata la documentazione allegata all'istanza di iscrizione dell'Associazione in oggetto, agli atti 
del Settore; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale; 
 
considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
sopracitata normativa  -L.R. n.4 del 24 febbraio 2016 e D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017- per 
l’iscrizione alla sezione “A” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della L.241/90 e s.m.i. e della D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 
2017 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “A” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, in 
conformità ai requisiti previsti dalla L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016 e dalla D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017 la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

6/A “ARCI Valle Susa” Comune: Collegno 
Codice fiscale:95540440013 

 



L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata ed al relativo Centro 
Antiviolenza e non estende alcun tipo di efficacia alle eventuali articolazioni territoriali 
presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività 
riconducibili alle finalità di cui alle la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016. 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 1 settembre 2017, n. 807 
D.D. n. 792 del 25/8/17 "POR FSE 2014-2020. Offerta formativa di IeFP ciclo formativo 
2017/2020 di cui alla D.D. n. 576 del 29/6/17. Approvazione corsi ed autorizzazione attivita' 
formative, aa. ff. 2017/18, 2018/19 e 2019/20. Accertamenti per euro 31.989.947,00 e impegni 
per euro 47.965.000,00 su capp. vari del bilancio di previsione 2017-2019 annualita' 2017, 
2018 e 2019". Correzione di errore materiale.  
 
Vista la D.G.R. n. 16-4166 del 7 novembre 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato gli 
indirizzi per la programmazione triennale in materia di Istruzione e Formazione Professionale per il 
periodo 2017/2020; 
 
dato atto che, come deliberato dal sopra citato atto, la Direzione regionale Coesione Sociale ha 
individuato, con D.D. n. 918 del 14/12/2016, mediante apposito avviso, di cui alla D.D. n. 835 del 
22/11/2016, le agenzie formative ed il relativo potenziale di offerta di IeFP aa.ff. 2017/2020, 
rinviando a successivo procedimento di autorizzazione il piano dell’offerta formativa di IeFP ed il 
relativo finanziamento alla definizione delle iscrizioni e nei limiti della disponibilità finanziaria sul 
bilancio regionale 2017-2018; 
 
vista la D.G.R. n. 4-5269 del 28 giugno 2017 che, per la programmazione triennale in materia di 
offerta di IeFP periodo 2017-2020, ha definito le risorse complessive pari ad euro 95.930.000,00 a 
valere sul bilancio 2017-2019, prevedendo fra l’altro che tali risorse sono attribuite in egual misura 
alla Regione Piemonte (50%) e alla Città Metropolitana di Torino (50%); 
 
vista la D.D. n. 576 del 29 giugno 2017 di approvazione, ai soli fini amministrativi, dell’avviso 
regionale per l’autorizzazione ed il finanziamento dell’offerta formativa di IeFP ciclo 2017/2020, al 
fine di consentire ai soggetti attuatori aventi diritto di presentare le apposite domande di 
autorizzazione, con riferimento all’elenco dei percorsi ammessi e commisurate attività “a progetto” 
approvati con la citata D.D. n. 918 del 14/12/2016, fatte salve le variazioni già autorizzate, 
subordinando l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti all’assunzione dei relativi 
impegni di spesa; 
 
preso atto che nei tempi e nei modi stabiliti dall’avviso di cui sopra sono pervenute 20 domande  per 
un totale di 178 corsi, di cui 3 non ammissibili in quanto non presenti nell’elenco approvato con la 
sopra citata DD n. 918 del 14/12/2016; 
 
vista la D.D. n. 792 del 25/08/2017 con la quale, fra l’altro: 
� è stato approvato per il ciclo formativo 2017/2020, in esito all’istruttoria delle domande 

presentate, l’elenco delle attività formative ammissibili afferenti l’obbligo di istruzione, il 
sistema duale e il diploma professionale (allegato A); 

� sono state autorizzate, per ogni singolo operatore, le attività formative afferenti l’obbligo di 
istruzione, il sistema duale, il diploma professionale (allegato C) e le commisurate attività “a 
progetto” (allegato D) - aa. ff. 2017/18, 2018/19 e 2019/20 - per un importo complessivo pari a 
euro 47.965.000,00; 

� sono stati disposti impegni di spesa per complessivi euro 47.965.000,00 e accertamenti di 
entrata per complessivi euro 31.989.947,00; 

 
ritenuto di precisare che, relativamente ai percorsi di leFP nel sistema duale, gli impegni di spesa 
effettuati con la D.D. n. 792 del 25/08/2017 sull’annualità 2017 - capitolo 176152 (nei limiti della 
somma di euro 2.306.304,00) e sull’annualità 2018 - capitolo 176152 (nei limiti della somma di 



euro 579.539,00) risultano finanziati dall’accertamento n.1058/2016 assunto sul capitolo 
27038/2016 con D.D. n. 445 del 12/07/2016, come modificata dalla D.D. n.1109 del 29/12/2016; 
 
dato atto che nella citata D.D. n. 792 del 25/08/2017 (punto 7 del dispositivo, tabella “annualità 
2018 – 13.400.519,00”) è stato indicato, per mero errore materiale, l’importo di euro 3.521.231,00 
anziché di euro 3.521.232,00, quale accertamento da effettuare sul bilancio di previsione 2017-2019 
annualità 2018, capitolo 21600; 
 
ritenuto, pertanto, di procedere alla correzione dell’errore materiale occorso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016; 

 
tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRETTORE 
 
visti: 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R. 14/04/2017  n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 
la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 
la D.G.R. n. 14–5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019”; 
la D.G.R. n. 2–5433 del 03/08/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, 
del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione.” 
 
in conformità con quanto disposto dalle D.G.R. n. 16–4166 del 7 novembre 2016 e n. 4-5269 del 28 
giugno 2017 e dalle D.D. n. 576 del 29 giugno 2017 e n. 792 del 25 agosto 2017 
 
 
 

determina 
 
1. di dare atto che, per mero errore materiale, nella D.D. n. 792 del 25/08/2017 (punto 7 del 

dispositivo, tabella “annualità 2018 – 13.400.519,00”) è stato indicato l’importo di euro 
3.521.231,00 anziché di euro 3.521.232,00, quale accertamento da effettuare sul bilancio di 
previsione 2017-2019 annualità 2018, capitolo 21600; 

 
2. di correggere l’errore materiale occorso modificando la tabella “annualità 2018 – 13.400.519,00” 

inserita al punto 7 del dispositivo della D.D. n. 792 del 25/08/2017 nel seguente modo: 
 



 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo 
tipo 
fin. 

capitolo 
conto 
finanziario 
entrata 

transaz.  
unione  
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

5.037.860,00 
FSE 
fondi 
europei 

28507 2.01.05.01.005 1 1 1 

3.526.502,00 
FSE 
fondi 
statali 

21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

3.521.232,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 

21600 2.01.01.01.001 2 1 1 

1.314.925,00 

fondi 
statali 
decreto 
2016 
duale 

27038 2.01.01.01.001 2 1 1 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

            Il Direttore Regionale  
                                      Dr. Gianfranco Bordone  
 
 
La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin   
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Codice A18000 
D.D. 22 marzo 2017, n. 825 
Istituzione del "Tavolo Permanente di Consultazione sul trasporto pubblico locale e regionale 
"in esecuzione della D.G.R n. 8-4564 del 16/1/2017. 
 

 
(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

 
- Di istituire, secondo quanto previsto dal punto 15) del Protocollo d’Intesa approvato con 

D.G.R n. 8-4564 del 16/1/2017, il “Tavolo istituzionale di confronto relativamente ai temi di 
interesse dei cittadini consumatori e utenti,” tra la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, l’Agenzia della Mobilità Piemontese e 
le Associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’art. 6  della l.r. 26 ottobre 2009 n. 24, 
coordinato dall’assessore ai Trasporti o suo delegato; 

  
- di individuare quali componenti, effettivi e supplenti, del Tavolo istituzionale succitato, i 

rappresentanti dell’Agenzia della Mobilità Piemontese e delle Associazioni dei consumatori di 
seguito riportati:  

 
 
ENTE/Associazione Rappresentante effettivo Rappresentante supplente 
Agenzia della Mobilità 
Piemontese 

Gianni MICELI Raffaella PERULLI 

ACU PIEMONTE Giovanni LONGO Rosanna MINAFRA 
ADICONSUM PIEMONTE Riccardo SAMMARTANO Jorge Enzo TORRES 
ADOC PIEMONTE Silvia CUGINI Gianluca NARGISO 
CODACONS PIEMONTE Paolo SERRA Adriano SCANGA 
FEDERCONSUMATORI 
PIEMONTE 

 
Giovanni DEI GIUDICI 

 
Bruno PASERO 

MOVIMENTO 
CONSUMATORI PIEMONTE 

 
Marco GAGLIARDI 

 
Riccardo SARTORIS 

ASSOCIAZIONE 
CONSUMATORI PIEMONTE 

 
Dario MANUETTI 

 
Paolo GRAZIANO 

 
 
- di disporre che il Settore “Controllo sulla gestione dei Trasporti e delle Infrastrutture” 

provveda alla gestione delle attività di segreteria del Tavolo di che trattasi, previste dal punto 17 del 
Protocollo d’Intesa approvato con D.G.R n. 8-4564 del 16/1/2017.  

 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

 
 
   IL DIRETTORE 
 arch. Luigi Robino 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1809A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1638 
Partecipazione al Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale GECT (EGTC) previsto 
nell'ambito del progetto CODE24 (Corridor 24 Development Rotterdam - Genova) finalizzato 
a costituire un'alleanza interregionale per lo sviluppo del Corridoio Reno-Alpi come da 
dichiarazione di intenti "Interregional Alliance fo r the Rhine-Alpine Corridor EGTC". 
Impegno di Euro 7.000,00 a favore del GECT sul cap. 172485/2017. 
 
Premesso che : 
 
il progetto INTERREG  “CODE 24 – Sviluppo del Corridoio Rotterdam-Genova” (10/2008 -
03/2015) è finalizzato ad un approccio integrato e congiunto per il futuro sviluppo di questo 
importante asse europeo e rivolto all’interconnessione dello sviluppo economico e della 
pianificazione dei trasporti, sia in termini territoriali, sia di sostenibilità; 
 
tale progetto si è concluso nel gennaio 2015 e che i soggetti partecipanti si sono impegnati a 
proseguire l’importante collaborazione attraverso la costituzione di un GECT (Gruppo Europeo di 
Cooperazione Territoriale) aperto agli Enti e Stakeholder interessati territorialmente dal Corridoio il 
quale, nel contempo, ha assunto la denominazione di Corridoio Reno-Alpi all’interno della 
programmazione europea; 
 
il Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale si chiama “Interregional Alliance for Rhine-Alpine 
Corridor EGCT”; 
 
la Regione Piemonte con D.G.R. n. 24 – 511 del 03.11.2014 ha aderito al GECT con lo scopo di 
fornire una partnership e una cooperazione a lungo termine al di là del periodo di finanziamento del 
progetto INTERREG. 
 
Tenuto conto che : 
 
la l.r. n. 16 del 29.07.2016 all’art. 21, comma 1. prevede l’adesione della Regione Piemonte al 
Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT), denominato "Alleanza Interregionale per il 
Corridoio Reno Alpi", costituito, senza scopo di lucro, con la finalità di facilitare e promuovere la 
cooperazione territoriale tra i suoi membri, rafforzando e coordinando congiuntamente lo sviluppo 
territoriale ed integrato del Corridoio Multimodale Reno Alpi in una prospettiva regionale e locale; 
 
il GECT ''Alleanza Interregionale per il Corridoio Reno Alpi'' ha sede sociale a Mennheim, Baden - 
Wurttemberg, in Germania, è dotato di personalità giuridica di diritto pubblico ed è disciplinato dal 
diritto tedesco, ai sensi del regolamento (CE) n. 1082/2006, come modificato dal regolamento (EU) 
n. 1302/2013;  
 
il GECT ''Alleanza Interregionale per il Corridoio Reno Alpi'', è dotato di una convenzione e di uno 
Statuto che ne disciplinano l'organizzazione ed il funzionamento, approvati in data 24 aprile 2015 
all'unanimità dai membri fondatori;  
 
la stessa legge regionale stabilisce la partecipazione della Regione Piemonte alle spese di 
funzionamento del GECT ai cui oneri si fa fronte mediante l'istituzione di un capitolo denominato 
''Oneri finanziari per la partecipazione della Regione Piemonte al Gruppo Europeo di Cooperazione 
Territoriale (GECT) - Alleanza Interregionale per il Corridoio Reno Alpi'' (articoli 46, 47 e 48 della 



legge 88/2009) nell'ambito della missione 10, programma 10.01 del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018, che presenta la necessaria copertura finanziaria; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 3817 del 22.12.2016 è stata impegnata la somma di € 5.000,00 
a favore del Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT), denominato "Alleanza 
Interregionale per il Corridoio Reno Alpi, quale quota di adesione della Regione Piemonte per la 
partecipazione alle spese di funzionamento per l’anno 2015.   
  
Tenuto inoltre conto che le risorse finanziarie necessarie per la partecipazione alle spese di 
funzionamento per l’anno 2016 sono state stanziate sul cap. 172485 del bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2017 e attribuite con D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017. 
 
Vista la nota del Direttore prot. n. 21016/2017 del 08.05.2017 con la quale sono state assegnate le 
risorse finanziarie al Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture. 
 
Ritenuto pertanto di impegnare l’importo di € 7.000,00 sul cap. 172485 del bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2017 e attribuite con D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 a favore del Gruppo 
Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT), denominato "Alleanza Interregionale per il 
Corridoio Reno Alpi, quale quota di adesione della Regione Piemonte per la partecipazione alle 
spese di funzionamento per l’anno 2016.   
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
- visto il D. Lgs n. 118/2011; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 16 del 29.07.2016; 
- vista la l.r. 6/2017; 
- vista la D.G.R. n. 24 – 511 del 03.11.2014; 
- vista la D.G.R. n. 3817 del 22.12.2016; 
- vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017; 
- vista la nota del Direttore prot. n. 21016/2017 del 08.05.2017 di assegnazione delle risorse 

finanziarie al Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture. 
 
 

determina 
 
 
Di impegnare l’importo di € 7.000,00 sul cap. 172485 del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2017 e attribuite con D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 a favore del Gruppo Europeo di 
Cooperazione Territoriale (GECT), denominato "Alleanza Interregionale per il Corridoio Reno 
Alpi”, quale quota di adesione della Regione Piemonte per la partecipazione alle spese di 
funzionamento per l’anno 2016. 
 
Transazione elementare: 
 
conto finanziario        U.1.04.03.99.999 
COFOG                     04.5 trasporti 



transazione europea  8 
ricorrenti                     3 
perimetro sanitario     3  
 
Si dispone, ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
beneficiario: Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT) denominato “Alleanza 
Interregionale per il Corridoio Reno Alpi” 
 
importo: € 7.000,00 
 
forma giuridica: Ente pubblico 
 
dirigente responsabile del procedimento: FEMIA SALVATORE MARTINO 
 
modalità per l’individuazione del beneficiario: l.r. n. 16 del 29.07.2016. 
 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dall’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

             Il Dirigente del Settore 
Arch. Salvatore Martino Femia 
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Codice A1809A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1762 
Programma Triennale 2016-2018 di attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilita'. 
Impegno di spesa delle somme di Euro 399.568,09 sul cap. 134953/2017, 900.000,00 sul cap. 
134953/2018, a favore di 5T srl per la parziale realizzazione delle attivita' di Gestione dei 
Servizi della Centrale Regionale della Mobilita' relative alle annualita' 2017 e 2018. 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 11-8449 del 27 marzo 2008, la Giunta regionale ha approvato il “Piano 
Regionale dell’Infomobilità” (PRIM), che, in coerenza con i principi e le finalità dell’articolo 1, 
comma 2, lettera c), della legge regionale n. 1/2000, assume i seguenti obiettivi generali da 
perseguire attraverso le tecnologie degli “Intelligent Transport System”: 
· sviluppare l’interoperabilità, l’architettura e gli standards di sistema, l’innovazione e dunque 
il coordinamento dei soggetti e delle iniziative per lo sviluppo armonico ed efficiente del comparto 
infomobilità; 
· sviluppare i sistemi ed i servizi di infomobilità come valore aggiunto all’offerta ed alla 
domanda di mobilità; 
· promuovere la cultura e la diffusione dell’informazione legata ai trasporti come opportunità 
di conoscenza e di maggiore efficienza organizzativa; 
 
Il PRIM, in particolare, prevede che uno dei componenti cardine della struttura regionale del 
sistema di infomobilità sia costituito dalla Piattaforma Pubblica di Infomobilità, che assolve al ruolo 
di raccolta, integrazione ed elaborazione dei dati e che costituisce l’infrastruttura info-telematica 
deputata ad assicurare servizi informativi agli utenti ed agli Enti, nonché servizi informatici agli 
operatori privati del settore. 
 
Il PRIM prevede, altresì, che gli elementi fondanti della suddetta Piattaforma Pubblica di 
Infomobilità vengano apportati dai soggetti pubblici di riferimento: il “Centro Operativo regionale 
di Infomobilità” (evoluzione in chiave regionale di 5T, al tempo della approvazione del Piano non 
ancora partecipata da Regione Piemonte) e CSI-Piemonte, con ruoli (prevalenti) specifici e 
complementari. 
 
con deliberazione n° 18-4264 del 28 novembre 2016 la Giunta Regionale ha approvato il 
documento “Programma Triennale 2016-2018 di attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilità – 
Centrale Regionale della Mobilità: servizi e progetti di sviluppo”, con la quale vengono stimate le 
risorse necessarie per dare corso alle azioni previste per le varie annualità. 
 
La summenzionata deliberazione dà atto che per la piena attuazione del summenzionato Programma 
Triennale si stima, per le attività di Gestione dei Servizi erogati dalla Centrale Regionale della 
Mobilità, un fabbisogno di risorse finanziarie, comprensive di IVA, pari a € 1.450.580,00 per 
l’annualità 2017 ed € 1.789.740,00 per l’annualità 2018, che trovano copertura attraverso le risorse 
stanziate sul capitolo n. 134953 - Attuazione del Piano Regionale dell’Infomobilità: Spese Correnti 
(art. 53 della L.R. 9/2007) del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 della Regione Piemonte 
approvato con L.R. n°6 del 14/4/2017. 
 
Con deliberazione n° 24-4391 del 19 dicembre 2016, la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di convenzione con 5T srl per le attività di interesse regionale da affidare in regime di “in house 
providing” demandando alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 



Protezione Civile, Trasporti e Logistica la sottoscrizione della Convezione Quadro (avvenuta in 
data 28/12/2016, Rep. 00018 dell’11/01/2017) nonché l’adozione degli atti di affidamento in 
conformità alle prescrizioni normative nazionali e regionali, in coerenza con la programmazione 
generale e settoriale, nei limiti delle risorse stanziate sul bilancio regionale e assegnate e dei relativi 
impegni di spesa, degli indirizzi regionali e della Convenzione stessa. 
 
vista la nota prot. n° 21016/A18000 del 9 maggio 2017 con la quale il Direttore della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, a 
seguito della DGR n° 5-4886 del 20 aprile 2017 che ha approvato l'attribuzione delle risorse, ha 
assegnato al Responsabile del Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture 
per l'attuazione del Programma Triennale, le somme di € 399.568,09 sul cap. 134953/2017 e di € 
900.000,00 sul cap. 134953/2018 con la specificazione che tale importo assegnato costituisce il 
limite massimo per l’impegno di spesa, pari ad una prima tranche della spesa prevista dal quadro 
economico per le annualità 2017 e 2018 relativamente alle attività di Gestione dei Servizi; 
 
Tenuto contro che la summenzionata nota assegna risorse finanziarie anche per l’annualità 2019, 
attualmente non coperta dal Programma Triennale 2016-2018 e che dovrà essere oggetto di un 
nuovo documento di programmazione; 
 
Preso atto che la summenzionata assegnazione copre solo parzialmente la stima dei fabbisogni 
approvata con il Programma Triennale per le due annualità e che quindi, per la piena attuazione di 
quanto previsto sarà necessario procedere a nuovi atti di impegno a seguito di ulteriori assegnazioni 
di risorse. 
 
Verificato che gli stanziamenti di cassa disponibili consentono la liquidazione e il pagamento delle 
summenzionate risorse. 
 
Dato atto che l’importo della assegnazione consente di dare solo parziale copertura finanziaria  alle 
attività di Gestione dei Servizi previste dal Programma Annuale per l’annualità 2017 e 2018, 
stimate dal Programma Triennale. 
 
Dato atto che la DGR n° 18-4264 del 28/11/2016 prevede che il Programma Triennale venga 
attuato sulla base di Programma Annuali definiti in base alle disponibilità economiche 
effettivamente presenti a bilancio; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Al fine di avviare le attività previste dal Programma Triennale di attuazione del PRIM per quanto 
attiene la Gestione dei Servizi per le annualità 2017 e 2018 e nell’ambito di quanto previsto della 
Convenzione Quadro tra Regione Piemonte e 5T srl, ritenuto necessario procedere a: 
 
1) impegnare la somma di € 399.568,09 sul cap. 134953/2017 a favore di 5T srl; 
 
2) impegnare la somma di € 900.000,00 sul cap. 134953/2018 a favore di 5T srl; 
 
3) richiedere a 5T srl la definizione di una bozza di Programma Annuale per le attività di Gestione 
dei Servizi 2017 sulla base di quanto previsto dal Programma Triennale approvato, del consuntivo 
dell’annualità precedente e dei nuovi sviluppi attivati, da approvarsi con successivi provvedimenti 
previa verifica di congruità con gli Uffici; 
4) rimandare a successivi provvedimenti l’affidamento dell’incarico a 5T srl per le attività di 
competenza, nei limiti delle risorse impegnate con il presente atto, secondo quanto previsto dell’art. 



5 comma 1) della Convenzione Quadro; 
 
Attestata la regolarità amministrativa  e contabile del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti i D. lgs. 165/2001 e 118/2011 
viste le L.R. 23/2008 e 6/2017; 
viste le D.G.R. 11-8449 del 27.3.2008, 18-4264 del 28 novembre 2016, 24-4391 del 19 dicembre 
2016 e 5-4886 del 20 aprile 2017,  
 

determina 
 
- di impegnare la somma di € 399.568,09 sul cap. 134953/2017 a favore di 5T srl; 
- di impegnare la somma di € 900.000,00 sul cap. 134953/2018 a favore di 5T srl; 
 
capitolo a cui è associata la seguente transazione elementare: 
 

 Conto finanziario: U.1.03.02.19.005 
 COFOG 04.5 trasporti 
 Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione Europea) 
 Spesa non ricorrente 
 Spesa della gestione ordinaria della Regione 

 
-di dare atto che le summenzionate risorse coprono solo parzialmente i fabbisogni stimati dal 
Programma Triennale di attuazione del PRIM 2016-2018; 
 
- di richiedere a 5T srl la definizione di una bozza di Programma Annuale per le attività di Gestione 
dei Servizi 2017 sulla base di quanto previsto dal Programma Triennale approvato, del consuntivo 
dell’annualità precedente e dei nuovi sviluppi attivati, da approvarsi con successivi provvedimenti; 
 
- di rimandare a successivi provvedimenti l’affidamento dell’incarico a 5T srl per le attività di 
competenza, nei limiti delle risorse impegnate con il presente atto, secondo quanto previsto dell’art. 
5 comma 1) della Convenzione Quadro; 
 
La presente Determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n° 
33 sarà pubblicata nell'apposita partizione della sezione "Amministrazione Trasparente” del sito 
web di Regione Piemonte. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, 
ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

       Il Dirigente 
Arch. Salvatore Martino FEMIA 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1765 
Servizio di supporto istruttorio e integrazione di UCS per la valutazione economica dei 
progetti di infrastrutture viarie silvo-pastorali n ell'ambito del PSR 2014-2020. Acquisizione di 
servizio sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs 50/2016. Determinazione di affidamento. 
CIG: Z401EF2A72 CUP: J61E15001040009. Spesa di Euro 42.090,00 (i. n 2690/2017, cap 
123842/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di approvare la proposta tecnico–economica presentata dal Dipartimento di Ingegneria 

dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture del Politecnico di Torino, prot. n. 16127 
del 3 aprile 2017, per lo svolgimento delle attività supporto tecnico istruttorio relativamente 
alle prescrizioni tecniche per la progettazione e la realizzazione delle infrastrutture nonché 
l’integrazione della documentazione ad oggi disponibile relativa alle UCS, in particolare con 
l’aggiunta di alcune sezioni tipo, a servizio dell’Operazione 4.3.4 del PSR 2014 – 2020; 

 
• di affidare direttamente al Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle 

Infrastrutture del Politecnico di Torino con sede in Corso Duca degli Abruzzi n. 24 – Torino 
(P.IVA n°  00518460019) il servizio di supporto istruttorio e integrazione di nuove Unità di 
Costo Standard (UCS) per la valutazione economica dei progetti di infrastrutture viarie 
destinate alle attività silvo-pastorali nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020, Misura M4 - Operazione 4.3.4., per l'importo di Euro 34.500,00 IVA esclusa 
(pari a euro 7.590,00) soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974; 

 
• di impegnare a favore del Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle 

Infrastrutture del Politecnico di Torino, per la realizzazione delle attività affidate, la somma 
di euro 42.090,00, IVA e ogni altro onere inclusi, sul capitolo 123842/17 (Missione 16, Prog. 
03 Imp. n 2690/2017); 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999  
Cofog: 04.2  
Transaz. Unione Eur. 3  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3 

 
• di accertare la somma di euro 42.090,00 sul capitolo in entrata 37246/17 quale 

finanziamento che sarà versato da ARPEA previa rendicontazione; 
Conto finanziario: E. 02.01.05.01.002 
Transaz.Unione Eur. 1  
Ricorrente: 2  
Perimetro sanitario: 1 

 
• di approvare lo schema di contratto che regola i rapporti tra la Regione Piemonte-Settore 

Foreste e il Politecnico di Torino-Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e 
delle Infrastrutture, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato A); 



 
• di provvedere al pagamento, nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di 

fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 50/2016 in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale; 

 
• di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 

 
• di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 d.lgs. 

50/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture del 
Politecnico di Torino 
C.F.: 80087670016 
Importo: Euro 42.090,00 
Dirigente responsabile: Luigi ROBINO 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 
50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

 
 

Per il Dirigente Responsabile 
Il Direttore 

Luigi ROBINO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1845 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 27/17 relativa alla realizzazione di un muro 
spondale lungo la sponda sinistra del rio Vigino, nell'ambito del progetto di realizzazione di 
un parcheggio pubblico in localita' Vigino, nel Comune di Calasca Castiglione (VB). 
Richiedente: Comune di Calasca Castiglione (VB). 
 
Premesso che: 
con nota prot. n. 1549 del 17/05/2017, ns. prot. n. 23184 del 18/05/2017 il Comune di Calasca 
Castiglione (VB) ha presentato istanza per ottenere l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 
523/1904 relativamente alla realizzazione di un muro spondale lungo la sponda sinistra del rio 
Vigino, nell’ambito del progetto “di realizzazione di un parcheggio pubblico in località Vigino”; 
alla istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Franco Falciola in base ai quali è 
prevista la realizzazione degli interventi in oggetto; 
il progetto di cui sopra è stato approvato dal Comune di Calasca Castiglione con Deliberazione del 
Sindaco con i poteri della Giunta Comunale n. 28 del 12/05/2017; 
a seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato, la realizzazione delle opere e 
interventi in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico; 
la realizzazione delle opere di cui trattasi rientra nei casi non soggetti concessione né a pagamento 
di canone ai sensi dell’art. 23 del regolamento regionale n. 14/R/2004. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 

determina 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Calasca Castiglione 

(VB) alla realizzazione di un muro di difesa spondale lungo la sponda sinistra del rio Vigino, 
nell’ambito del progetto di “realizzazione di un parcheggio pubblico in località Vigino, nel 
Comune di Calasca Castiglione (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati allegati all’istanza prot. n. 1549 del 17/05/2017, ns. prot. n. 23184 del 
18/05/2017, che vengono restituiti al proponente vidimati da questo Settore, subordinatamente 
al rispetto delle seguenti prescrizioni e condizioni vincolanti: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

- durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una 
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 



in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini 
previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché 
il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere 
sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione del variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, 
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che 
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
2. Di dare atto che il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione 

delle aree demaniali interessate dai lavori. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni ERCOLE 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1847 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione demaniale con 
conduttura sul Lago d'Orta interessante e antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 876 del 
Fg. 1 del Comune di San Maurizio d'Opaglio (NO). Richiedente: Sig. Cavigioli Mario in 
qualita' di legale rappresentante della Societa' Acque Cusio S.r.l.. 
 
 
In data 18/10/2016 prot. n° 5376 (prot. di ricevimento n. 46150/A1817A del 28/10/2016) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dal Sig. Cavigioli Mario in qualità di legale 
rappresentante della Società Acque Cusio S.r.l., per il rilascio del parere di competenza 
all’occupazione demaniale per il mantenimento dell’occupazione demaniale con conduttura sul 
Lago d'Orta interessante e antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 876 del Fg. 1 del Comune di 
San Maurizio d’Opaglio (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Ing. F. Dido in base ai quali è previsto il 
mantenimento delle opere di che trattasi. 
Ai sensi del T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 compete alla Regione il 
nulla osta ai soli fini idraulici. 
A seguito della richiesta di integrazioni in data 22/11/2017 prot. n° 49709/A1817A, la Società 
Acque Cusio S.r.ll in data 13/06/2017 (nostro prot. di ricevimento n° 28216/A1817A) a trasmesso 
quanto richiesto. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici il mantenimento dell’occupazione 
dell’area in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 

 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
Nulla avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta 
 

 
determina 

 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig. Cavigioli 
Mario in qualità di legale rappresentante della Società Acque Cusio S.r.l., possa essere rilasciata 
l’autorizzazione al mantenimento dell’occupazione demaniale con conduttura sul Lago d'Orta 
interessante e antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 876 del Fg. 1 del Comune di San Maurizio 
d’Opaglio (NO). 



 

Le opere collocate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere mantenuta in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 

del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) il Sig. Cavigioli Mario è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
          (Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1848 
RD 523/1904 e LR n. 12/2004 - Concessione breve per taglio piante in area demaniale di 
pertinenza del torrente Strona, adiacente alla part.1362 fg. 2 del Comune di Omegna (VB). 
Richiedente: Sig. Musotto Antonio. 
 

(omissis) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Ing. Giovanni Ercole 
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Codice A18000 
D.D. 22 giugno 2017, n. 1941 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale per utilizzo della superficie di complessivi 
mq. 6,00 costituenti pertinenza idraulica ex alveo del torrente Devero per percorrenza con 
condotta di scarico nell'ambito del progetto di realizzazione dell'impianto idroelettrico 
denominato "Baceno 2" con derivazione d'acqua dal Torrente Devero in Comune di Baceno 
(VB). Istanza: Ditta Iseg S.r.l. 
 
 
Vista  
 
la domanda di concessione demaniale presentata in data 21.03.2017 dal Sig. Huber Marco  in 
qualità di legale rappresentante della Ditta Iseg s.r.l. per utilizzo della superficie di complessivi mq. 
6,00 costituenti pertinenza idraulica ex alveo del torrente Devero per percorrenza con condotta di 
scarico nell’ambito del progetto di “realizzazione dell’impianto idroelettrico denominato “Baceno 
2” con derivazione d’acqua dal Torrente Devero in Comune di Baceno, comportante l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa; 
 
Premesso che: - con determinazione dirigenziale n. 1282 del 16.06.2014 è stata rilasciata dalla 
Provincia del VCO Settore V° autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di un impianto 
idroelettrico con derivazione di acqua dal Torrente Devero  nel Comune di Baceno, ai sensi del 
D.lgs. n. 387/2003 art. 12; - In ambito di conferenza l’ufficio OO.PP. di Verbania ha espresso 
parere idraulico favorevole all’occupazione di area demaniale pertinenza idraulica ex alveo del 
torrente Devero oggetto della presente concessione, - Il canone demaniale è dovuto dalla data di 
autorizzazione unica rilasciata dalla Provincia del VCO – in data 15.03.2017 con nota 1320 il 
Comune di Baceno ha certificato che l’area demaniale oggetto della Concessione risulta 
equiparabile alla zona omogenea di tipo E così come definite dall’art.2 del Decreto Interministeriale 
2 aprile 1968 n°1444.- La pubblicazione è stata effettuata secondo le procedure previste dalla 
Conferenza dei Servizi - la concessione è ricondotta all’anno solare  -  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 26/14 rilasciata in data 08.05.2014 dal SettoreTecnico Regionale 
NO_VB ( ex Settore decentrato OO.PP. e Difesa Assetto idrogeologico di Verbania) con parere 
idraulico prot. n° 24781/DB1413 del 08.05.2014 a seguito dell’esame degli atti progettuali 
esaminati nel contesto della Conferenza dei Servizi presso la Provincia del VCO Settore VII 
finalizzata al rilascio di autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di impianto idroelettrico 
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i. ; 
 
verificato che gli elaborati grafici allegati alla domanda di concessione risultano conformi al 
progetto approvato dalla Provincia del VCO nel contesto della Conferenza; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03 nel corso della conferenza dei servizi e a seguito di sopralluogo ed esame degli atti 
progettuali; 
 
preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 1282 del 16.06.2014;  
 
dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 



 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 22 giugno 2017 N. 551/17 di repertorio. 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 368,00 
(euro trecentosessantotto/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo di € 646,00 (euro seicentoquarantasei/00) di cui € 462,00 a titolo di rateo per 
indennizzo extracontrattuale per il periodo 06.06.2014/31.12.2016 ed € 184,00 a titolo di canone 
per l’anno 2017 relativi alla concessione di cui all’oggetto, nonché le spese di istruttoria pari ad e 
150,00;  
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente      
dispositivo 
 
- di concedere alla Società Iseg s.r.l. con domicilio legale in Domodossola (VB), l’occupazione 

delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 184/00 (centoottantaquattro/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo complessivo di €uro 646,00= di cui € 462,00 rateo indennizzo 

extracontrattuale 6.6.2014/31.12.2916 ed € 184,00 per canone demaniale 2017 sarà introitato sul 
Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

 
- di dare atto che l’importo di €uro 368,00= per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 

del bilancio 2017. 



 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
       

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 23 giugno 2017, n. 1945 
DPR n. 380/2001 e s.m.i., DGR n. 4-3084 del 12/12/2001 e s.m.i., DGR n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Denuncia lavori di costruzione in zona sismica 4 relativi a lavori di miglioramento sismico della 
scuola materna "Laura Mantegazza" nel Comune di Cannero Riviera (VB). Autorizzazione 
preventiva all'avvio dei lavori. 
 
 
Premesso che: 

 
con nota del 07/04/2017, ns. prot. n. 23858/A1817A del 22/05/2017, il Comune di Cannero Riviera 

ha depositato, presso il Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania – sede di Domodossola, la 
denuncia lavori in zona sismica 4, con richiesta di autorizzazione preventiva all’avvio dei lavori, ai 
sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001, riguardanti il progetto di miglioramento sismico della 
scuola materna “Laura Mantegazza”; 
 
      il progetto in oggetto è sottoposto, ai sensi dell’allegato A alla DGR n. 65-7656 del 21/05/2014, a 
denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001 e prevede: 

- la realizzazione di cordoli di rinforzo e collegamento traversale mediante sottomurazione delle 
fondazioni; 

- la placcatura di pilastri d’angolo, di alcuni setti murari e dei cordoli di rialzo della copertura; 
- il rifacimento di muro interno di tamponamento del vano scala; 
- la formazione di cordolo di collegamento della copertura; 
- la connessione tra travetti della copertura e assito; 

 
con nota prot. n. 25411/A1817A del 30/05/2017, il Settore Tecnico Regionale di Novara e 

Verbania ha comunicato al Comune di Cannero Riviera l’avvio del procedimento istruttorio finalizzato 
al rilascio dell’autorizzazione preventiva, così come previsto dell’allegato A alla DGR n. 65-7656 del 
21/05/2014; 

 
il progetto depositato è stato approvato dal Comune di Cannero Riviera con Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 189 del 14/12/2016; 
 
a seguito dell’esame di dettaglio della documentazione relativa al progetto esecutivo delle opere 

strutturali previste, è stato verificato che gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e conformi 
alla Normativa Tecnica vigente e pertanto è possibile esprimere parere favorevole all’approvazione dei 
lavori di cui si tratta, nei limiti degli interventi previsti in progetto, fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
       Visti: 
 



- la LR 23/2008; 
- la LR 19/85; 
- il DM Lavori Pubblici del 4/2/1982; 
- il DM Infrastrutture 14.01.2008 e s.m.i. e relativa circolare esplicativa n. 617/CSLLPP del 

02.02.2009; 
- la LR 12/03/1985, n. 19; 
- il DPR 06/06/2001 n. 380 e s.m.i.; 
- la DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. e la DGR n. 11-13058 del 19/01/2010; 
- la DGR n. n. 65-7656 del 21/05/2014; 
- il D.Lgs n. 33/2013; 
 
      determina 
  
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 94 del DPR n. 380 del 06/06/2001, il Comune di Cannero Riviera 

(VB) all’esecuzione dei lavori strutturali relativi al progetto di miglioramento sismico della scuola 
materna “Laura Mantegazza”, così come descritti negli elaborati tecnici costituenti il progetto 
esecutivo, a firma del dott. Ing. Alessandro Griffini, che vengono restituiti al proponente timbrati e 
siglati; 

 
2. di dare atto che le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel pieno rispetto degli elaborati 

progettuali di cui al precedente punto 1 e che, in caso di violazioni, si applicheranno le sanzioni 
previste dal DPR 380/2001; 

 
3. di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata ai sensi dell’art. 94 del DPR n. 380 del 

06/06/2001 con esclusivo riferimento ai requisiti tecnici delle strutture in zona sismica, ai sensi 
delle Norme Tecniche vigenti, e pertanto sono fatte salve tutte le ulteriori norme urbanistiche ed 
edilizie vigenti. 

 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell’art.23 comma 1 lettera A del 
DLgs n.33/2013. 

 
       

                      Il Responsabile del Settore 
                         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 23 giugno 2017, n. 1946 
L.R. 17.1.2008 n. 2 e s.m. e i. Lago Maggiore. Comune di Verbania. Delimitazione fascia 
lacuale oggetto di regolamentazione della navigazione. Autorizzazione (art. 4, c. 1, lett g). 
Delimitazione area di balneazione. Interdizione della navigazione ( art. 4, c.1, lett. d). 
Richiedente: Versoprobo S.C.S. 
 
Premesso che ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, comma 1, lett. g) e 12 della legge 
regionale 17.1.2008, n. 2 e succ. mod. e int., compete alla Regione il rilascio dell’autorizzazione 
alla realizzazione ed esecuzione di interventi o all’occupazione di sedime demaniale che interferisca 
con le vie di navigazione nel caso in cui le occupazioni con opere in acqua risultino superiori a 100 
metri quadri. 
 
Considerato che ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett d) della medesima legge regionale, spetta alla 
Regione l’approvazione di provvedimenti di interdizione o di limitazione permanente alla 
navigazione. 
 
Vista la richiesta pervenuta dal  Comune di Verbania in data 19/06/2017, con la quale sono stati 
trasmessi elaborati progettuali presentati da Patriarca Islao in qualità di legale rappresentante della 
Versoprobo S.C.S., con sede in Vercelli, Via degli Oldoni, 14 (P. Iva 02439320025) relativi alla 
realizzazione di un’area di balneazione nello specchio acqueo antistante la particella n. 283 del 
foglio 71 del comune di Verbania nonché alla realizzazione di un corridoio di atterraggio posto in 
adiacenza all’area riservata alla balneazione. 
 
Rilevato che l’intervento di delimitazione dell’area da adibire a balneazione consiste nella posa di n. 
11 boe ad individuazione del perimetro dell’area stessa, con un fronte lago di circa metri 130, sino 
ad una distanza di 40 metri dalla costa, mentre per la realizzazione del corridoio di atterraggio è 
prevista la posa di ulteriori n. 4 boe.  
 
Dato atto che ai sensi dell’articolo 4 del regolamento regionale  emanato con D.P.G.R. 28.7.2009, n. 
10/R recante “Disciplina dell’attività balneare sui laghi e lungo i corsi d’acqua piemontesi”, e 
dell’articolo 38  della L. 20/01/1997, n, 19 “Ratifica ed esecuzione della convenzione fra l’Italia e la 
Svizzera per la disciplina della navigazione sul lago Maggiore e sul lago di Lugano, con allegati, 
fatta sul lago Maggiore il 2 dicembre 1992”, gli specchi acquei riservati alla balneazione sono 
delimitati da boe gialle sferiche, mentre le boe di individuazione del corridoio, poste a maggiore 
distanza dalla costa sono previste di diametro doppio rispetto alle altre e  colorate, sulla sommità, 
rispettivamente di verde la boa posta sulla destra per chi, dal largo, accede al corridoio e di rosso la 
boa posta sulla sinistra per chi, dal largo, accede al corridoio. 
 
Considerato che la individuazione dell’area da riservare alla balneazione, con conseguente 
delimitazione mediante boe gialle sferiche, integrate da gavitelli, nonché la realizzazione 
dell’adiacente corridoio di atterraggio risultano conformi alle disposizioni di cui al regolamento 
regionale n. 10/R – 2009 in materia di attività balneare, al “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” approvato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R nonché alla L. 
20.1.1997, n. 19. 
 
Ritento pertanto : 

- di autorizzare, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, comma 1, lett. g) e 12 
della legge regionale 17.1.2008, n. 2, la posa di n. 11 boe a delimitazione di specchio acqueo 



da riservare alla balneazione oltre a n. 4 boe a delimitazione di un corridoio di atterraggio, 
così come sopra evidenziato; 

- di disporre, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett d), l’interdizione della navigazione di 
qualsiasi unità di navigazione all’interno dello specchio acqueo destinato alla balneazione, 
come sopra indicato. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. n. 23/2008. 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n.165/2001. 
 
Vista la l.r. n. 2/2008 e s. m. e i. 
 
Visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. 22.6.2009, n. 5/R recante “Disposizioni e 
prescrizioni per la navigazione sulle acque piemontesi del lago Maggiore”. 
 
Visto il regolamento regionale  emanato con D.P.G.R. 28.7.2009, n. 10/R recante “Disciplina 
dell’attività balneare sui laghi e lungo i corsi d’acqua piemontesi”. 
 
Visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R recante “Regolamento 
disciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”. 
 
Vista la legge 20.1.1997, n. 19 
 

determina 
 
1. Di autorizzare, per quanto di competenza, e fatte salve le verifiche e/o l’acquisizione delle 
autorizzazioni di legge, ai fini della sola disciplina della navigazione, l’intervento presentato dalla 
Versoprobo S.C.S., meglio individuata in premessa, consistente nella posa di n. 11 boe di 
delimitazione di un’area destinata alla balneazione e di ulteriori n. 4 boe per la realizzazione di un 
corridoio di atterraggio, in adiacenza all’area riservata alla balneazione, nello specchio acqueo 
antistante la particella 283 del foglio 71 del comune di Verbania. 
 
2. L’intervento dovrà essere realizzato nella posizione e secondo le modalità riportate nei disegni 
allegati all’istanza in questione, che vengono debitamente vistati da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni : 
 

• le boe, di delimitazione dell’area di balneazione devono essere sferiche, di colore giallo, e 
risultare conformi alle norme di cui al regolamento regionale recante “Disciplina 
dell’attività balneare sui laghi e lungo i corsi d’acqua piemontesi” approvato con D.P.G.R. 
28.7.2009, n. 10/R. 

• Le boe disposte perpendicolarmente alla linea di costa devono essere ancorate al fondo 
singolarmente. 

• L’ancoraggio di ogni boa al corpo morto dovrà essere di lunghezza sufficiente a permettere 
il galleggiamento della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel caso di massima 
escursione del lago e dovrà dare la massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo 
di deriva. 



• Le boe che delimitano esternamente l’area di balneazione (linea parallela alla costa) 
possono essere integrate con gavitelli gialli di minore dimensione, uniti tra loro da cima 
galleggiante da rimuoversi al termine della stagione balneare. 

• Le 2 boe che individuano il corridoio di atterraggio, poste a maggiore distanza dalla costa 
devono essere di diametro doppio rispetto alle altre e devono essere colorate, sulla sommità, 
rispettivamente di verde la boa posta sulla destra per chi, dal largo, accede al corridoio e di 
rosso la boa posta sulla sinistra per chi, dal largo, accede al corridoio. 

• Il Settore Tecnico Novara - Verbania della Regione Piemonte potrà  sempre  variare  le  
modalità  sopra indicate ed il richiedente dovrà  attenersi  alle  nuove  disposizioni anche 
quando gliene derivasse una minor comodità o maggiore spesa. 

• Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di 
terzi, potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

•  Il titolare della presente autorizzazione è direttamente responsabile verso terzi di ogni 
danno cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato 
dall’esercizio della stessa.  

•  Il titolare della presente autorizzazione ha altresì l’obbligo, a propria cura e spese, di 
mantenere in perfetta conservazione e manutenzione le opere in argomento e dovrà adottare 
ogni utile provvedimento affinché, anche in caso di condizioni meteo lacuali avverse, i beni 
in argomento non costituiscano pericolo per la navigazione e la pubblica incolumità. 

•  Durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al normale 
svolgimento della navigazione sia pubblica che privata, e dovranno essere adottati tutti i 
provvedimenti atti ad assicurare la sicurezza della navigazione. 

 
3. Di disporre, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) della legge regionale 17.1.2008, n. 2 e s. 
m. e i., l’interdizione della navigazione, ad ogni tipo di unità di navigazione, nello specchio acqueo 
avente lunghezza fronte lago di circa metri 130, sino a circa 40 metri dalla costa, individuato in 
corrispondenza della particella 283 del foglio n. 71 del comune di Verbania. 
 
4. Negli specchi acquei riservati alla balneazione si applicano le disposizioni di cui al regolamento 
regionale  emanato con D.P.G.R. 28.7.2009, n. 10/R; in particolare è vietato l’accesso e la 
navigazione con qualsiasi unità di navigazione, incluse le tavole a vela o le tavole con aquilone 
nonché ogni altra attività non compatibile con la balneazione.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 
1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 
24.11.1971, n. 1199. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

                                                                                    Il Dirigente Responsabile 
                                           Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1806A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2015 
Corso di formazione specialistico in ambiente QGIS. Acquisizione di servizio sottosoglia ai 
sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, cosi' come modificato dall'art. 25, 
comma 1 lett. b) del D.Lgs. 56/2017. Affidamento a operatore economico FAUNALIA DI 
PAOLO CAVALLINI E RENZO CAVALLINI (cod. benef. 2440 80). CIG ZBA1F1C2C0 - 
CUP J45C17000210007. Spesa di euro 6.000,00 (cap. 140976/2017). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’acquisizione mediante affidamento 

diretto del servizio di formazione specialistica in ambiente QGIS comprendente l’erogazione di 
2 corsi di livello avanzato in ambiente QGis (1-Corso Libero Avanzato e 2-Corso Geodatabase: 
PostgreSQL e PostGIS), all’operatore economico FAUNALIA DI PAOLO CAVALLINI E 
RENZO CAVALLINI, Piazza Garibaldi 5 - 56025 - Pontedera (PI), P.Iva 01772020507, (Cod. 
benef. 244080), per l’importo contrattuale di Euro 6.000,00, esente IVA ai sensi combinato 
disposto dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14 della Legge 537/93,  (CIG ZBA1F1C2C0); 

 
2. di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (ODA) e riportato in allegato alla presente determinazione;  
 
3. di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle contenute nelle Condizioni generali di 

contratto del MePA, unitamente al Patto d’Integrità degli appalti pubblici regionali e al Codice 
di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta regionale; 

 
4. di impegnare la somma complessiva di € 6.000,00, esente IVA ai sensi combinato disposto 

dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14 della Legge 537/93, in favore di FAUNALIA DI 
PAOLO CAVALLINI E RENZO CAVALLINI, sul capitolo 140976/2017 con la seguente 
transazione elementare: 

 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 – altri servizi 
Cofog: 05.1 
CODICE:Transazione Unione Europea: 8 
CODICE: Ricorrente: 4 
CODICE: Perimetro sanitario: 3; 

 
5. di provvedere al pagamento, nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura 

debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 50/2016 in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale; 
 

6. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
7. di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 

50/2016, s.m.i.. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: FAUNALIA DI PAOLO CAVALLINI E RENZO CAVALLINI, 
C.F./P.I. 01772020507 
Importo: 6.000,00 
Dirigente responsabile: Mauro Picotto 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lettera a) del d.lgs. 50/2016, così come modificato dall’art. 25, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 
56/17. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

Il Dirigente del Settore 
    Mauro PICOTTO 
 

 
 
Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
Il Direttore 
Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1801A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2017 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, di un tratto di ex alveo 
canale del Molino, sita nel Comune di Venaus (TO), richiedente Sig.ra GIVODANO Bruna. 
 
 
Premesso che 
 
- con nota prot. n. 2016/12107/DR-ST-TO1 del 12/09/2016 l’Agenzia del Demanio, Direzione 
Regionale Piemonte e Valle d’Aosta – Servizi Territoriali Torino1, ha richiesto alla Regione 
Piemonte parere in merito all’istanza presentata dalla Sig.ra Bruna GIVODANO in data 29/06/2016 
per la sdemanializzazione di un’area appartenente al demanio idrico sita nel Comune di Venaus 
(TO) censita al catasto terreni del Comune al foglio 15 mappale 2811 avente una superficie 
complessiva di 113,00 mq.;  
 
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
 
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
 
- nella nota prot. n. 27018/A1813A del 07/06/2017 il Settore Tecnico regionale Area metropolitana 
di Torino ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere: “… si ritiene di poter 
assentire alla sdemanializzazione dell’ex-alveo del Canale del Molino di cui trattasi, avendo questo 
perso l’attitudine alle finalità di uso pubblico, poiché, in sintesi: 1 ormai sepolto per colmatura del 
basso morfologico, non costituendo più naturalmente una linea preferenziale di scorrimento delle 
acque superficiali in ambito di pianura (si tratta di mera informazione catastale riferita ad una 
situazione consolidata nel tempo), 2 inadatto per gli scopi di riutilizzo idraulico, tenuto conto che: 
2A) la traccia funzionante è caratterizzata da portate in transito sostanzialmente regolate 
dall’uomo (alimentazione artificiale regolabile in base alla capacità di smaltimento dell’alveo) e 
mostra andamento planimetrico per lo più fissato da opere longitudinali (soprattutto nel punto dove 
prendeva avvio il vecchio ramo), 2B )il ripristino esporrebbe a rischio gli edifici posti a ridosso 
dello stesso e richiederebbe, oltre ai lavori di scavo e sagomatura, anche la definizione, sempre 
all’interno dell’area urbanizzata, di un nuovo segmento di collegamento al tratto attivo di valle. 
...”;   
 
- essendo favorevoli le valutazioni in linea idraulica ed in merito alla tutela dell’equilibrio geologico 
e geomorfologico, si è provveduto all’acquisizione degli ulteriori pareri; 
 
- in relazione agli aspetti naturalistici e ambientali la Direzione Ambiente, Settore Tutela delle 
Acque con nota prot. n. 29200/A1604A del 20/06/2017 ha espresso il seguente parere: “ … il tratto 



di ex alveo del canale del Molino a Venaus in questione non risulta incluso nel novero dei canali ed 
opere demaniali; il canale del Molino in comune di Venaus non è un corpo idrico designato nel 
Piano di gestione del Po,; - il tratto di sedime oggetto di sdemanializzazione non risulta interferire 
con aree protette od essere soggetto a verifica o valutazione ai sensi della legge regionale 40/1998; 
Quanto sopra premesso e considerato si ritiene, per quanto di competenza della scrivente 
Direzione, che non esistano peculiari valenze di carattere naturalistico-ambientale ostative alla 
realizzazione della richiesta di sdemanializzazione del tratto di ex alveo del canale del Molino 
censito al mappaei n. 2811 del foglio 15 del comune di Venaus (TO), per una superficie totale di 
mq. 113. …”;   
 

IL DIRIGENTE 
 
viste la D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e la D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
 

determina 
 
 
- di  esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione dell’area demaniale censita al catasto 
terreni del Comune di Venaus (TO) censita al catasto terreni del Comune al foglio 15 mappale 2811 
avente una superficie complessiva di 113,00 mq.;  
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta – Servizi 
Territoriali Torino1 copia dei pareri citati in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
               (Maria GAMBINO) 
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Codice A1807A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 2084 
Programma di Sviluppo Rurale regionale 2014 - 2020 del Piemonte (PSR) - Operazione 8.1.1 
“Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli”. Bando 2016. Elenchi delle domande di 
sostegno ammesse e non ammesse a finanziamento. 
 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
visti i Regolamenti (UE) della Commissione n. 702/2014,  n. 807/2014,  n. 808/2014, che 
prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2014-2020 sia 
attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
vista la decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 della Regione Piemonte notificata in data 12.10.2015; 
vista la DGR n. 29-2396 del 9.11.2015, con la quale è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla 
Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della medesima 
deliberazione; 
vista la Misura 8 PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, che contiene al suo interno l’Operazione 
8.1.1 “Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli”; 
vista la D.G.R. n. 15-3064 del 21 marzo 2016, che ha adottato le disposizioni attuative per 
l’Operazione 8.1.1, le quali: 
- hanno fissato la dotazione finanziaria per il primo bando in 2.500.000 euro; 
- hanno individuato nel Settore competente in materia di Foreste della Direzione regionale A18, 
cioè il Settore Foreste, la struttura competente a provvedere con propri atti a definire le disposizioni 
specifiche per l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione; 
vista la D.D. del Settore Foreste n. 811 dell’11 aprile 2016, che ha approvato il bando 2016 per la 
presentazione delle domande di sostegno riferite all’Operazione 8.1.1, comprendente le Norme di 
attuazione; 
vista la D.D. del Settore Foreste n. 1296 del 27 maggio 2016, che ha apportato alcune modifiche ed 
integrazioni al testo delle Norme di attuazione e ha prorogato al 7 giugno 2016 la scadenza per la 
presentazione delle domande di sostegno del bando 2016 riferite all’Operazione 8.1.1 del PSR 
2014-20; 
viste le domande di sostegno riferite all’Operazione 8.1.1 del PSR 2014-20 pervenute entro il 
termine del 7 giugno 2016; 
viste le D.D. del Settore Foreste n. 1734 del 12-7-2016, n. 2172 del 17-8-2016,  n. 2588 del 27-9-
2016 e n. 186 del 25-1-2017, che, a seguito della preistruttoria e successive rettifiche e 
aggiornamenti, hanno approvato le graduatorie delle domande di sostegno, composte dai seguenti 
tre allegati: 
- Allegato A: domande ammissibili e finanziabili, in numero di 60;  
- Allegato B: non ammissibili per punteggio inferiore alla soglia minima, in numero di 3; 
- Allegato C: domande incomplete non ammissibili, in numero di 3; 

vista la Determinazione del Settore Foreste n. 1135 del 19-4-2017, che ha approvato il testo 
integrato  delle Norme di attuazione dell’operazione 8.1.1 del PSR – bando 2016; 
visto che le suddette Norme di attuazione al par. 10.1 – Istruttoria della domanda di sostegno, 
prevedono che con Determinazione del Settore Foreste siano approvate le graduatorie delle 
domande ammesse e l’elenco delle domande risultate non idonee; 
considerato che le istruttorie delle domande di sostegno a cura dei Settori Tecnici regionali si sono 
concluse in data 9 marzo 2017 e che successivamente si sono attuate le procedure di revisione delle 
istruttorie in base alle controdeduzioni presentate da alcuni richiedenti; 



visti gli esiti finali delle istruttorie sulle domande di sostegno, riassunti come segue:  
- 53 domande ammesse a finanziamento, delle quali 2 relative a due tipologie di impianto 

ciascuna; 
- 13 domande non ammesse a finanziamento;   

ritenuto opportuno approvare l’elenco delle domande di sostegno ammesse, con l’indicazione 
dell’importo dell’investimento ammesso a finanziamento e del contributo concedibile, e l’elenco 
delle domande di sostegno non ammesse; 
visti l’art. 26 comma 2 e l’art. 27 del d.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;  

 
IL DIRIGENTE 

 
sulla base di quanto espresso in premessa, 
 
visti: 
gli articoli  4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.”; 
gli artt. 17 e 18 della L. R. n. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

- di approvare, in riferimento all’Operazione 8.1.1 del PSR 2014-2020 – bando 2016, l’elenco 
delle 53 domande di sostegno ammesse a finanziamento al termine dell’istruttoria, riportato 
nell’Allegato A alla presente determinazione  a costituirne parte integrante; 

- di approvare l’elenco delle 13 domande di sostegno risultate non ammissibili, riportato 
nell’Allegato B alla presente determinazione  a costituirne parte integrante. 

La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio e non 
comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dagli articoli 26 e 27 
del d.lgs n. 33/2013, relative all’elenco delle domande di sostegno ammesse a finanziamento al 
termine dell’istruttoria, siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
per il Responsabile del Settore Foreste 
il Direttore  
arch. Luigi Robino 
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Codice A1807A 
D.D. 7 luglio 2017, n. 2154 
Spese relative al pagamento delle indennita' di missione e rimborsi spesa al personale dell'ex 
C.F.S. impiegato nello svolgimento delle attivita' di interesse reg.le di cui alla Convenzione 
Rep.n.142-016 in data 13 aprile 2016 tra la Regione Piemonte ed il Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali- Impegno e liquidaz. di complessivi Euro 4.998,24, in favore 
di beneficiari diversi sul cap.108071/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina  

 
• di impegnare, come in premessa indicato e ai sensi dell’art. 56 del Decreto Lgs. 118/2011 in 

favore del personale dipendente degli Uffici dell’ex Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte 
“Comando regionale” e sue articolazioni (Comandi Provinciali, Comandi Stazione ed altri Uffici 
Territoriali) ora Comando Regione Carabinieri Forestale “Piemonte” per trattamento di missione 
maturato durante l’anno scorso e precedenti nello svolgimento delle attività di cui alla 
Convenzione Rep. n.142-016/2016 la somma pari a complessivi € 4.998,24, a valere sulla 
dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 108071/2017 (codice beneficiario creditori 
plurimi) (Codice Missione 9 - Programma 05) così come risulta dall’ elenco beneficiari n.4/2016 
trasmesso con nota prot. n. 5719 in data 30.06.2017 dal Comando Regione Carabinieri Forestale 
“Piemonte” ex Corpo Forestale dello Stato-Comando Regionale di Torino a questo Settore, nel 
rispetto degli accordi e della normativa vigente in materia di trattamento di missione per il 
personale delle forze di Polizia ad ordinamento civile, tra i quali quello dell’ex Corpo Forestale 
dello Stato (personale dirigente e non);  

  
Transazione elementare: 
Cofog: 04.2, 
Conto finanziario.U 1.01.01.02.999, 
Transazione U.E.: 8, 
Ricorrente: 4, 
Perimetro sanitario: 3; 

  
• di provvedere, ai sensi dell’art. 57 del Decreto Lgs. 118/2011,  alla effettuazione delle 

liquidazioni par complessivi € 4.998,24, in favore del personale dell’ex Corpo Forestale dello 
Stato per il Piemonte come riportato nell’elenco n.4/2016 di cui sopra pervenuto a questo 
Settore e debitamente vistato dal Comandante del Comando Regione Carabinieri Forestale 
“Piemonte”  con le risorse finanziarie stanziate sul capitolo 108071/2017; 

   
• di stabilire che tutta la documentazione giustificativa di spesa: tabelle di missione, biglietti di 

viaggio, documenti fiscali relativi al consumo di pasti e ai pernottamenti e documenti relativi ad 
altre spese riscontrabili maturate in conto Regione durante l’anno scorso e precedenti dal 
personale dell’ex C.F.S. per lo svolgimento delle attività affidate dalla Convenzione Rep. n. 
142-016 in data 13 aprile 2016, dovrà essere resa disponibile ad eventuali controlli da parte 
degli organi regionali o statali preposti a tale funzione; 

  
• di conservare la documentazione riguardante le spese di che trattasi presso l’archivio di 

Direzione collocato presso la sede di Corso Stati Uniti, 21. 
  



La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
   

Per IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Il DIRETTORE 

   (Luigi ROBINO) 
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Codice A1809A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2308 
Accertamento sul cap. 26520/2017 ed impegno di Euro 49.378.886,55, di cui Euro 
16.803.937,30 (cap.112724/2017), Euro 10.232.748,56 (cap.170536/2017), Euro 1.307.778,04 
(cap.148560/2017), Euro 10.180.195,91 (cap.171367/2017), Euro 1.688.276,41 
(cap.175857/2017) ed Euro 9.165.960,33 (cap.178735/2017) quote a saldo per piano di rientro 
TPL assunto ex art. 11 D.L. 8.04.13, n. 35 con DGR n. 11-6177 del 29.7.13 e smi. 
 
 
 Premesso che: 
 
l’art. 11, comma 6, del decreto-legge del 8 aprile 2013, n. 35 convertito con modificazioni dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, ha previsto che per consentire la rimozione dello squilibrio finanziario 
derivante da debiti pregressi a carico del bilancio regionale inerenti ai servizi di trasporto pubblico 
locale su gomma e di trasporto ferroviario regionale, la Regione Piemonte predisponesse un piano 
di rientro da sottoporre entro trenta giorni dall’entrata in vigore del decreto stesso all’approvazione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’economia e delle finanze; 
 
con D.G.R. n. 25–5760 del 6 maggio 2013, la Giunta regionale ha adottato il citato piano di rientro 
in attuazione di quanto sopra, trasmettendolo con nota prot. n. 2472/DB1204 del 7 maggio 2013, 
ovvero entro i termini previsti dal suddetto comma 6; 
 
in seguito alla richiesta da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di integrare la 
struttura del piano di rientro adottato, con particolare riferimento alla copertura finanziaria del 
debito pregresso ed alle azioni di riprogrammazione dei servizi di trasporto pubblico locale, si è 
ritenuto opportuno approvare con D.G.R. n. 11-6177 del 29 luglio 2013 una nuova versione del 
piano di rientro, revocando contestualmente la precedente DGR n. 25–5760 del 6 maggio 2013; 
 
con D.G.R. n. 18-6536 del 22 ottobre 2013 la Giunta Regionale ha approvato il Programma 
Triennale regionale dei servizi di trasporto pubblico locale 2013-2015 ai sensi dell’articolo 4, 
comma 7, della l.r. 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i.; 
 
il suddetto Programma, al paragrafo 5.4. “ Il bilancio regionale annuale 2013 e pluriennale 2013-
2015 ed il disegno di legge regionale di assestamento al bilancio 2013” riprendeva la tabella relativa 
al Piano di Rientro, anch’essa riportata al paragrafo 5.4, e dava atto che con legge regionale 6 
agosto 2013, n. 16 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e al bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015” si era data la necessaria copertura finanziaria agli 
impegni regionali previsti;  
 
con D.G.R. n. 29-2607 del 14 dicembre 2015, si da atto, seppur in assenza dell’emanazione del 
decreto interministeriale di erogazione delle somme di cui all’articolo 11, comma 7 del D.L. n. 
35/2013, del seguente stato di attuazione:  
- Euro 168.587.747,42 pagati negli esercizi 2013 e 2014;  
- Euro 132.033.664,64 impegnati con determinazione dirigenziale n. 1644/A18000 del 10 luglio 
2015, modificata dalla determinazione dirigenziale n. 1712/A18000 in data 20 luglio 2015, e 
trasferiti con D.G.R. n. 37-2534 del 30 novembre 2015 al Commissario straordinario del Governo 
per il tempestivo pagamento dei debiti pregressi della Regione Piemonte di cui all’art. 1, comma 
452, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;  
- Euro 49.378.887,94 ancora da impegnare al fine di dare integrale copertura e attuazione al 
suddetto piano di rientro; 



 
la suddetta D.G.R. n. 29-2607 del 14 dicembre 2015, tenuto conto dell’istanza a firma del Presidente 
della Giunta regionale trasmessa al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze tramite nota prot. n. 23929/A12PRE del 15 ottobre 2015, ovvero la 
richiesta di considerare solamente Euro 50.000.000,00, anziché Euro 150.000.000,00, quale quota 
del piano di rientro suddetto finanziata da risorse derivanti dallo svincolo dal PAR FSC di cui 
all’art. 11 del D.L. n. 35/2013, al fine di consentire il rientro del restante importo pari ad Euro 
100.000.000,00 nell’ambito del finanziamento del PAR FSC 2007/2013 della Regione Piemonte 
come riprogrammato con D.G.R. n. 2-1519 del 4 giugno 2015, modificava il piano di rientro in 
materia di trasporto pubblico locale e regionale approvato con D.G.R. n. 11-6177 del 29 luglio 
2013, tramite sostituzione del paragrafo 5.4 allegato alla stessa deliberazione;  
 
con successiva D.G.R. n. 8-2823 del 25 gennaio 2016, al fine di correggere un mero errore materiale 
riportato nell’allegato alla suddetta deliberazione n.29-2607 del 14/12/2015, si deliberava la 
sostituzione integrale dell’allegato;  
 
Con  D.G.R. n. 1-3119  del 5 aprile 2016 la Giunta Regionale ha approvato l’atto Ricognitivo dello 
stato di attuazione del piano di rientro in materia di trasporto pubblico locale e regionale approvato 
con DGR n. 11-6177 del 29 luglio 2013. L’allegato 6 alla suddetta deliberazione riporta le somme 
ancora da erogare per singola voce e che quantifica in Euro 49.378.886,55; per quanto non 
specificato alla voce CCNL si fa riferimento alle quote indicate nell’allegato 1 della  D.D. n. 
1712/A1800 del 20/07/2015, di rettifica del D.D. n.1644/A1800 del 10/07/2015, della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica. In 
allegato 1 e 2, parte integrante e sostanziale della presente determinazione,  si riportano, per ciascun 
beneficiario, le risorse ancora da erogare a saldo per la chiusura del suddetto piano di rientro; 
 
in data 29 novembre 2016 è stato emanato il decreto interministeriale di approvazione del Piano di 
rientro della regione Piemonte di cui alla  D.G.R. n. 11-6177 del 29 luglio 2013, il cui avviso è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 78 del 3 aprile 2017; 
 
con quietanza n. 12354 del 17 maggio 2017 il tesoriere ha dichiarato alla Regione di avere ricevuto 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, Euro 49.378.886,55, quali  fondi a valere sulle 
disponibilità Par Fsc 2007-2013, in esecuzione del Decreto Interministeriale n. 404/2016; 
 
con D.G.R. n. 6 – 5304 del 10 luglio 2017 si è approvata la variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 con iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, a valere sulle disponibilità 
Par Fsc 2007-2013, per la completa esecuzione del Piano di rientro relativo ai servizi di Trasporto 
Pubblico Locale; 
 
con nota del 13 luglio 2017 prot. N.33117/2017/A18000 del Direttore alle Opere pubbliche, Difesa 
del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica sono state assegnate al 
Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture risorse finanziarie pari ad Euro 
49.378.886,55, di cui Euro 1.307.778,04 sul cap. n. 148560/2017, di Euro 10.180.195,91 sul cap. n. 
171367/2017, Euro 10.232.748,56 sul cap. n. 170536/2017, Euro 16.803.927,30 sul cap. n. 
112724/2017, Euro 1.688.276,41 sul cap. n. 175857/2017 ed Euro  9.165.960,33 sul cap. n. 
178735/2017. 
 
Per quanto sopra, si devono accertare Euro 49.378.886,55 sul cap. 26520/2017.  
 
Al fine di dare piena attuazione al suddetto piano di rientro si deve procedere ad impegnare le 
seguenti somme sui relativi capitoli: 



 
- Euro 1.307.778,04 sul cap. n. 148560 /2017; 
- Euro 10.180.195,91 sul cap. n. 171367/2017; 
- Euro 10.232.748,56 sul cap. n. 170536/2017; 
- Euro 16.803.927,30 sul cap. n. 112724/2017; 
- Euro 1.688.276,41 sul cap. n. 175857/2017; 
- Euro  9.165.960,33 sul cap. n. 178735/2017, 
 
da ripartire secondo gli importi riportati negli allegati 1 e 2 della presente determinazione. 
 
Gli importi non sono assoggettati alla ritenuta IRPEG ai sensi D.P.R. 600/73. 
 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 

− visto  l’art. 11 decreto-legge del 8 aprile 2013, n. 35; 
− vista la l.r. 1/2000 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs n. 118/2011; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 6/2017 del 26 aprile 2017; 
- vista la D.G.R. n. 11-6177 del 29 luglio 2013; 
- vista la D.G.R. n. 18-6536 del 22 ottobre 2013; 
- vista la D.G.R. n. 29-2607 del 14 dicembre 2015; 
- vista la D.G.R. n. 8-2823 del 25 gennaio 2016; 
- vista la D.G.R. n. 1-3119  del 5 aprile 2016; 
- vista la D.G.R. n. 5-4886 del  20 aprile 2017; 
- vista la D.G.R. n. 6 – 5304 del 10 luglio 2017; 
- vista la D.D. n. 1712/A1800 del 20/07/2015; 
- vista la nota 13 luglio 2017 prot. N.33117/2017/A18000 del Direttore alle Opere pubbliche, 

Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica che assegna al 
Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture risorse finanziarie pari ad 
Euro 49.378.886,55, di cui Euro 1.307.778,04 sul cap. n. 148560/2017, di Euro 
10.180.195,91 sul cap. 171367/2017, Euro 10.232.748,56 sul cap. 170536/2017, Euro 
16.803.927,30 sul cap. n. 112724/2017, Euro 1.688.276,41 sul cap. n. 175857/2017 ed Euro  
9.165.960,33 sul cap. n. 178735/2017, 

 
determina 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 26520 del bilancio regionale 2017 l’importo di Euro 
49.378.886,55 (provvisorio d’incasso n.  12354 del 17 maggio 2017) quale versamento da parte del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze quali  fondi a valere sulle disponibilità Par Fsc 2007-2013, 
in esecuzione del Decreto Interministeriale n. 404/2016; 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è:  

• Conto finanziario:   E.2.01.01.01.001 
• Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate”  
• Ricorrente: 2 “Non ricorrente” 
• Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”.  



 
- di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa e in piena attuazione della D.G.R. n. 1-3119  
del 5 aprile 2016, Euro 49.378.886,55 di cui Euro 16.803.937,30 sul cap. n.  112724/2017 a favore 
di Trenitalia S.p.A., Euro 10.232.748,56 sul cap. 170536/2017 a favore di AMP per la parte servizi 
ferroviari, Euro 1.307.778,04 sul cap. n. 148560/2017 di cui Euro 812.982,27 a favore delle 
province piemontesi ed Euro 494.795,77 a favore delle Città Metropolitana di Torino, Euro 
10.180.195,91 sul cap. n. 171367/2017 a favore dell’AMP per la parte TPL gomma, Euro 
1.688.276,41 sul cap. n. 175857/2017 quale contributo CCNL autoferrotranvieri per le aziende 
private,  Euro 9.165.960,33 sul cap. n. 178735/2017 quale contributo CCNL autoferrotranvieri per 
le aziende pubbliche, di cui Euro 7.932.512,20 a favore di GTT S.p.A, quali quote a saldo previste 
dal piano di rientro per il Trasporto pubblico locale assunto ai sensi dell’art. 11 D.L. 8 aprile 2013, 
n. 35 con D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 e s.m.i. La ripartizione dei capp. n. 148560, n. 
175857 e n. 178735 è riportata negli allegati 1 e 2 della presente determinazione per farne parte 
integrale e sostanziale; 
 
- di aver individuato: 
1) per il cap. n. 112724, le codifiche da associare alle tipologie di spesa di cui al presente 

provvedimento, alla transazione elementare: 
• conto finanziario: U.1.03.02.15.001 
• cofog 04.5 trasporti 
• transazione europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
• spese non ricorrenti 
• spese della gestione ordinaria della Regione. 
 

2) per i capp. n. 170536 e n. 171367, le codifiche da associare alle tipologie di spesa di cui al 
presente provvedimento, alla transazione elementare: 

• conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
• cofog 04.5 trasporti 
• transazione europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
• spese non ricorrenti 
• spese della gestione ordinaria della Regione. 
 

3) per i capp. n. 175857 e n. 178735, le codifiche da associare alle tipologie di spesa di cui al 
presente provvedimento, alla transazione elementare: 

• conto finanziario: U.1.04.03.99.999 
• cofog 04.5 trasporti 
• transazione europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
• spese non ricorrenti 
• spese della gestione ordinaria della Regione. 
 

4) per il cap. n. 148560, per le province piemontesi, le codifiche da associare alle tipologie di spesa 
di cui al presente provvedimento, alla transazione elementare: 

• conto finanziario: U.1.04.01.02.002 
• cofog 04.5 trasporti 
• transazione europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
• spese non ricorrenti 
• spese della gestione ordinaria della Regione 

 
5) per il cap. n. 148560, per la Città metropolitana di Torino, le codifiche da associare alle tipologie 
di spesa di cui al presente provvedimento, alla transazione elementare: 

• conto finanziario: U.1.04.01.02.004 



• cofog 04.5 trasporti 
• transazione europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
• spese non ricorrenti 
• spese della gestione ordinaria della Regione 
 

Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 

 
- beneficiario: Agenzia per la Mobilità Piemontese 
- importo: €. 20.412.944,47 
- forma giuridica: Consorzio – Ente pubblico di interesse regionale 
- codice fiscale: 97639830013 
- dirigente responsabile del procedimento: Arch. Salvatore Martino Femia 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetto individuato ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1  
 
- Beneficiario: Città Metropolitana di Torino 
- Importo: Euro 494.795,77 
- dirigente responsabile del procedimento: Arch. Salvatore Martino Femia  
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 4 
gennaio 2000, n. 1 
 
- Beneficiario: Province piemontesi  
- Importo: Euro 812.982,27 
- dirigente responsabile del procedimento: Arch. Salvatore Martino Femia  
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 4 
gennaio 2000, n. 1 

 
- Beneficiario: Aziende di trasporto Private 
- Importo: Euro   1.688.276,41               
- Dirigente responsabile del procedimento: Arch. Salvatore Martino Femia 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: Leggi  47/2004 - 58/2005 – 296/2006. 
 
 
- Beneficiario:  Trenitalia S.p.A. 
- Codice fiscale: 05403151003  
- Partita  IVA:  05403151003 
- Importo: Euro   16.803.927,30              
- Dirigente responsabile del procedimento: Arch. Salvatore Martino Femia 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 4 
gennaio 2000, n. 1 
 
- Beneficiario:  Aziende di trasporto Pubbliche 
- Importo: Euro  1.233.448,13 
- Dirigente responsabile del procedimento: Arch. Salvatore Martino Femia 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: Leggi  47/2004 - 58/2005 – 296/2006. 
 
- Beneficiario:  Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. – G.T.T. 
- Codice fiscale: 08555280018 
- Partita  IVA:  08559940013 
- Importo:  Euro  7.932.512,20 



- Dirigente responsabile del procedimento: Arch. Salvatore Martino Femia 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: Leggi  47/2004 - 58/2005 – 296/2006. 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE 
Arch. Salvatore Martino Femia 

 
 
 
 

Allegato 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 1

Beneficiario Importo da liquidare a saldo ( €) 

province 

Alessandria 175.611,12
Asti 77.335,26
Biella 64.177,73
Cuneo 222.094,70
novara 100.426,11
VCO 73.262,92
Vercelli 100.074,43

totale Province 812.982,27

Città Metropolitana di Torino 494.795,77

Sub-totale Enti 1.307.778,04

AMP gomma 10.180.195,91
AMP ferro 10.232.748,56
Trenitalia 16.803.927,30
CCNL private (1) 1.688.276,41
CCNL pubbliche (1) 9.165.960,33

Totale 49.378.886,55

(1) La ripartizione dei fondi tra le diverse aziende beneficiarie è riportata nell’Allegato 2

Ripartizione fondi FSC per piano di rientro su base  DGR n. 1-3119 del 5 aprile 2016



Allegato 2

N° Partita IVA Private
importo da liquidare  

a saldo (EURO)
1 031 868 900 46 A.C.T.P - Busca 2.588,60
2 008 938 900 12 A.T.I - Saluzzo ora Bus Company 185.515,26
3 013 894 200 66 ACQUESI - Acqui Terme 1.163,47
4 007 225 900 49 ALLASIA - Savigliano 13.831,07
5 008 657 800 68 ARFEA - Alessandria 99.649,83
6 004 684 200 13 ATAV VIGO - Torino 25.129,72
7 004 886 000 16 AUTOINDUSTRIALE -S.Mauro T.se 42.683,31
8 049 247 201 56 AUTOSTRADALE - Milano 50.765,66
9 011 973 100 61 AVIOSIBUS - Oviglio 2.374,24

10 004 343 600 38 BARANZELLI - Romagnano 31.449,66
11 018 030 900 16 BELLANDO TOURS- Bussoleno 18.000,98
12 049 225 500 19 BOUCHARD -S.G. Chisone 975,63
13 049 152 300 17 CA.NOVA - Moncalieri 130.377,44
14 049 152 300 17 CA.NOVA - Moncalieri 34.578,68
15 005 198 600 19 CAVOURESE - Cavour 63.763,60
16 053 889 500 15 CHIESA - Carmagnola 18.868,64
17 001 254 800 38 COMAZZI - Borgomanero 61.986,50
18 019 272 600 40 COSTA - Canale 4.555,32
19 002 196 900 39 FERROVIE del MOTTARONE - VB 9.832,99
20 007 543 700 96 GELOSOBUS - Canelli 61.557,51
21 049 206 900 15 GHERRA - Givoletto 20.217,34
22 000 603 600 54 GIACHINO - Villnova AT 66.272,25
23 029 979 600 48 GIORS - Alba 1.515,29
24 029 951 200 41 GRANDA  BUS Consorzio -Saluzzo 1.191,69
25 001 669 800 45 GUNETTO - Fossano 16.137,84
26 014 944 500 65 MAESTRI - Ticineto 3.663,19
27 008 905 800 53 MARLETTI - Cocconato 3.560,97
28 005 198 600 19 MARTOGLIO -Giaveno ora CAVOURESE 20.016,84
29 018 134 000 64 MORTARA - Alessandria 1.416,29
30 001 657 400 44 NUOVA BECCARIA 5.990,53
31 001 694 400 47 NUOVA BENESE 37.405,20
32 021 181 000 45 NUOVA SAAR - Farigliano 9.726,65
33 002 179 300 31 PIRAZZI - Nebbiuno 4.628,57
34 014 942 600 84 RIVIERA TRASPORTI PIEMONTE - Ormea 18.803,64
35 005 503 800 67 RUSSO - Valenza 2.446,30
36 029 229 400 16 S.T.A.A.V - Caluso 5.575,64
37 017 609 900 67 S.T.A.C. -Casale M.to 22.008,90
38 016 291 100 30 S.T.N. - Novara 26.421,01
39 001 694 500 46 S.T.P. - Cuneo 40.826,15
40 004 668 400 48 SAC - Bra 13.354,72
41 004 714 800 12 SADEM - Torino 314.657,61
42 001 139 700 32 SAF - Cressa 37.209,09
43 002 808 300 43 SAV - Villafalletto 7.560,10
44 008 938 900 12 SEAG - Villafranca P.te ora Bus Company 86.418,00
45 057 182 000 16 SEREN - Alpette 3.419,27
46 007 601 900 58 SQUILLARI - Mombercelli 847,74
47 008 922 600 68 VAL BORBERA - Cabella L. 10.547,64
48 018 610 300 45 VALLE PESIO - Chiusa Pesio 8.922,35
49 020 806 700 17 VI-MU - Castellamonte 12.784,19
50 000 356 700 74 VITA - Arnad (AO) 25.083,30

Totale private 1.688.276,41

Pubbliche
importo da pagare a 

saldo (EURO)
1 910 159 800 62 A.M.C. - Casalese 25.999,20
2 015 370 000 26 ATAP - Biella 307.087,50
3 960 264 800 69 ATM - Alessandria (1) 232.535,50
4 009 733 500 69 CIT - Novi Ligure 66.217,50
5 085 552 800 18 GRUPPO TORINESE TRASPORTI SPA - GTT 7.932.512,20
6 103 193 100 16 INFRA.TO - Torino 58.381,50
7 016 518 500 32 SUN - Novara 257.129,80
8 017 923 300 35 V.C.O. - Verbania 120.794,83
9 005 792 100 63 SAAMO - Ovada 24.917,00

10 011 424 200 56 ASP - Asti 140.385,30

Totale pubbliche 9.165.960,33

Totale CCNL 10.854.236,74

(1) azienda sottoposta a procedura fallimentare con sentenza del Tribunale di Alessandria n. 73/2016 del 18/07/2016

Ripartizione dei contribuiti CCNL di cui all’Allegato 1 tra le diverse aziende beneficiarie 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1809A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 2475 
Accertamento in entrata somme a titolo di sanzioni amministrative irrogate a Trenitalia 
S.p.A. nel corso degli anni 2013 e 2014 in applicazione delle norme previste dal contratto di 
servizio 2010-2016 tra Regione Piemonte e Trenitalia (Rep. n. 16255 del 28.06.2011). Introito 
di Euro 6.180.382,37 o.f.c. (capitolo di entrata 39580/2017). 
 
Con D.G.R. n. 16-2262 del 27 giugno 2011 la Giunta regionale  ha disposto di affidare a Trenitalia 
S.p.A. la gestione dei servizi ferroviari di interesse regionale non delegati all’Agenzia per la 
Mobilità Piemontese per gli anni dal 2011 al 2016, approvando, nel contempo, il relativo schema di 
Contratto di Servizio. 
 
Il Contratto è stato firmato e repertoriato in data 28 giugno 2011 (Rep. N. 16255). 
 
Gli artt. 21, 22 e 23 del Contratto di Servizio prevedono, tra l’altro il sistema di sanzioni e 
premialità. 
 
Con DGR n. 48-1927 del 27 luglio 2015 la Giunta Regionale ha delegato all'Agenzia della mobilità 
piemontese (AMP) la funzione di amministrazione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario di 
interesse regionale e locale e la gestione del Contratto di servizio Regione Piemonte - Trenitalia 
S.p.A. per gli anni 2011-2016. 
 
La delega è diventata operativa dal 1° agosto 2015. 
 
Nel corso degli anni di vigenza del Contratto, la Regione Piemonte ha, in parte, recuperato le 
Sanzioni, le detrazioni e le Premialità dalle fatture di acconto e saldo. 
 
In relazione alla gestione precedente, risulta la seguente situazione contabile: 
 

1. € 16.803.926,51 da corrispondere a favore di Trenitalia Spa di cui alla fattura n. 
8101000214/2013; 

 
2. €  6.180.382,37 da ricevere da Trenitalia Spa a titolo di penali di cui: 

 
• € 1.321.722,23 nota di credito n. 8101004221/2015 (penali 2014); 

 
• € 2.058.867,99 quale differenza tra le note di credito n. 8101006575/2014 di € 

8.216.049,48 e n. 8101006576/2014 di € 950.044,53 e la quota fattura n. 
8101009783/2013 di € 7.107.226,02 già rimborsata da Trenitalia Spa; 

 
• € 2.799.792,15 quale differenza tra la nota di credito n. 8101004239/2015 di € 

5.684.085,06 e la fattura n. 8101008637/2014 di € 2.884.292,91 già rimborsata da 
Trenitalia Spa. 

 
In considerazione del fatto che il saldo della fattura n. 8101000214 del 15 gennaio 2013 – come da 
D.D. n. 2308/A1809A del 20/07/2017 - è inserito all’interno della procedura per il piano di rientro 
autorizzato ai sensi dell’articolo 11 del D.L. 8 aprile 2013 n. 35 la cui copertura è assicurata dai 
fondi FSC 2007 – 2013, dopo l’ulteriore compensazione tra crediti e debiti riscontrabili dai 
documenti contabili sopra citati, risultano ancora crediti a favore della Regione Piemonte pari ad € 
6.180.382,37. 



 
Per quanto sopra occorre accertare sul cap. n. 39580/2017 un’entrata di € 6.180.382,37 a carico di 
Trenitalia S.p.A. per sanzioni e detrazioni da recuperare dalle fatture sopracitate negli anni di 
gestione del contratto da parte della Regione Piemonte. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

- visto il D.lgs 165/2001; 
- vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale; 
- visto il D.lgs 118/2011”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
- visti gli artt .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
- vista L.R. 6/2017; 
- vista la D.G.R. 14-5068 del 22/05/2017; 
 

 
determina 

 
di accertare, per le motivazioni in premessa, la somma complessiva € 6.180.382,37 sul cap. n. 
39580/2017 quale credito derivante dalle note di credito emesse da Trenitalia in attuazione del 
Contratto di servizio Regione Piemonte - Trenitalia S.p.A. per gli anni 2011-2016 per sanzioni e 
detrazioni da recuperare dalle fatture sopracitate nel periodo di gestione del contratto da parte della 
Regione Piemonte. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è:  
Conto finanziario:   E.3.05.99.99.999 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate”  
Ricorrente: 2 “Non ricorrente” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
arch. Luigi ROBINO 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1809A 
D.D. 7 agosto 2017, n. 2535 
Impegno di Euro 20.812.595,38 sul cap. 170534/2017 e di Euro 41.056.554,09 sul cap. 
171361/2017, per un importo complessivo pari ad Euro 61.869.149,47, quale 3 acconto a favore 
dell'Agenzia della mobilita' Piemontese per la gestione dei servizi di trasporto pubblico locale 
riferiti all'anno 2017. 
 
 
La Legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i “Norme in materia di trasporto pubblico locale, in 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422”, all’art. 4 prevede che la  Regione 
eserciti le funzioni che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale anche attraverso il 
programma triennale dei servizi di trasporto pubblico (PTS). 
Il suddetto Programma definisce, tra l’altro, d’intesa con gli Enti locali aggregati nel consorzio 
denominato Agenzia per la Mobilità Piemontese (AMP), le risorse da destinare all'esercizio 
specificando l'entità di quelle relative al trasporto ferroviario, la ripartizione tra servizi urbani ed 
extraurbani e quindi tra gli enti soggetti di delega. 
Con DGR n. 12-2217 del 15 ottobre 2015, la Giunta Regionale ha dato mandato agli uffici della 
Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica di predisporre una proposta di PTS che tenesse conto degli indirizzi dati dallo 
stesso provvedimento, nonché delle indicazioni fornite dalla Direzione regionale Risorse finanziarie 
e Patrimonio. 
Sempre ai sensi della citata deliberazione l’Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, con nota del 14 dicembre 2015 (Prot. n. 1525/UC/TIC) ha trasmesso formalmente 
la proposta di cui sopra, corredata del visto dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione 
economico-finanziaria, Patrimonio, Affari legali e contenzioso, Rapporti con il Consiglio regionale, 
Enti locali, Post olimpico, al Presidente dell’Agenzia per la mobilità piemontese affinché la stessa 
Agenzia provveda, nei tempi e con le modalità previste dal proprio Statuto, alla redazione dei 
programmi di esercizio per singoli bacini, con la relativa ripartizione dei servizi per tipologia, in 
conformità alle indicazioni regionali.  
Ad oggi tale Programma non è stato ancora approvato. 
Dato atto che: 
una prima proposta di ripartizione delle risorse tra servizi urbani ed extraurbani, predisposta dagli 
uffici dell’Agenzia, è stata sottoposta all’attenzione del Consiglio di Amministrazione in data 25 
novembre 2016; 
la stessa proposta è stata messa all’Ordine del Giorno dell’Assemblea dell’AMP in data 30 
novembre 2016; 
l’Intesa di cui all’art. 4, comma 5 della l.r. 1/2000, è stata raggiunta; 
che con D.G.R. n. 105-5534 del 03 agosto 2017 la Giunta Regionale ha  demandato alla Direzione 
regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica, in attesa dell’approvazione definitiva del programma triennale dei servizi 2016 – 2018, a 
liquidare all’AMP la quota prevista per l’anno 2017 dalla suddetta proposta, pari a Euro 520 
milioni. 
 
Tenuto conto che: 
in attuazione della DGR n. 7 - 4752 del 13 marzo 2017 la Direzione regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, ha corrisposto 
all’AMP, a titolo di acconto, a valere sui capitoli di competenza, una quota pari a circa un terzo 
delle risorse previste dalla suddetta proposta di Programma per l’anno 2017, pari ad € 
177.333.000,00 di cui, con DD n. 830/A1809A del 22 marzo 2017 Euro 52.436.147,34 sul cap. 



170534/2017 e di Euro 55.491.720,64 sul cap. 171361/2017, e con DD n. 1495/A1800 del 22 
maggio 2017  Euro 24.721.538,22 sul cap. 170534/2017 ed € 44.683.593,80 cap. 171361/2017; 
con nota del 9 maggio 2017 prot. n. 21016/2017/A18000 il Direttore alle Opere pubbliche, Difesa 
del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ha assegnato, tra l’altro, al 
Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture risorse finanziarie pari ad Euro 
45.534.133,60 sul cap. 170534/2017 e di Euro 85.740.147,89 sul cap. 171361/2017, pari a 
complessivi Euro 131.274.281,49; 
Per quanto sopra sono ancora impegnabili a favore della AMP Euro 61.869.149,47 di cui  Euro 
20.812.595,38 sul cap. 170534/2017 per i servizi ferroviari delegati ed Euro 41.056.554,09 sul cap. 
171361/2017 per i servizi tpl su gomma. 
Gli importi non sono assoggettati alla ritenuta IRPEG ai sensi D.P.R. 600/73. 
 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 

- vista la l.r. 1/2000 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs n. 118/2011; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l.r. 6/2017 del 26 aprile 2017; 
- vista la D.G.R. n. 12-2217 del 15 ottobre 2015; 
- vista la D.G.R. n. 1-4046 del 20 ottobre 2016; 
- vista la D.G.R. n. 7 - 4752 del 13 marzo 2017; 
- vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017; 
- vista la D.G.R. n. 14 - 5068 del 22/05/2017; 
- vista la  D.G.R. n. 105-5534 del 03 agosto 2017 
- vista la DD n. 830/A1809A del 22 marzo 2017; 
- vista la DD n. 1495/A1800 del 22 maggio 2017 

 
 

determina 
 

- di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, Euro 20.812.595,38 sul cap. 
170534/2017 per i servizi ferroviari delegati ed € 41.056.554,09 cap. 171361/2017 per i 
servizi tpl su gomma, per un importo complessivo pari ad Euro 61.869.149,47, quale 3° 
acconto a favore dell’Agenzia della mobilità Piemontese per la gestione dei servizi di 
trasporto pubblico locale riferiti all’anno 2017; 

 
- di aver individuato le codifiche da associare alle tipologie di spesa di cui al presente 

provvedimento, alla transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.04.01.02.017 
cofog 04.5 trasporti 
transazione europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
spese non ricorrenti 
spese della gestione ordinaria della Regione 

 
- Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 

Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- beneficiario: Agenzia per la Mobilità Piemontese 



- importo: €.  61.869.149,47 
- forma giuridica: Consorzio – Ente pubblico di interesse regionale 
- codice fiscale: 97639830013 
- dirigente responsabile del procedimento: Arch. Salvatore Martino Femia 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetto individuato ai sensi della legge 

regionale 4 gennaio 2000, n. 1  
- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
          PER IL DIRETTORE 
           Il Vicario 
          dott.ssa Maria Gambino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1810A 
D.D. 8 marzo 2017, n. 650 
L.R. 23/02/1995 n. 24 - art. 11 - Modificata dalla L.R. 26/06/2006 n. 22. - art. 15. Nomina 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria in seno alla Commissione regionale 
per l'esame dei requisiti di idoneita' all'esercizio del servizio.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, all’interno della Commissione regionale di cui all’art. 15 della Legge regionale 26 
giugno 2006, n. 22 per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio per l’iscrizione nel 
ruolo provinciale dei conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea su strada, i 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria, come richiesto con  la nota delle OO.SS. 
del 27 febbraio  2017, (Nostro prot. 10105/A1810A del 28 febbraio 2017), così specificati:  
 
il Signor Roberto SULPIZI quale membro effettivo  
 
e il Signor Giuseppe VACCARO quale membro supplente: 
 
La suddetta nomina entra in vigore dalla data della presente Determinazione.  
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Giorgio LUCCO 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1810A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1735 
L.R. 23/02/1995 n. 24 - art. 11 - Modificata dalla L.R. 26/06/2006 n. 22. - art. 15. Nomina 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria in seno alla Commissione regionale 
per l'esame dei requisiti di idoneita' all'esercizio del servizio.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, all’interno della Commissione regionale di cui all’art. 15 della Legge regionale 26 
giugno 2006, n. 22 per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio per l’iscrizione nel 
ruolo provinciale dei conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea su strada, i 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria, come richiesto con  la nota delle OO.SS. 
del 11 maggio 2017, (Nostro prot. prot. 22200/A1810A del 15 maggio 2017), così specificati:  
 
il Signor Giuseppe VACCARO quale membro effettivo  
 
e il Signor  Roberto SULPIZI quale membro supplente: 
 
La suddetta nomina entra in vigore dalla data della presente Determinazione.  
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Giorgio LUCCO 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1754 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Triversa nel comune 
di Montafia (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 120/1). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Triversa  nel comune di Montafia 
(AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. AT244  rilasciata dal Magistrato per il Po– Ufficio di Alessandria 
con nota prot. 7964 del 18/11/1993; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento  del Torrente Triversa  nel comune di Montafia (AT) -  con linea elettrica aerea 1 
MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1755 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Triversa nel comune 
di Montafia (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 120/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Triversa  nel comune di Montafia 
(AT) -  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. AT244  rilasciata dal Magistrato per il Po – Ufficio di Alessandria 
con nota prot. 7964 del 18/11/1993; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento  del Torrente Triversa  nel comune di Montafia (AT)-  con linea elettrica aerea 1 
MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1756 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Triversa nel comune 
di Montafia (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT staffato al ponte della SP2 (cod. AT EL 121). 
Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
  
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Triversa  nel comune di Montafia 
(AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT staffato al ponte della SP2; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. AT243  rilasciata dal Magistrato per il Po– Ufficio di Alessandria 
con nota prot. 7963 del 18/11/1993; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento  del Torrente Triversa  nel comune di Montafia (AT)-  con linea elettrica aerea 1 
MT staffato al ponte della SP2; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1757 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Triversa nel comune 
di Montafia (AT)- con linea elettrica aerea 1 BT (cod. AT EL 122). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Triversa  nel comune di Montafia 
(AT) -  con linea elettrica aerea 1 BT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti del 7/4/1994; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento  del Torrente Triversa  nel comune di Montafia (AT)-  con linea elettrica aerea 1 
BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1758 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Tinella nel comune 
di Costigliole d'Asti (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 124). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Tinella  nel comune di Costigliole 
d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte – Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti del 9/3/1993; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Torrente Tinella  nel comune di Costigliole d’Asti (AT)-  con linea elettrica 
aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1759 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Tagliaferro nel comune di 
Scurzolengo (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 126). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Tagliaferro  nel comune di 
Scurzolengo (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte in data 5/3/1986 e trasmessa con nota del 
Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo di Asti prot. 756 del 5/3/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Tagliaferro  nel comune di Scurzolengo (AT) -  con linea elettrica aerea 1 
MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Arch. FORNO Mauro 
 

          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1760 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Tagliaferro nel comune di 
Scurzolengo (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 127). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Tagliaferro  nel comune di 
Scurzolengo (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti in data 16/11/1989; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Tagliaferro  nel comune di Scurzolengo (AT)-  con linea elettrica aerea 1 
MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1767 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Tagliaferro nel comune di 
Asti (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 128). Richiedente: e- distribuzione Spa 
zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Tagliaferro  nel comune di Asti (AT)  
con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione 2/1997 rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa 
del Suolo di Asti in data 25/02/1997; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Tagliaferro  nel comune di Asti (AT)  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1768 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Traversola nel comune di 
Villafranca d'Asti AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 129). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Traversola  nel comune di Villafranca 
d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti in data 16/04/1996 trasmessa con nota prot. 1520 del 8/5/1996; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Traversola  nel comune di Villafranca d’Asti (AT)-  con linea elettrica 
aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1769 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Traversola nel comune di 
San Paolo Solbrito (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 130). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Traversola  nel comune di San Paolo 
Solbrito (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti con nota prot. 1479 del 21/6/1988; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Traversola  nel comune di San Paolo Solbrito (AT)-  con linea elettrica 
aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1770 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Traversola nel comune di 
Castelnuovo Don Bosco (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 131). Richiedente: 
e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Traversola  nel comune di 
Castelnuovo Don Bosco (AT) -  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti in data 07/04/1994; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
  

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Traversola  nel comune di Castelnuovo Don Bosco (AT)-  con linea 
elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1771 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Tinella nel comune 
di Castagnole Lanze (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 133). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Tinella  nel comune di 
Castagnole Lanze (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 3772 del 10/11/1993; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Torrente Tinella  nel comune di Castagnole Lanze (AT)-  con linea elettrica 
aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1772 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Nizza nel comune di Nizza 
Monferrato (AT)- con linea elettrica aerea 1 BT (cod. AT EL 134). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Nizza  nel comune di Nizza 
Monferrato (AT)-  con linea elettrica aerea 1 BT; 
 
vista l’autorizzazione n.734/AT rilasciata dal Ministero Lavori Pubblici Magistrato per il Po – 
Ufficio Operativo di Alessandria  trasmessa con nota prot. 7357 del 03/12/1997; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Nizza  nel comune di Nizza Monferrato (AT)-  con linea elettrica aerea 1 
BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1773 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Rilate nel comune di 
Settime (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 135). Richiedente: e- distribuzione 
Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Rilate  nel comune di Settime (AT)-  
con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 1889 in data 25/06/1993; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Rilate  nel comune di Settime (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1774 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera nel comune di 
Asti (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 136/1). Richiedente: e- distribuzione 
Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  nel comune di Asti (AT)-  
con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione disciplinata dall’atto di sottomissione rilasciato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici – Ufficio del Genio Civile di Asti in data 31/07/1964; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Valmanera  nel comune di Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1775 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmanera nel comune di 
Asti (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 136/2). Richiedente: e- distribuzione 
Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmanera  nel comune di Asti (AT)-  
con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione disciplinata dall’atto di sottomissione rilasciato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici – Ufficio del Genio Civile di Asti in data 31/07/1964; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
 
1. di concedere all’ e-distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del  Rio Valmanera  nel comune di Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1776 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valle del Pozzo nel 
comune di Scandeluzza (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 140). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valle del Pozzo nel comune di 
Scandeluzza (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 3150 in data 23/02/1993; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 

 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Valle del Pozzo nel comune di Scandeluzza (AT)-  con linea elettrica 
aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1777 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Vandera nel comune di 
Revigliasco d'Asti (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 141/1). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Vandera nel comune di Revigliasco 
d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 3597 in data 24/10/1984; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 

 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Vandera nel comune di Revigliasco d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 
1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1778 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Vandera nel comune di 
Revigliasco d'Asti (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 141/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Vandera nel comune di Revigliasco 
d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 3597 in data 24/10/1984; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Vandera nel comune di Revigliasco d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 
1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1779 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Vandera nel comune di 
Revigliasco d'Asti (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 141/3). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Vandera nel comune di Revigliasco 
d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 3597 in data 24/10/1984; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 

 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Vandera nel comune di Revigliasco d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 
1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                              Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1780 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Vandera nel comune di 
Revigliasco d'Asti (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 141/4). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Vandera nel comune di Revigliasco 
d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 3597 in data 24/10/1984; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Vandera nel comune di Revigliasco d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 
1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1781 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Stanavasso nel comune di 
Ferrere d'Asti (AT)- con linea elettrica aerea 1 BT (cod. AT EL 143/1). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Stanavasso nel comune di Ferrere 
d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 BT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 3996 in data 22/01/1987; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Stanavasso nel comune di Ferrere d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 
BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1782 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Stanavasso nel comune di 
Ferrere d'Asti (AT)- con linea elettrica aerea 1 BT (cod. AT EL 143/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Stanavasso nel comune di Ferrere 
d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 BT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 3996 in data 22/01/1987; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Stanavasso nel comune di Ferrere d’Asti (AT)-  con linea elettrica aerea 1 
BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1783 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Casalasco nel comune di 
Castelletto Molina (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 144/1). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Casalasco nel comune di Castelletto 
Molina (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 6/99 rilasciata da Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche 
Settore Decentrato OO.PP e difesa assetto idrogeologico con D.D. 257 del 22/03/2000; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Casalasco nel comune di Castelletto Molina (AT)-  con linea elettrica 
aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1784 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Sernella nel comune di 
Incisa Scapaccino (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 144/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Sernella nel comune di Incisa 
Scapaccino (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 6/99 rilasciata da Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche 
Settore Decentrato OO.PP e difesa assetto idrogeologico con D.D. 257 del 22/03/2000; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Sernella nel comune di Incisa Scapaccino (AT)-  con linea elettrica aerea 
1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1785 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Cervino nel comune di 
Fontanile (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 144/3). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Cervino nel comune di Fontanile 
(AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 6/99 rilasciata da Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche 
Settore Decentrato OO.PP e difesa assetto idrogeologico con D.D. 257 del 22/03/2000; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Cervino nel comune di Fontanile (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                              Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1786 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Rocchea nel comune di 
Canelli (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1 MT (cod. AT EL 65). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Rocchea  nel comune di Canelli (AT) 
con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 7/2002 all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte – 
Direzione  Opere Pubbliche – Settore Decentrato OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico di Asti con 
nota D.D. 20 del 13/01/2003; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento Rio Rocchea  nel comune di Canelli (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1 
MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1787 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Bottalino nel comune di 
Cellarengo (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1 MT (cod. AT EL 69). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Bottalino nel comune di Cellarengo  
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 05/03/1986 e  
trasmessa dal Servizio Opere Pubbliche – Difesa Suolo di Asti con nota prot. 753 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Bottalino  nel comune di Cellarengo (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                                                              Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1788 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Monale nel comune di 
Baldichieri (AT) con linea elettrica aerea 1 BT (cod. AT EL 81). Richiedente: e- distribuzione 
Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Monale  nel comune di Baldichieri 
(AT) con linea elettrica aerea 1 BT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte Settore Decentrato  
Opere Pubbliche e Difesa Suolo di Asti trasmessa con nota prot. 748 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento Rio Monale  nel comune di Baldichieri (AT) con linea elettrica aerea 1 BT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1789 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Meinia nel comune di 
Cerreto (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 82/1). Richiedente: e- distribuzione 
Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Cerreto (AT) 
con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
13/7/1976 con atto di sottomissione rep. 2194; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Cerreto (AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1790 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Meinia nel comune di 
Piova' Massaia (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 82/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Piovà Massaia 
(AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
13/7/1976 con atto di sottomissione rep. 2194; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Piovà Massaia (AT) con linea elettrica aerea 1 
MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                            Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1801 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Meinia nel comune di 
Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 82/3). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Aramengo 
(AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
13/7/1976 con atto di sottomissione rep. 2194; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1802 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Meinia nel comune di 
Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 82/4). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Aramengo 
(AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
13/7/1976 con atto di sottomissione rep. 2194; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1804 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Freddo nel comune di 
Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 82/6). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Freddo  nel comune di Aramengo 
(AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
13/7/1976 con atto di sottomissione rep. 2194; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Freddo  nel comune di Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1805 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Freddo nel comune di 
Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 82/7). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Freddo  nel comune di Aramengo 
(AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
13/7/1976 con atto di sottomissione rep. 2194; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Freddo  nel comune di Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1806 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Bizzara nel comune di 
Tonco (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 112/1). Richiedente: e- distribuzione 
Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Bizzara  nel comune di Tonco (AT) 
con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica 1/2003 all’attraversamento rilasciata dal Settore Opere Decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico– Ufficio di Asti con d.d. 730 del 20/05/2003; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Bizzara  nel comune di Tonco (AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1807 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio San Martino nel comune 
di Calliano (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 112/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio San Martino  nel comune di Calliano 
(AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica 1/2003 all’attraversamento rilasciata dal Settore Opere Decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico– Ufficio di Asti con d.d. 730 del 20/05/2003; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio San Martino  nel comune di Calliano (AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1839 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dello specchio d'acqua in area 
privata (darsena scoperta) e nulla osta all'occupazione demaniale per realizzazione di un 
pontile fisso sul Lago d'Orta rispettivamente interessante e antistante l'area censita al N.C.T. 
mapp. 74 del Fg. 3 del comune di Orta S. Giulio (NO). Richiedente: Barrow Andrew George. 
 
 
In data 24/05/2017 prot. n° 2451 (prot. di ricevimento n. 25872/A1817A del 31/05/2017) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dal Sig. Barrow Andrew George, per il 
rilascio del nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dello specchio d’acqua in 
area privata (darsena scoperta) e nulla osta all’occupazione demaniale per realizzazione di un 
pontile fisso sul Lago d'Orta rispettivamente interessante e antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 
74 del Fg. 3 del Comune di Orta San Giulio (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Arch. R. Cusinato in base al quale è 
previsto il mantenimento e l’esecuzione delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, il mantenimento e l’esecuzione delle 
opere in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig. Barrow 
Andrew George, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento dello specchio d’acqua in 
area privata (darsena scoperta) e all’occupazione demaniale per realizzazione di un pontile fisso sul 
Lago d'Orta rispettivamente interessante e antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 74 del Fg. 3 del 
Comune di Orta San Giulio (NO). 
Le opere collocate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere mantenuta in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 

del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 



 

2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento; 

3) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 
assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

4) il Sig. Barrow Andrew George è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato 
alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

5) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

6) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                                      (Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1843 
Demanio Idrico fluviale. Concessione in sanatoria per la realizzazione di n. 1 attraversamento 
con condotta gas metano di rio senza nome affluente del rio Renzano nel Comune di Masera 
(VB). Istanza: Ditta Moroso Franco. 
 

(omissis) 
 
 

   IL RESPONSABILE  DEL SETTORE 
 (Ing. Giovanni Ercole) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1844 
Demanio Idrico fluviale. Concessione in sanatoria per la realizzazione di n.1 attraversamento 
con condotta gas metano di rio senza nome affluente del rio Renzano nel comune di Masera 
(VB). Istanza: Ditta Soldi Costantino. 
 

(omissis) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1846 
Demanio Idrico fluviale. Domanda di concessione demaniale per la realizzazione di n. 2 guadi 
sul rio Meis, due guadi sul rio Frugo e un guado sul rio del Pozzo nell'ambito della 
realizzazione di pista agro-silvo-pastorale in localita' Folsogno in Comune di Re (VB). 
Istanza: Comune di Re (VB). 
 
Vista: 
la domanda presentata dal Comune di Re (VB), per il rilascio della concessione demaniale per la 
realizzazione di n. 2 guadi sul Rio Meis, due guadi sul rio Frugo e un guado sul rio del Pozzo   
nell’ambito della realizzazione di pista agro-silvo-pastorale in località Folsogno in Comune di Re 
(VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 5/17 emanata dal Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania 
sede di Domodossola, approvata con determinazione numero 564/A1817A del 02/03/2017; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che non si è dato corso alle 
pubblicazioni in quanto l’utilizzo in essere è riferito a opera di interesse pubblico prevalente su altri 
possibili di interesse privato; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 14/06/2017  n. 549/17 di repertorio; 
 
Preso atto che, ai sensi della normativa regionale vigente in materia, il Comune di Re non è tenuto 
ad alcun versamento per il rilascio della  concessione in oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo. 
 
- di concedere al Comune di Re (VB), l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico come 

individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa; 

 
- di accordare la concessione a tutto il 31/12/2035 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e 

delle condizioni espresse nel disciplinare; 



 
- di accordare la concessione a titolo gratuito per diciannove anni, successivi e continui, a decorrere 

dalla data della presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 

      IL DIRIGENTE 
  (Ing. Giovanni Ercole) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1860 
Demanio idrico Fluviale - Integrazione deposito cauzionale versato dalla Societa' ELAH 
DUFOUR S.p.a. ( Cod. Benef. 329012) per rinnovo concessione scarico acque meteoriche in 
sponda sx Rio Gazzo in Comune di Novi Ligure (AL)- Accertamento di Euro 42,00 ( Cap. 
64730/2017) e Impegno di Euro 42,00(Cap. 442030/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2017 e ad incassare 
la somma di Euro 42,00// , versata dalla Società ELAH DUFOUR S.p.a. a titolo di integrazione al 
deposito cauzionale di concessione demaniale riferito alla Pratica AL – SC – 2047 come disposto 
dalla nota Prot. n. 47397 dell’8.11.2016 inviata dal Settore Tecnico Regionale AL/AT; 
Conto finanziario. E. 9.02.04.01.001 Costituzione di depositi cauzionali 
Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2. entrata non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1. entrate della gestione ordinaria della regione 
 
di impegnare l’importo di Euro 42,00= sul capitolo 442030 del Bilancio 2017 a favore della Società 
ELAH DUFOUR S.p.a. ( P.I. 03193610106) con sede legale in Genova Pegli (Ge) – Via 
Piandilucco n. 7 - per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U 7.02.04.02.001 Restituzione di depositi cauzionali 
Cofog:01.1 
Transazione Unione Eur.: 8. Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4.spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3. spese della gestione ordinaria della Regione 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                            Arch. Mauro FORNO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1861 
Demanio idrico Fluviale - Integrazione deposito cauzionale versato dalla Societa' ELAH 
DUFOUR S.p.a. ( Cod. Benef. 329012) per rinnovo concessione scarico acque meteoriche nel 
Rio Gazzo in Comune di Novi Ligure (AL)- Accertamento di Euro 48,00 ( Cap. 64730/2017) e 
Impegno di Euro 48,00(Cap. 442030/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2017 e ad incassare 
la somma di Euro 48,00// , versata dalla Società ELAH DUFOUR S.p.a. a titolo di integrazione al 
deposito cauzionale di concessione demaniale riferito alla Pratica AL – SC – 2018 come disposto 
dalla nota Prot. n. 47398 dell’8.11.2016 inviata dal Settore Tecnico Regionale AL/AT; 
Conto finanziario. E. 9.02.04.01.001 Costituzione di depositi cauzionali 
Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2. entrata non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1. entrate della gestione ordinaria della regione 
 
di impegnare l’importo di Euro 48,00= sul capitolo 442030 del Bilancio 2017 a favore della Società 
ELAH DUFOUR S.p.a. ( P.I. 03193610106) con sede legale in Genova Pegli (Ge) – Via 
Piandilucco n. 7 - per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U 7.02.04.02.001 Restituzione di depositi cauzionali 
Cofog:01.1 
Transazione Unione Eur.: 8. Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4.spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3. spese della gestione ordinaria della Regione 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                            Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1897 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per percorrenza in area demaniale con 
canale adduzione acque in corrispondenza del torrente Belbo in comune di Canelli (AT). 
Richiedente: Archimede snc (Prat. AT AQ 222)  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 30/03/2017 dall’ing. Claudio Adorno 
in qualità di Legale Rappresentante dell’Archimede snc con sede in Cessole – via Roma n. 23, per 
mantenimento canale di adduzione acque in corrispondenza del torrente Belbo in comune di Canelli 
(AT), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
visto il parere idraulico P.I. n. 1182/AT, rilasciato dall’AIPO - Ufficio di Alessandria, in data 
30/06/2011; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 07/06/2017 e repertoriato al n. 170; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
368,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 184,00 a titolo di canone relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere in sanatoria all’Archimede snc con sede in Cessole – via Roma n. 23 , l’occupazione 
delle aree demaniali per mantenimento canale di adduzione acque in corrispondenza del torrente 
Belbo in comune di Canell (AT), come individuato negli elaborati tecnici allegati alla istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Arch Mauro FORNO 

 
          



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1900 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Progetto: "Complesso scolastico del capoluogo. 12 Lotto. Opere di miglioramento sismico ed 
efficientamento energetico" in Comune di Costigliole d'Asti (AT). Committente: Comune di 
Costigliole d'Asti (AT).  
 

Con Deliberazione n° 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 ed ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico-Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n° 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n° 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

 
Le procedure attuative al par. 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 

21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380/2001. 

 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 

ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 16/05/2017 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale Alessandria Asti-Ufficio di Asti,  

prot. n° 22594/A1814A, la denuncia da parte del Comune di Costigliole d’Asti, ai sensi dell’art. 93 
del D.P.R. n° 380/2001, con allegato il progetto relativo ai lavori di “miglioramento sismico ed 
efficientamento energetico del polo scolastico” posto in Costigliole d’Asti - Piazza Medici del 
Vascello, ricadente in zona sismica 4. 

 
Il blocco scolastico realizzato in diversi periodi storici è stato suddiviso in quattro porzioni 

con caratteristiche strutturali comuni, delle quali si riportano gli interventi strutturali previsti : 
• Blocco A (scuola elementare e palestrina): esso è costituito da due piani fuori terra, 

con altezze di interpiano di circa 4,00 m e da un piano interrato. La struttura portante è 
mista in cemento armato-muratura e gli orizzontamenti sono costituiti da solai in 
laterocemento a cassettoni. Su tale blocco si è scelto di intervenire sui muri portanti in 
calcestruzzo del piano interrato attraverso un intervento di miglioramento sismico con 
la tecnica dell’intonaco armato con rete elettrosaldata e betoncino, che si attua nella 
realizzazione di due lastre in calcestruzzo armato con armature metalliche, disposte 
sulle superfici delle pareti e collegate tra loro con barre passanti attraverso la muratura. 
Gli interventi di miglioramento al piano terra ed al primo piano sono previsti invece 
con un sistema di rinforzo strutturale FECM costituito da una rete bidirezionale in 
fibra di PBO e da una matrice inorganica stabilizzata che consente l’incremento della 
resistenza a taglio dei pannelli in muratura, della capacità portante delle colonne e dei 
pilastri, nell’eliminazione della formazione di cerniere su archi e volte, e con 
l’incremento della duttilità nell’elemento strutturale rinforzato. La capacità sismica 



della struttura pre-intervento risulta essere pari ad una PGACLV = 0,42g ed a seguito 
dei previsti interventi di miglioramento sismico la nuova capacità sismica risulta essere 
pari a PGACLV = 0,48g  ed in definitiva l’intervento produrrà un incremento di 
resistenza pari al 10%. 

• Blocco B: si compone in elevazione di due piani fuori terra e da uno interrato, mentre 
la struttura portante risulta essere un telaio tridimensionale in c.a. I solai sono in latero-
cemento. In tale blocco non sono previsti lavori di miglioramento sismico. 

• Blocco C: presenta la stessa tipologia costruttiva del blocco B ma si differenzia dal 
precedente per la sola presenza di un piano interrato aggiuntivo presente nel blocco C. 
In tale blocco verrà realizzato un consolidamento dei pilastri centrali dell’edificio 
tramite un sistema di rinforzo strutturale FRCM costituito da una rete bidirezionale 
non bilanciata di fibre in PBO e da una matrice inorganica stabilizzata appositamente 
studiata per l’utilizzo sul calcestruzzo. La capacità sismica della struttura pre-
intervento risulta essere pari ad una PGACLV = 0,24g ed a seguito dei previsti 
interventi di miglioramento sismico la nuova capacità sismica risulta essere pari a 
PGACLV = 0,26g ed in definitiva l’intervento produrrà un incremento di resistenza pari 
al 3%. 

• Blocco D: è una palestra con struttura portante mista in c.a. – c.a.p., edificio che risulta 
adeguato sismicamente. 

 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1. lettera a) dell’Allegato A della D.G.R. n° 65-

7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
artt. 93 e 94 del D.P.R.  n° 380/2001. 

 
Con nota prot. n° 23441/A1814A del 19/05/2017, questo Settore ha comunicato al Comune di 

Costigliole d’Asti, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n° 241/1990 e art. 15 della Legge Regionale 
n° 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale Alessandria 
e Asti ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, 
gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. del 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009) . 

 
 Premesso quanto sopra  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della normativa 
sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista 
delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi e 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14.01.2008 e Circolare  
C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

 
- di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n° 380/2001 il Comune di Costigliole d’Asti 

l’esecuzione delle sole opere strutturali indicate nel progetto esaminato, classificato come 



“miglioramento sismico”  ai sensi del paragrafo 8.4.2 delle N.C.T. 2008 e consistenti nelle 
opere sopra descritte, nell’edificio costituente il polo scolastico; 

  
- di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 

esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal D.P.R. n° 380/2001. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010; 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 

Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della Legge 
Regionale n° 23/2008. 

 
 
         

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
           Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1901 
Aut. Prev. in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art.94 D.P.R. n.380/2001 e paragr.2.4 e 3.2.1 
lettera a) dell'All. A D.G.R. n.65-7656 del 21/5/14. Progetto: "Lavori di piccolo ampliamento 
di fabbricato destinato a scuola materna in ottemperanza a prescrizioni ASL per 
realizzazione collegamento al locale spogliatoio e WC" sito in Asti via Pio Domenico n. 6. 
Committente: Parrocchia SS. Annunziata con sede in Asti (AT). 
 

Con Deliberazione n° 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R n° 11-13058 del 19/01/2010 ed ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico-Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n° 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n° 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

 
Le procedure attuative al par. 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 

21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, siano sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380/2001. 

 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 

ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data  25/05/2017 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti - Ufficio di 

Asti,  prot. n° 24786/A1814A, la denuncia del Rev. Vittone Don Giacomo, in qualità di legale 
rappresentante della Parrocchia S.S. Annunziata, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n° 380/2001, con 
allegato il progetto relativo ai lavori di “Piccolo ampliamento di fabbricato destinato a scuola 
materna in ottemperanza a prescrizioni ASL per realizzazione collegamento per accesso al locale 
spogliatoio e WC” sito in via Pio Domenico, 6 nel Comune di Asti, ricadente in zona sismica 4. 

 
Il committente ha provveduto, a favore della Tesoreria della Regione Piemonte, al versamento 

degli oneri istruttori nella misura di €. 250,00 (duecentocinquanta,00) in ottemperanza a quanto 
previsto dalla D.G.R. n° 5-440 del 21/10/2014. 

 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1. lettera a) dell’Allegato A della D.G.R. n° 65-

7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
artt. 93 e 94 del D.P.R.  n° 380/2001. 

 
Con nota prot. n° 25856/A1814A del 31/05/2017, questo Settore ha comunicato al 

Committente, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge 241/1990 e art. 15 della Legge Regionale n° 
14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
In data 08/06/2017 (ns. prot. n° 27313/A1814A), il progettista, a seguito di richiesta del 

Settore scrivente, ha trasmesso le integrazioni alla documentazione progettuale presentata, 



consistente nel permesso di costruire n° 48 del 01/06/2017 e nella dichiarazione attestante che il 
fabbricato sul quale si interviene e’ rilevante ma non strategico. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale Alessandria - 
Asti ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli 
elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009) . 

 
Premesso quanto sopra  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

     determina 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della normativa 
sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista 
delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi e 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14.01.2008 e Circolare  
C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

 
- di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n° 380/2001 la Parrocchia SS. Annunziata,sita in 

Asti – via Pio Domenico n. 6, legalmente rappresentata dal Rev. Vittone Don Giacomo, 
l’esecuzione delle sole opere strutturali indicate nel progetto esaminato, classificato come 
“nuova costruzione” ai sensi del paragrafo 4.1. delle N.C.T. 2008 e consistenti nella 
realizzazione di un corpo di fabbrica (a pianta rettangolare 3,09 x 2,68 m ed altezza 3,05 m) 
poggiato su piastra in calcestruzzo armato e strutture verticali costituite da pilastri in 
calcestruzzo armato e solaio di copertura in laterocemento, con funzioni di collegamento per 
l’accesso ai locali dell’esistente fabbricato destinato a scuola materna; 

  
- di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 

esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal D.P.R. n° 380/2001. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge Regionale n° 22/2010;  
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 

Foreste, Protezione Civile,Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della Legge 
Regionale n° 23/2008. 

 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1911 
Estrazione ed asportazione materiale litoide - Deposito cauzionale versato dalla Ditta LERTA 
& . S.r.l. (Cod. Benef. 78003) per estrazione ed asportazione di materiale litoide nell'ambito 
della manutenzione idraulica del Torrente Curone in Comune di S. Sebastiano C.- 
Accertamento di Euro 580,50 (Cap. 64730/2017) e Impegno di Euro 580,50 (Cap. 
442030/2017) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2017 e ad incassare 
la somma di Euro 580,50// , versata dalla Ditta LERTA & C. S.r.l .a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla D.D. N.238 del 27.01.2017; 
Conto finanziario. E. 9.02.04.01.001 Costituzione di depositi cauzionali 
Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2. entrata non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1. entrate della gestione ordinaria della regione 
 
di impegnare l’importo di Euro 580,50= sul capitolo 442030 del Bilancio 2017 a favore della Ditta 
LERTA & C. S.r.l. ( C.F 01397270065) con sede in Via Roma 1 – Fabbrica Curone – (AL), per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U 7.02.04.02.001 Restituzione di depositi cauzionali 
Cofog:01.1 
Transazione Unione Eur.: 8. Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4.spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3. spese della gestione ordinaria della Regione 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013 in quanto non rientrante in una delle categorie in esso indicate.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                          Arch. Mauro FORNO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1913 
Concessione breve per fruitori dell'attivita' di pesca sportiva in loc. ex cava Giarone nel 
Comune di Frassineto Po (AL). Deposito cauzionale versato dall'Associazione Sportiva 
Carpfishingholidays di Venditti Andrea (Cod. Benef. 328573). Accertamento di Euro 
920,00(Cap. 64730/2017) e Impegno di Euro 920,00(Cap. 442030/2017) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2017 e ad incassare 
la somma di Euro 920,00// , versata dall’Associazione Sportiva a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla D.D. N. 512 del 23.02.2017; 
Conto finanziario. E. 9.02.04.01.001 Costituzione di depositi cauzionali 
Transazione Unione Eur.: 2 altre entrate 
Ricorrente: 2. entrata non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1. entrate della gestione ordinaria della regione 
 
di impegnare l’importo di Euro 920,00= sul capitolo 442030 del Bilancio 2017 a favore 
dell’Associazione Sportiva Carpfishingholidays di Venditti Andrea ( C.F 93044320013) per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U 7.02.04.02.001 Restituzione di depositi cauzionali 
Cofog:01.1 
Transazione Unione Eur.: 8. Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4.spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3. spese della gestione ordinaria della Regione 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. N. 
33/2013 in quanto non rientrante in una delle categorie in esso indicate.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                            Arch. Mauro FORNO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1928 
Restituzione di deposito Cauzionale versato dalla Ditta COS.MO Srl di Sarezzano (AL) per 
estrazione ed asportazione di materiale litoide dall'alveo del Torrente Curone in Comune di 
Pozzol Groppo (AL) - Importo di Euro 308,00 impegnato con D.D. n. 2836 del 17.10.2016 ( 
Cap. 442030/2016 - Imp. n. 5189/2016). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di restituire alla Ditta COS.MO Srl ( P.I. 01234400065 ) con sede a Sarezzano (AL) – Loc. Baracca 
n. 8/A - l’importo di €. 308,00=, quale somma versata a titolo di deposito cauzionale a garanzia dei 
lavori eseguiti secondo le prescrizioni impartite dal disciplinare di concessione, Rep. N. 1196 del 
01.09.2016, e dalla D.D. N. 2508 del 20.09.2016; 
 
di procedere alla restituzione dell’importo, di Euro 308,00=, sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
442030 – Impegno n. 5189/2016, alla Ditta COS.MO Srl ( P.I. 01234400065 ) con sede a Sarezzano 
(AL) – Loc. Baracca n. 8/A, a seguito dI  richiesta della stessa ; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente.  
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                 Arch. Mauro FORNO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 1937 
Demanio idrico fluviale - subentro nella concessione rep. 120 del 29/10/2014 da parte della 
Societa' Cantine Povero s.r.l. per ponte sul Rio Maggiore in comune di Cisterna d'Asti (AT) - 
Frazione San Matteo- cod. ATPO11. 
 
 
Vista la richiesta di rinuncia inoltrata in data 09/08/2016 ns. prot. 34861 dalla Ditta FRA 
PRODUCTION S.p.A. con sede in Via delle Poste n. 16 a Dusino San Michele (AT)  Partita IVA 
00104400056, titolare della concessione demaniale per ponte sul Rio Maggiore in comune di 
Cisterna d’Asti (AT), Frazione San Matteo, rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 3068 del 
10/11/2014 e disciplinare Rep. n. 120 del 29/10/2014; 
  
vista l’istanza prot. 34861 del 09/08/2016 del Sig. Povero Alessio in qualità di Legale 
Rappresentante della Società Cantine Povero s.r.l. con sede in Via Mattutina n. 6, Frazione San 
Matteo Fondo, a Cisterna d’Asti (AT) Partita IVA 00171840051, di subentrare nella concessione 
Rep. n. 120 del 29/10/2014; 
 
considerato che il subentro ricade nell’ambito dei casi previsti dall’art. 19 comma 2: alienazione del 
fondo a seguito di atto notarile in data 17/12/2015; 
 
vista l’accettazione da parte del subentrante degli obblighi e condizioni riportate nel disciplinare di 
cui sopra così come da atto aggiuntivo allegato alla presente determinazione; 

 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 29/10/2014 e repertoriato al n. 120 a 
cui la Società Cantine Povero s.r.l. subentrante, è obbligata nei modi e termini del primo 
concessionario; 

 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
preso atto che i canoni richiesti sono stati regolarmente versati;  
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
524,00 a titolo di deposito cauzionale; 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 
 

determina 
 

di disporre il subentro e la relativa voltura della concessione  Rep. n. 120 del 29/10/2014, dalla Ditta 
FRA PRODUCTION S.p.A. alla Società Cantine Povero s.r.l. fermo restando tutte le condizioni 
tecniche, amministrative e contabili riportate nel disciplinare di concessione di cui sopra. 

 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n° 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

   Arch. Mauro Forno 
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Codice A1814A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 1939 
Restituzione di deposito cauzionale versato dalla Ditta IMPREDIL Snc di Castelletto d'Orba 
(AL) per asportazione materiale litoide dal Torrente Stanavazzo in Comune di Predosa (AL). 
Importo di Euro 86,30 impegnato con D.D. N. 3731 del 20.12.2016 ( cap. 442030/2016 - 
Impegno N. 6286/16). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di restituire alla Ditta IMPREDIL Snc ( P.I. 00454810060 ) con sede a Castelletto d’Orba (AL) – 
Strada per Sant’Agata n. 75 - l’importo di €. 86,30=, quale somma versata a titolo di deposito 
cauzionale a garanzia dei lavori eseguiti secondo le prescrizioni impartite dal disciplinare di 
concessione, Rep. N. 1210 del 12.12.2016, e dalla D.D. N. 3651 del 14.12.2016; 
 
di procedere alla restituzione dell’importo, di Euro 86,30=, sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
442030 – Impegno n. 6286/2016, alla Ditta IMPREDIL Snc ( P.I. 00454810060 ) con sede a 
Castelletto d’Orba (AL) – Strada per Sant’Agata n. 75, a seguito dI  richiesta della stessa ; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente.  
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                 Arch. Mauro FORNO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 1956 
Demanio idrico fluviale. Concessione per realizzazione scaricatore di piena al servizio di 
pubblica fognatura nel rio Valmanera in Comune di Asti - Localita' Orti Urbani, Via 
Cecchin. Richiedenti : Ditta A.S.P. - Asti Servizi Pubblici S.p.A. - (AT SC 191)  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 13/04/2017 dal Sig. Golzio Paolo in 
qualità di Amministratore Delegato della Ditta A.S.P. – Asti Servizi Pubblici S.p.A., per 
realizzazione scaricatore di piena al servizio di pubblica fognatura nel rio Valmanera in Comune di 
Asti – Località Orti Urbani, Via Cecchin, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
visto l’autorizzazione idraulica n. 1554 emanata dal Settore Tecnico Regionale - Alessandria e Asti, 
con D.D. n. 1305 del 09/05/2017; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 22/06/2017 e repertoriato al n. 172; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di € 
1.100,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 550,00 a titolo di canone relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta A.S.P. – Asti Servizi Pubblici S.p.A., l’occupazione delle aree demaniali 
per realizzazione scaricatore di piena al servizio di pubblica fognatura nel rio Valmanera in Comune 
di Asti – Località Orti Urbani, Via Cecchin, come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 550,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
5. di dare atto che l’importo di Euro 550,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 1.100,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

       Arch. Mauro Forno 
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Codice A1814A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 1958 
LR n. 45/1989. Autorizzazione in sanatoria per la trasformazione di terreno boscato in coltivo, 
in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, in Comune di Tassarolo (AL). 
Richiedente: Tenuta S. Pietro srl. 
 

In data 25.01.2017, prot. n° 3760, è stata presentata istanza, tramite lo Sportello Unico per le 
Attività Produttive del Comune di Novi Ligure (AL), dal Sig. Alota Corrado, nato a Siracusa 
l’01.01.1955, in qualità di rappresentante legale pro tempore della ditta Tenuta S. Pietro srl, avente 
sede in Loc. S. Pietro 2, Tassarolo (AL), P.IVA 02089720060, tesa ad ottenere l’autorizzazione in 
sanatoria ai sensi della LR n° 45/1989 sull’intervento di trasformazione d’uso del suolo da bosco a 
nuova area agricola in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, realizzato in assenza di 
titolo autorizzativo e interessante una superficie modificata/trasformata di 23.090 m2 . 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dei tecnici dott. For. Marco Allasia e 
dott. Geol. Davide Cornaglia, in base ai quali è previsto l’intervento di che trattasi. 

In corso di istruttoria, anche a seguito di sopralluogo svolto in data 21.02.2017, alla presenza 
dei funzionari tecnici Giorgio Cacciabue e Marco Campana, con nota prot. n° 10153 del 28.02.2017 
è stata evidenziata la necessità di integrare il progetto sotto il profilo tecnico, a cui il Richiedente ha 
dato riscontro. Nell’ambito del progetto è stato ricompreso anche il mappale 240 del foglio 8; ciò ha 
determinato una modifica della superficie interessata, che assomma a 34.650 m2. 

In sintesi, dall’esame della documentazione sopraindicata si evince che l’intervento in 
previsione consiste nella sanatoria per la trasformazione di bosco di neoformazione e successiva 
sistemazione agraria tramite scasso e livellamento di terreno finalizzato alla messa a coltura di 
noccioleto e prato ed in parte a compensazione alla realizzazione di bosco ontano nero. 

Si rammenta che l’istruttoria svolta è unicamente finalizzata a verificare la compatibilità tra 
l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento in 
progetto, e non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né 
all’adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità. 

Ai sensi degli articoli 8 e 9 della LR n° 45/1989 l’intervento oggetto della presente 
autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo di 
rimboschimento in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio. 

Ai sensi del comma 7 lett. c) dell’art. 19 della l.r. 10.02.2009 n. 4, sulla base della 
documentazione presente agli atti si ritiene che l’intervento in oggetto non sia soggetto alla 
compensazione di cui al comma 4 del medesimo articolo.  

Conclusa l’istruttoria di rito, espletato sopralluogo di rito il giorno 21.02.2017, alla presenza 
dei funzionari Giorgio Cacciabue e Marco Campana, preso altresì atto dell’avvenuto versamento dei 
diritti di istruttoria pari ad € 333,33 come attesta il documento al repertorio di questo Settore con 
prot. n° 3760 del 25.01.2017, l’intervento è ritenuto ammissibile nel rispetto dei luoghi vincolati per 
ragioni idrogeologiche, e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella susseguente parte 
dispositiva. 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di direttore ai sensi della misura 

8.2.3 del p.t.c.p. 2016/2018. 
Dato atto che il procedimento è stato chiuso nei tempi; 

 
IL DIRIGENTE 

 
 visto il RDL 30/12/1923, n° 3267; 



 vista la LR n° 45/1989; 
 vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03/04/2012, n° 4/AMD; 
 visto l’art. 17 della LR n° 23/2008 e s.m.i.; 
 visti gli artt. 4 del D.Lgs n° 227/2001 e 19 della LR n° 4/2009; 
 

determina 
 
- di autorizzare, ai sensi della LR n° 45/1989, il Sig. Alota Corrado, nato a Siracusa l’01.01.1955, 

in qualità di rappresentante legale pro tempore della ditta Tenuta S. Pietro srl, avente sede in 
loc. San Pietro 2, Tassarolo (AL), P. IVA 02089720060, ad effettuare in sanatoria le 
modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie alla realizzazione del progetto in oggetto, nel 
comune di Tassarolo (AL), loc. S. Pietro, in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, 
interessante una superficie modificata/trasformata di 34.650 m2 parzialmente boscati, sui terreni 
correttamente individuati nelle specifiche planimetrie allegate alla documentazione, 
comprensivi del mappale 240 del foglio 8, destinato a rimboschimento, rispettando 
scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, agli atti del Settore scrivente, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; in 
particolare le varianti in corso d’opera devono essere oggetto di nuova istanza. 

2) I movimenti terra necessari per il completamento dei lavori dovranno essere limitati allo stretto 
necessario e comunque non superiori a quanto previsto in progetto. 

3) I lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte, in corso d’opera, si dovrà verificare la 
stabilità degli scavi e dei riporti ai sensi del D.M. 14/01/2008. 

4) Il terreno di risulta dovrà essere sistemato in posto impedendone lo scivolamento oppure 
smaltito o riutilizzato nel rispetto dei disposti del D.Lgs.152/2006. 

5) In tutta l’area interessata dai lavori dovrà essere eseguita un’accurata regimazione delle acque 
superficiali, secondo le indicazioni di progetto, al fine di evitare fenomeni di infiltrazione, 
ristagno e ruscellamento. Le strade di accesso alla tenuta dovranno essere dotate di cunette 
laterali. Le acque meteoriche dovranno essere recapitate nell’impluvio naturale esistente, 
nell’area di fondovalle, mediante fossetti di nuova realizzazione. 

6) Particolare attenzione e cura dovrà essere posta alle operazioni di pulizia del Rio delle Vaglie, 
collettore di valle, localizzato a nord-est dell’area di intervento; dovrà inoltre essere garantita 
un’adeguata sezione di deflusso, conservando nel contempo l’attuale pendenza del fondo.   

7) Le opere di regimazione idrica dovranno essere sottoposte a manutenzione periodica lungo tutto 
il loro sviluppo in modo da garantirne l’efficienza nel tempo. 

8) Al fine di ridurre il ruscellamento superficiale, al termine dei lavori di impianto del noccioleto si 
dovrà provvedere all’inerbimento delle zone di interfilare. 

9) Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni contenute nella relazione geologica tecnica 
allegata alla documentazione progettuale. 

10) Nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in  
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante. 

11) Il taglio della vegetazione dovrà precedere i movimenti di terra; nessun danno dovrà essere 
arrecato agli alberi non destinati all’abbattimento e nel corso dei lavori dovranno essere 
rispettate le norme tecniche previste dal Regolamento Forestale. 

12) Al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare materiale 
di risulta e residui legnosi, rami e cimali in canali e corsi d’acqua in genere. 

13) L’interfila del noccioleto dovrà essere inerbita con specifico miscuglio di graminacee e 
leguminose idoneo alla stazione. 

14) 30 giorni prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata al Settore scrivente la 
progettazione esecutiva del progetto di rimboschimento previsto sul mappale 240, comprensiva 



del piano di coltura e conservazione, e dovrà essere effettuata la comunicazione semplice 
prevista dal Regolamento forestale. 

15) Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri 
Forestale di Alessandria e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori che 
dovrà pervenire entro 60 giorni dalla data di effettiva conclusione, dovrà essere allegata la 
dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 

16) L’autorizzazione s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato mantenere inalterato nel tempo l’assetto di 
progetto; spetta quindi al medesimo mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere realizzate per garantire piena efficienza al sistema, previa 
autorizzazione di questo Settore in caso in cui risulti necessario realizzare nuovi manufatti 
(aperture di piste, sbancamenti/riprofilature per formare piazzole, ecc), per eseguire i lavori di 
manutenzione, anche quando questi assumono carattere temporaneo. 

17) Questo Settore si riserva la facoltà di sospendere la presente autorizzazione in caso di mancato 
rispetto di uno o più dei termini prescrittivi in essa riportati, e all’occorrenza di richiedere, a 
cura e spese del soggetto autorizzato, il versamento della relativa sanzione amministrativa ai 
sensi dell’articolo 13 della LR n° 45/1989 e la presentazione della domanda di sanatoria per 
valutare la compatibilità tra l’eseguito in difformità e le condizioni di equilibrio idrogeologico 
dei luoghi. 

 
- di stabilire che i lavori devono essere eseguiti entro ventiquattro mesi dalla data della presente 

autorizzazione, con la condizione che una volta iniziati devono essere proseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali condizioni 
climatiche avverse ed altre simili circostanze. Qualora nei successivi 60 giorni non sia pervenuta 
la comunicazione di fine lavori di cui al punto 15) si procederà ad un accertamento d’ufficio; 

 
- di dare atto che ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 45/1989 l’intervento oggetto della presente 

autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo del 
rimboschimento in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio; 

 
- di dare atto che ai sensi del comma 7 lett. c) dell’art. 19 della l.r. 10.02.2009 n. 4, sulla base della 

documentazione presente agli atti, si ritiene che l’intervento in oggetto non sia soggetto alla 
compensazione di cui al comma 4 del medesimo articolo. 

 
L’autorizzazione concerne esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio 

idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti la realizzazione dell'intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né all'adozione dei 
provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità; questa inoltre è accordata 
fatti i salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri organi, amministrazioni o enti, con particolare 
riferimento all’autorizzazione di cui al D. Lgs. 42/2004, art. 142, lett. g (area boscata), da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 
Visto di controllo ai sensi del PTPC 
2016/2018 – Misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 1993 
Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta A.S.P. - Asti Servizi Pubblici S.p.A. (codice 
beneficiario 30240) con sede a Asti per scaricatore di piena al servizio di pubblica fognatura 
nel rio Valmanera in Comune di Asti, Localita' Orti  Urbani, Via Cecchin (pratica ATSC191). 
Accertamento di Euro 1.100,00 (cap. 64730/2017) e impegno di Euro 1.100,00 (cap. 
442030/2017).  
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 172 del 22/06/2017 emesso a favore della Ditta A.S.P. – 
Asti Servizi Pubblici S.p.A. per scaricatore di piena al servizio di pubblica fognatura nel rio 
Valmanera in Comune di Asti, Località Orti Urbani, Via Cecchin, approvato con D.D. n. 1956 del 
23/06/2017; 
 
Preso atto che la Ditta A.S.P. – Asti Servizi Pubblici S.p.A. (Partita IVA 01142420056) con sede in 
Corso Don Minzoni n. 86 a Asti, ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 1.100,00 a titolo 
di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.100,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2017 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.100,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso. 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la D.G.R. 1-4046/2016; 
Vista la legge regionale n. 6/2017 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di Euro 1.100,00 versata dalla Ditta 
A.S.P. – Asti Servizi Pubblici S.p.A. (codice beneficiario 30240) a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla D.D. n. 1956 del 23/06/2017; 
 
Transazione elementare: 



Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 1.100,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Ditta 
A.S.P. – Asti Servizi Pubblici S.p.A. (codice beneficiario 30240) con sede in Corso Don Minzoni n. 
86 a Asti, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 

 
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

  Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 1994 
Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' Cantine Povero s.r.l. (codice beneficiario 328520) 
con sede a Cisterna d'Asti (AT) per ponte sul Rio Maggiore in Comune di Cisterna d'Asti 
(AT) (pratica ATPO11). Accertamento di Euro 524,00 (cap. 64730/2017) e impegno di Euro 
524,00 (cap. 442030/2017).  
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004, il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
Visto l’atto aggiuntivo al disciplinare di concessione rep. n. 120 del 29/10/2014 datato 22/06/2017 
emesso a favore della Società Cantine Povero s.r.l. per ponte sul Rio Maggiore in Comune di 
Cisterna d’Asti (AT), approvato con D.D. n. 1937 del 22/06/2017; 
 
Preso atto che la Società Cantine Povero s.r.l. (Partita IVA 00171840051) con sede in Via Mattutina 
n. 6 a Cisterna d’Asti (AT), ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 524,00 a titolo di 
deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 524,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2017 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 524,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Tutto ciò premesso. 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la D.G.R. 1-4046/2016; 
Vista la legge regionale n. 6/2017; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di Euro 524,00 versata dalla Società 
Cantine Povero s.r.l. (codice beneficiario 328520) a titolo di deposito cauzionale in conformità alla 
D.D. n. 1937 del 22/06/2017; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 



Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
- di impegnare l’importo di Euro 524,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della 
Società Cantine Povero s.r.l. (codice beneficiario 328520) con sede in Via Mattutina n. 6 a Cisterna 
d’Asti (AT) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 

 
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

  Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 1995 
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale per la realizzazione di una passerella 
pedonale sul torrente Tiglione nei pressi del depuratore comunale nel Comune di Belveglio 
(AT). Richiedente: Comune di Belveglio (AT). (Prat. AT PO 564)  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 02/02/2017 dalla Sig.ra Michela 
Cretaz in qualità di Sindaco del Comune di Belveglio (AT), per realizzazione di una passerella 
pedonale sul torrente Tiglione nei pressi del depuratore comunale nel Comune di Belveglio (AT), 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati; 
 
viste l’autorizzazione idraulica n. 1551 del 23/03/2017 emanata dal Settore Tecnico Regionale – 
Alessandria e Asti con D.D. n. 848 di pari data; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 27/06/2017 e repertoriato al n. 174; 
 
preso atto che trattasi di attraversamento di proprietà comunale, ai sensi degli articoli 10, comma 4 e 
20, comma 3 del Regolamento regionale n. 14/R/2004 la concessione non è soggetta a versamento 
di cauzione né di canone demaniale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Belveglio (AT), l’occupazione delle aree demaniali per la 
realizzazione di una passerella pedonale sul torrente Tiglione nei pressi del depuratore comunale nel 
Comune di Belveglio (AT), come individuate negli elaborati tecnici allegati e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che, trattandosi di attraversamento di proprietà comunale, ai sensi degli articolo 10, 
comma 4 e 20, comma 3 del Regolamento regionale n. 14/R/2004 la concessione non è soggetta a 
versamento di cauzione né di canone demaniale; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

     Arch. Mauro Forno 
 
          



 

REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 giugno 2017, n. 1998 
Autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione dell'opera di presa a servizio 
dell'acquedotto ex Val Badone e contestuale autorizzazione idraulica al mantenimento 
dell'attraversamento in subalveo del Rio Meri con condotta dell'acquedotto in Comune di 
Cassinelle (AL). Richiedente: A.M.A.G. S.p.A. 
 

Con nota prot. 962 del 27/05/2016 (nostro protocollo n. 23780/A1814A del 27/05/2016), 
l’Ing. Mauro BRESSAN, in qualità di Amministratore Delegato della Società A.M.A.G. S.p.A., con 
sede in Via Damiano Chiesa n.18 in Alessandria, codice fiscale e partita IVA 01830160063, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione dell’opera 
di presa, a servizio dell’acquedotto ex Val Badone, ubicata nell’alveo del Rio Meri in Comune di 
Cassinelle (AL). 

Gli estremi della concessione di derivazione delle acque sono: concessione preferenziale n. 
2926 rilasciata all’ex Consorzio Val Badone cui A.M.A.G. S.p.A. ha richiesto il subingresso in data 
03/09/2014 e successiva integrazione del 26/04/2016.  

Poiché l’intervento interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato Rio Meri è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 

All’istanza sono allegati elaborati progettuali, redatti dai tecnici di A.M.A.G. S.p.A., in base 
ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di cui trattasi. 

Con nota prot. 25246/A1814A del 08/06/2016 questo Ufficio ha richiesto integrazioni alla 
documentazione progettuale. 

Le integrazioni richieste sono state trasmesse da A.M.A.G. S.p.A. con nota del 12/07/2016 e 
con nota prot. 447 del 06/06/2017 pervenute rispettivamente al protocollo di questo Settore n. 
32537/A1814A del 26/07/2016 e n. 27142/A1814A del 07/06/2017. 

In data 04/08/2016 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del SettoreTecnico 
di Alessandria e Asti, al fine di verificare lo stato dei luoghi; in sede di sopralluogo si è riscontrata 
anche la presenza di un attraversamento in subalveo del Rio Meri della condotta che porta al locale 
vasca presente in sponda sinistra, per il quale è necessario procedere al rilascio di autorizzazione 
idraulica al suo mantenimento e successiva concessione ai sensi del Regolamento regionale n. 
14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. n. 12/2004. 

L’intervento oggetto dell’autorizzazione prevede lavori nell’alveo del rio Meri con 
movimentazione di materiale ghiaioso, sostituzione della parte danneggiata dell’’opera di presa con 
un tubo corrugato fessurato in polietilene ad alta densità DE 315 e riposizionamento in loco di tutto 
il materiale ghiaioso in modo da non modificare la quota del fondo alveo. 

L’esistente attraversamento in subalveo della condotta che porta al locale vasca presente in 
sponda sinistra del Rio Meri avviene immediatamente a valle del manufatto di attraversamento 
carrabile che conduce alla loc. Cà Molino; la tubazione è posizionata ad una profondità di circa 1,0 
m. al di sotto della quota di fondo alveo ed è protetta da una calotta in calcestruzzo. 

A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 

1. il materiale litoide movimentato in alveo dovrà essere opportunamente riprofilato e 
raccordato con le sezioni d’alveo di monte e di valle per evitare perturbamenti idraulici; 

Visto il Regolamento regionale n. 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
L.R. n. 12/2004, poiché l’attraversamento in subalveo esistente interferisce con il corso d’acqua 
denominato Rio Meri, questo Settore procederà al rilascio dell’autorizzazione idraulica al 
mantenimento, ai sensi del R.D. 523/1904, e successivamente della concessione demaniale secondo 
quanto disposto nei provvedimenti citati. 

Tutto ciò premesso, 



 

IL DIRIGENTE 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 

determina 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta A.M.A.G. S.p.A., con sede in Via Damiano Chiesa n.18 
in Alessandria, codice fiscale e partita IVA 01830160063, al mantenimento dell’attraversamento in 
subalveo del Rio Meri con una condotta dell’acquedotto e ad eseguire l’intervento di manutenzione 
dell’opera di presa nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) gli interventi devono essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa 
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, 
mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
3) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
5) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
7) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle 
sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
8) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
9) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 



 

realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art. 23, del regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 
e s.m.i.. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Arch. Mauro FORNO 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2019 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Stura nel comune di 
Montiglio (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 15/1). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Stura  nel comune di  Montiglio 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 752 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Torrente Stura  nel comune di  Montiglio (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2020 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Stura nel comune di 
Robella (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 15/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Stura  nel comune di  Robella 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 752 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Torrente Stura  nel comune di  Robella (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2021 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmaggiore nel comune 
di Cantarana (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 16/1). Richiedente: 
e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmaggiore  nel comune di  
Cantarana (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 751 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Valmaggiore  nel comune di  Cantarana (AT) con linea elettrica aerea 
15.000 volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2022 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valmaggiore nel comune 
di Ferrere (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 16/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valmaggiore  nel comune di  Ferrere 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 751 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento Rio Valmaggiore  nel comune di  Ferrere (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt 
– 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2023 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Tatorba in Comune 
di Roccaverano (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 32). 
Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Tatorba in Comune di 
Roccaverano (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 755 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Torrente Tatorba in Comune di Roccaverano (AT) con linea elettrica aerea 
15.000 volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2024 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Torrente Tatorba in Comune 
di San Giorgio Scarampi (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 33). 
Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Torrente Tatorba in Comune di San 
Giorgio Scarampi (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 760 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

 
determina 

 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Torrente Tatorba in Comune di San Giorgio Scarampi (AT) con linea elettrica 
aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                              Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2025 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Nizza in Comune di San 
Marzano Oliveto (AT) con linea elettrica aerea 1MT (cod. AT EL 34). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Nizza in Comune di San Marzano 
Oliveto (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio 
Civile di Asti trasmessa con nota prot. 10587 del 19/10/1975; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Nizza in Comune di San Marzano Oliveto (AT) con linea elettrica aerea 
15.000 volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2026 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Nizza in Comune di 
Agliano Terme (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 35). Richiedente: 
e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Nizza in Comune di Agliano Terme 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 746 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Nizza in Comune di Agliano Terme (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2027 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Meinia in Comune di 
Piova' Massaia (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 46). Richiedente: 
e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Meinia in Comune di Piovà Massaia 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista la concessione rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio Civile di Asti in 
data 09/11/1966 regolata dall’atto di sottomissione Rep. 524 del 06/10/1966; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Meinia in Comune di Piovà Massaia (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2028 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Maggiore nel comune di 
Cantarana (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 49). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Maggiore nel comune di Cantarana 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione idraulica 8/1997/LE  rilasciata dalla Regione Piemonte – Servizio OO.PP. e 
Difesa Suolo di Asti trasmessa con  nota prot. 2908 del 27/10/1997; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Maggiore nel comune di Cantarana (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2029 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Coasso in Comune di San 
Damiano (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 51/1). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Coasso in Comune di San Damiano 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 759 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Coasso in Comune di San Damiano (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2030 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Coasso in Comune di San 
Damiano (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 51/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Coasso in Comune di San Damiano 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 759 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Coasso in Comune di San Damiano (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2031 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Blesio in Comune di San 
Damiano (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 52). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Blesio in Comune di San Damiano 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 758 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Blesio in Comune di San Damiano (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                                                              Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2032 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Monale in Comune di 
Baldichieri d'Asti (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 53). 
Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Monale in Comune di Baldichieri 
d’Asti (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 745 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Monale in Comune di Baldichieri d’Asti (AT) con linea elettrica aerea 
15.000 volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2034 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Colobrio in Comune di 
Moncalvo (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 55). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Colobrio in Comune di Moncalvo 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
25/09/1975 e  disciplinato dall’atto di sottomissione rep. 2111 del 08/09/1975; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Colobrio in Comune di Moncalvo (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt 
– 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2035 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Colobrio in Comune di 
Moncalvo (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 55). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Colobrio in Comune di Moncalvo 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
25/09/1975 e  disciplinato dall’atto di sottomissione rep. 2111 del 08/09/1975; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Colobrio in Comune di Moncalvo (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt 
– 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2036 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Meinia in Comune di 
Castell'Alfero (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 56/2). 
Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Meinia in Comune di Castell’Alfero 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
26/01/1976 e  disciplinato dall’atto di sottomissione rep. 2133 del 15/12/1975; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Meinia in Comune di Castell’Alfero (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2037 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Prelle in Comune di 
Castell'Alfero (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 56/3). 
Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Prelle in Comune di Castell’Alfero 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
26/01/1976 e  disciplinato dall’atto di sottomissione rep. 2133 del 15/12/1975; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Prelle in Comune di Castell’Alfero (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2038 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Pistone in Comune di 
Castell'Alfero (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 56/4). 
Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Pistone in Comune di Castell’Alfero 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
26/01/1976 e  disciplinato dall’atto di sottomissione rep. 2133 del 15/12/1975; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Pistone in Comune di Castell’Alfero (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2039 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del T. Versa in Comune di 
Castell'Alfero (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 56/5). 
Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del T. Versa in Comune di Castell’Alfero (AT) 
con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
26/01/1976 e  disciplinato dall’atto di sottomissione rep. 2133 del 15/12/1975; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del T. Versa in Comune di Castell’Alfero (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt 
– 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2040 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Cravera nel comune di 
Portacomaro (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1 MT (cod. AT EL 62). Richiedente: 
e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Cravera  nel comune di Portacomaro 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 16/03/1988 e  
trasmessa dal Servizio Opere Pubbliche – Difesa Suolo di Asti con nota prot. 738 del 24/03/1988; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del del Rio Cravera  nel comune di Portacomaro (AT) con linea elettrica aerea 
15.000 volt – 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2042 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Gaminella in Comune di 
Refrancore (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 54/1). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Gaminella in Comune di Refrancore 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 742 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Gaminella in Comune di Refrancore (AT) con linea elettrica aerea 15.000 
volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                  Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2043 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Barcara in Comune di 
Refrancore (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 54/2). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Barcara in Comune di Refrancore 
(AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 742 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Barcara in Comune di Refrancore (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt 
– 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                               Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2044 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Valato in Comune di 
Castello d'Annone (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt - 1MT (cod. AT EL 54/3). 
Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 06/03/2017  ns. prot. 11139 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Valato in Comune di Castello 
d’Annone (AT) con linea elettrica aerea 15.000 volt – 1MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dalla Regione Piemonte in data 5/3/1986 e  
trasmessa dal Genio Civile di Asti con nota prot. 742 del 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per l’ 
attraversamento del Rio Valato in Comune di Castello d’Annone (AT) con linea elettrica aerea 
15.000 volt – 1MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                              
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
          
 



 

REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 2111 
Autorizzazione idraulica (PI 712 F. Bormida) per l'accesso all'alveo per interventi di 
manutenzione e ripristino delle opere di difesa spondale, di fondo alveo del Fiume Bormida, 
dell'impianto idroelettrico "Mulino di Bistagno" in  comune di Bistagno (AL). Richiedente 
Mulino di Bistagno S.r.l.- Sanremo (IM). 
 

In data 11/04/2017 la Ditta Mulino di Bistagno S.r.l., cod. fisc. 02402420067, con sede in 
C.so Garibaldi 126, 18038 Sanremo (IM), ha trasmesso gli elaborati relativi alla manutenzione da 
tenersi sulle opere di protezione di sponda sinistra e di fondo alveo, connesse all’opera di 
derivazione per un impianto idroelettrico “Mulino di Bistagno” del F. Bormida, in comune di 
Bistagno (AL). 

Gli elaborati relativi alle sistemazioni in oggetto, sono costituiti n°2 tavole grafiche e da breve 
relazione, a firma dell’ Ing. Fossati Francesco (ordine provincia Alessandria), dalle quali si 
evincono le opere di manutenzione alle scogliere di consolidamento spondale, nonchè il 
riposizionamento della platea di dissipazione posta a protezione del fondo alveo in corrispondenza 
della traversa, e che presuppongono altresì l’accesso all’alveo mediante la creazione di una rampa 
in sponda sinistra a monte della traversa e l’utilizzo di una seconda esistente a valle dell’impianto, 
senza realizzazione di savanelle né deviazione delle acque né messa in secca dell’alveo. 

A seguito di quanto inviato dal richiedente, valutato che l’accesso si rende necessario per  il 
ripristino delle opere connesse all’impianto idroelettrico che risulta autorizzato dalla Provincia di 
Alessandria nel 2013, si ritiene che l’accesso all’alveo del F. Bormida per le manutenzioni, nel 
periodo di magra, possa risultare ammissibile nel buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sotto riportate. 
a) la realizzazione della pista di monte dovrà avvenire con sole operazioni di lievi livellamenti e 

compattamento, senza creazioni di rilevati in alveo; la stessa dovrà essere prontamente rimossa 
al termine dei lavori e ripristinate le condizioni geomorfologiche preesistenti; 

b) gli accessi all’alveo dovranno essere gestiti dal richiedente e sotto la sua diretta responsabilità, 
prevedendo idonei sistemi di chiusura sulla sponda, consentendone l’utilizzo solo agli aventi 
diritto, provvedendo alla chiusura degli stessi di notte, durante i festivi, durante i periodi di non 
utilizzo, durante gli eventi di morbida e/o piena, ed in tutti quei casi in cui  le concomitanti 
condizioni meteorologiche in atto facciano presagire possibili aumenti dei livelli idrici in alveo, 
tali da non permetterne l’utilizzo o in sicurezza. Al riguardo si dovranno costantemente 
controllare i bollettini di previsione meteo-idrologica della Regione Piemonte; 

c) è fatto divieto assoluto di asportare materiale litoide naturale fuori dall’alveo; 
d) è vietato il taglio della vegetazione e/o sradicamento delle ceppaie presenti in sponda. 
e) i lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 

morbide o piene del corso d’acqua. 
f) non potranno essere eseguiti interventi in difformità da quanto sopra descritto ed in difformità 

all’autorizzazione idraulica AIPO P.I. AL/3307. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art17 della L.R.23/08; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 



 

• D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 
• Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
• Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Mulino di Bistagno S.r.l., cod. fisc.. 02402420067, con 
sede in Sanremo (IM) – ad eseguire gli interventi in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate nelle tavole di progetto allegate all’istanza, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di 
cui trattasi; 

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

4) durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

5) i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della 
stessa, entro il termine di mesi 3 (tre), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, 
a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il 
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 

7) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

9) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche 
di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
(antropiche o naturali) delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le 
opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato e con le sistemazioni previste dagli studi in essere; 

10) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 



 

terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’ar R.   61 dello Statuto e dell’ar R.   5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 

Alessandria  
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2222 
Autorizzazione per intervento di trasformazione d'uso del suolo per livellamento del terreno 
ad uso agricolo, in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, nel Comune di Alice Bel 
Colle (AL). Richiedente: Bono Fabrizio Fortunato. 
 

In data 06.06.2017, prot. n. 26755, è stata presentata istanza, dal Sig. Bono Fabrizio 
Fortunato, nato ad Acqui Terme (AL) il 10.05.1974, in qualità di titolare dell’omonima azienda 
agricola, P.IVA 01733060063, tesa ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della L.R. n. 45/1989 
sull’intervento di livellamento del terreno ad uso agricolo in area sottoposta a vincolo per scopi 
idrogeologici e interessante una superficie modificata/trasformata di circa 4.800,00 mq non boscata 
ed un volume totale di scavi e riporti di 5.700 mc. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dei tecnici dott. For. Ada Penna e 
dott. Geol. Francesco Penna, in base ai quali è previsto l’intervento di che trattasi. 

In sintesi, dall’esame della documentazione sopraindicata si evince che l’intervento in 
previsione consiste nella trasformazione d’uso del suolo per livellamento del terreno ad uso 
agricolo, nel comune di Alice Bel Colle (AL). 

Si rammenta che l’istruttoria svolta è unicamente finalizzata a verificare la compatibilità tra 
l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento in 
progetto, e non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né 
all’adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità. 

Ai sensi degli articoli 8 e 9 della LR n. 45/1989 l’intervento oggetto della presente 
autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo di 
rimboschimento in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio. 

Conclusa l’istruttoria di rito, espletato sopralluogo di rito in data 16.06.2017, alla presenza 
del funzionario Marco Campana, visto il parere istruttorio geologico favorevole con prescrizioni e 
preso altresì atto dell’avvenuto versamento dei diritti di istruttoria pari ad € 250,00 come attesta il 
documento al repertorio di questo Settore, l’intervento è ritenuto ammissibile nel rispetto dei luoghi 
vincolati per ragioni idrogeologiche, e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella susseguente 
parte dispositiva. 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
dato atto che il procedimento è stato chiuso nei tempi; 

IL DIRIGENTE 
• visto il RDL 30/12/1923, n. 3267; 
• vista la L.R. n. 45/1989; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03/04/2012, n. 4/AMD; 
• visto l’art. 17 della LR n. 23/2008 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 4 del D.Lgs n. 227/2001 e 19 della L.R. n. 4/2009; 

determina 
- di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 45/1989, il Sig. Bono Fabrizio Fortunato, nato ad Acqui 

Terme (AL) il 10.05.1974, titolare dell’omonima azienda agricola, avente sede in Regione 
Pratonuovo 36, nel comune di Alice Bel Colle (AL), P. IVA 01733060063, ad effettuare le 
modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie alla realizzazione del progetto in oggetto, 
nel comune di Alice Bel Colle (AL), in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, 
interessante una superficie modificata/trasformata di 4.800,00 mq non boscata, sui terreni 
correttamente individuati nelle specifiche planimetrie allegate alla documentazione, 
rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 



1) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo 
Settore; in particolare le varianti in corso d’opera devono essere oggetto di nuova istanza. 

2) I movimenti di terra necessari per l’esecuzione dei lavori dovranno essere limitati allo stretto 
necessario e non superiori a quanto indicato in progetto. 

3) I lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte e, in corso d’opera, si dovrà verificare la 
stabilità degli scavi e dei riporti anche se temporanei, in accordo con i disposti del D.M. 
14/01/2008. 

4) Il terreno di riporto dovrà essere sistemato in posto in modo stabile con idonea 
compattazione. 

5) In tutta l’area interessata dai lavori dovrà essere eseguita un’accurata regimazione delle 
acque superficiali, secondo lo schema allegato alla documentazione integrativa trasmessa in 
data 29.06.2017, in modo da evitare fenomeni di infiltrazione, ristagno e ruscellamento; le 
acque di scolo dovranno essere recapitate nel reticolo idrografico naturale. 

6) Le opere di regimazione idrica dovranno essere sottoposte a manutenzione periodica lungo 
tutto il loro sviluppo in modo da garantirne l’efficienza nel tempo. 

7) Dovranno essere rispettate tutte le indicazioni contenute nella relazione geologica tecnica 
allegata alla documentazione progettuale. 

8) Nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, 
dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante. 

9)   Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri 
Forestale di Alessandria e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori che 
dovrà pervenire entro 60 giorni dalla data di effettiva conclusione, dovrà essere allegata la 
dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 

10)   L’autorizzazione s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, 
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato mantenere inalterato nel tempo l’assetto di 
progetto; spetta quindi al medesimo mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle opere realizzate per garantire piena efficienza al sistema, previa 
autorizzazione di questo Settore in caso in cui risulti necessario realizzare nuovi manufatti 
(aperture di piste, sbancamenti/riprofilature per formare piazzole, ecc), per eseguire i lavori 
di manutenzione, anche quando questi assumono carattere temporaneo. 

11) Questo Settore si riserva la facoltà di sospendere la presente autorizzazione in caso di 
mancato rispetto di uno o più dei termini prescrittivi in essa riportati, e all’occorrenza di 
richiedere, a cura e spese del soggetto autorizzato, il versamento della relativa sanzione 
amministrativa ai sensi dell’articolo 13 della LR n. 45/1989 e la presentazione della 
domanda di sanatoria per valutare la compatibilità tra l’eseguito in difformità e le condizioni 
di equilibrio idrogeologico dei luoghi. 

- di stabilire che i lavori devono essere eseguiti entro ventiquattro mesi dalla data della presente 
autorizzazione, con la condizione che una volta iniziati devono essere proseguiti senza interruzione, 
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali condizioni climatiche avverse ed 
altre simili circostanze. Qualora nei successivi 60 giorni non sia pervenuta la comunicazione di fine 
lavori di cui al punto 9) si procederà ad un accertamento d’ufficio. 
- di dare atto che ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 45/1989 l’intervento oggetto della presente 
autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo del 
rimboschimento, in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio. 

L’autorizzazione concerne esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio 
idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti la realizzazione dell'intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né all'adozione dei 



provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità; questa inoltre è accordata 
fatti i salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri organi, amministrazioni o enti, con particolare 
riferimento all’autorizzazione di cui al D. Lgs. 42/2004, art. 142, lett. g, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2223 
L.R. n. 45/1989. Autorizzazione per la realizzazione di edificio residenziale e miglioramento di 
pista forestale esistente, in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, nel Comune di 
Asti. Richiedente: Nene' s.s. 
 

In data 06.04.2017, prot. n. 16811, è stata presentata istanza, tramite il Settore Urbanistica e 
Attività Produttive del Comune di Asti, dal Sig. Livio Negro, nato ad Asti il 25.09.1963, in qualità 
di amministratore della società semplice Nenè s.s., c.f. 92065740059, tesa ad ottenere 
l’autorizzazione ai sensi della LR n. 45/1989 sull’intervento di realizzazione di edificio residenziale 
e opere di miglioramento di pista forestale esistente in area sottoposta a vincolo per scopi 
idrogeologici e interessante una superficie modificata/trasformata di circa 9.339,56 m2, per un 
volume totale (scavi e riporti) di circa 7.590,86 m3. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dei tecnici dott. For. Marco Allasia, 
dott. Geol. Grazia Lignana e Arch. Gianpaolo Curletto, in base ai quali è previsto l’intervento di che 
trattasi. 

In corso di istruttoria, anche a seguito di sopralluogo svolto in data 26.04.2017, alla presenza 
del funzionario tecnico Luca Alciati, con nota prot. n. 22412 del 15.05.2017 è stata evidenziata la 
necessità di integrare il progetto sotto il profilo tecnico, a cui il Richiedente ha dato riscontro in data 
28.06.2017. 

In sintesi, dall’esame della documentazione sopraindicata si evince che l’intervento in 
previsione consiste nella costruzione di edificio residenziale con miglioramento di pista forestale 
esistente nel comune di Asti, fraz. Valleandona. 

Si rammenta che l’istruttoria svolta è unicamente finalizzata a verificare la compatibilità tra 
l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento in 
progetto, e non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né 
all’adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità. 

Ai sensi dell’art. 8 della l.r. n. 45/1989, i titolari dell’autorizzazione sono tenuti al 
versamento, prima dell'inizio dei lavori, del deposito cauzionale di euro 1.860,00 relativi a una 
trasformazione del suolo pari a 9.339,56 mq. 

 Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
  - tramite fideiussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte, Piazza                      
Castello 165, Torino; 
- direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
- mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della 
legge, il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale; 
- mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato a 
Tesoreria della Regione Piemonte” – Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 000040777516, 
indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della 
presente Determinazione Dirigenziale. 

Ai sensi dell’art 9 della l.r. n. 45/1989 e del c. 4 dell’art. 19 della l.r. 4/2009 è fatto obbligo 
del versamento del corrispettivo della compensazione di euro 5.373,00 relativi a una trasformazione 
del suolo pari a 9.339,56  mq di cui 1.590,00 boscati. 

In attuazione dell’art. 19, comma 3 della l.r. 4/2009 e della D.G.R. n. 23-4637 del 6 febbraio 
2017 il richiedente, almeno 15 giorni prima dei lavori di trasformazione, deve far pervenire al 
Settore scrivente un’autocertificazione e atto notorio ai sensi del DPR 445/2000, secondo il 
modello regionale approvato. 



Il versamento della compensazione monetaria potrà essere effettuato con la seguente 
modalità, riportando la seguente causale “Compensazione ex art. 19, l.r. 4/2009. Dati richiedente ed 
estremi dell’autorizzazione paesaggistica”: 

- mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato 
a Tesoreria Regione Piemonte - Entrate non sanitarie” – Codice IBAN: IT 94 V 02008 
01044000040777516. 
Qualora si scegliesse la medesima modalità, i due versamenti dovranno essere effettuati 

distintamente e indicando per ciascuno di essi in modo chiaro la causale. 
Conclusa l’istruttoria di rito, espletato sopralluogo di rito, alla presenza del funzionario Luca 

Alciati, visto il parere geologico favorevole con prescrizioni e preso altresì atto dell’avvenuto 
versamento dei diritti di istruttoria pari ad € 250,00 come attesta il documento al repertorio di 
questo Settore, l’intervento è ritenuto ammissibile nel rispetto dei luoghi vincolati per ragioni 
idrogeologiche, e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella susseguente parte dispositiva. 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
dato atto che il procedimento è stato chiuso nei tempi; 

IL DIRIGENTE 
• visto il RDL 30/12/1923, n° 3267; 
• vista la LR n° 45/1989; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03/04/2012, n° 4/AMD; 
• visto l’art. 17 della LR n° 23/2008 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 4 del D.Lgs n° 227/2001 e 19 della LR n° 4/2009; 

determina 
- di autorizzare, ai sensi della l.r. n. 45/1989, il Sig. Negro Livio, nato ad Asti il 25.09.1963, 

in qualità di amministratore della società Nenè s.s., avente sede in Via Orfanotrofio 10, Asti, 
c.f. 92065740059, ad effettuare le modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie alla 
realizzazione del progetto in oggetto, nel comune di Asti, fraz. Valleandona, in area 
sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, interessante una superficie 
modificata/trasformata di 9.339,56 mq, sui terreni correttamente individuati nelle specifiche 
planimetrie allegate alla documentazione, rispettando scrupolosamente il progetto allegato 
all’istanza, agli atti del Settore scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 

1) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo 
Settore; in particolare le varianti in corso d’opera devono essere oggetto di nuova istanza. 

2) I movimenti di terra necessari per l’esecuzione dei lavori dovranno essere limitati allo stretto 
necessario e non superiori a quanto indicato in progetto. 

3) Dopo ogni evento piovoso particolarmente intenso dovrà essere valutata la stabilità dei 
versanti, in particolare in corrispondenza del tratto più ripido della pista forestale oggetto di 
opere di miglioramento, prestando particolare attenzione all’eventuale presenza di 
fessurazioni, erosioni incanalate (rill erosion), o formazione di morfologie quali 
contropendenze o rigonfiamenti, che possano far presupporre movimenti gravitativi in atto; 
in tal caso si dovrà interrompere il passaggio dei mezzi su tali aree e valutare 
immediatamente quali contromisure adottare. 

4) Dovrà essere verificato, a scadenze regolari, che il versante a nord del fabbricato in progetto 
(posizionato in classe di pericolosità geomorfologica IIIa1), in corrispondenza dell’impianto 
di subirrigazione, non presenti segni quali fessurazioni, rigonfiamenti che possano far 
supporre l’attivazione di movimenti gravitativi; se così fosse si dovrà valutare 
immediatamente quali contromisure adottare. 

5) Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni riportate nella Relazione Geologica e 
nell’Integrazione Relazione Geologica, a firma del Dott. Geol. Grazia Lignana, allegate alla 
documentazione progettuale.  



6) Le opere di regimazione idrica (pozzetti di raccolta delle acque, canalette di scolo, fossi di 
guardia, briglie di raccolta delle acque, ecc.) dovranno essere sottoposte a manutenzione 
periodica lungo tutto il loro sviluppo in modo da garantirne l’efficienza nel tempo; in 
particolare gli impianti di subirrigazione per la raccolta dell’acqua proveniente dalla pista 
forestale, dall’impianto di fitodepurazione e dalla vasca di accumulo dell’acqua di pioggia, 
dovranno essere mantenuti in condizioni di perfetta efficienza mediante una manutenzione 
periodica. 

7) Per quanto riguarda le acque provenienti dalle grondaie, esse non dovranno essere lasciate 
libere di ruscellare ma dovranno essere raccolte e convogliate, attraverso tubi a perfetta 
tenuta, nel sistema di smaltimento delle acque bianche. 

8) Se in conseguenza della realizzazione delle opere autorizzate, fosse necessario modificare 
l’assetto geomorfologico-idrogeologico dell’area tramite scavi e riporti (oltre a quelli 
indicati nel progetto allegato all’istanza), la realizzazione di dreni o simili, dovrà essere 
chiesta specifica autorizzazione in variante. 

9) Le opere di regimazione idrica dovranno essere sottoposte a manutenzione periodica lungo 
tutto il loro sviluppo in modo da garantirne l’efficienza nel tempo. 

10) Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri 
Forestale di Asti e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori che dovrà 
pervenire entro 60 giorni dalla data di effettiva conclusione, dovrà essere allegata la 
dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 

11) L’autorizzazione s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, 
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato mantenere inalterato nel tempo l’assetto di 
progetto; spetta quindi al medesimo mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle opere realizzate per garantire piena efficienza al sistema, previa 
autorizzazione di questo Settore in caso in cui risulti necessario realizzare nuovi manufatti 
(aperture di piste, sbancamenti/riprofilature per formare piazzole, ecc), per eseguire i lavori 
di manutenzione, anche quando questi assumono carattere temporaneo. 

12) Questo Settore si riserva la facoltà di sospendere la presente autorizzazione in caso di 
mancato rispetto di uno o più dei termini prescrittivi in essa riportati, e all’occorrenza di 
richiedere, a cura e spese del soggetto autorizzato, il versamento della relativa sanzione 
amministrativa ai sensi dell’articolo 13 della LR n. 45/1989 e la presentazione della 
domanda di sanatoria per valutare la compatibilità tra l’eseguito in difformità e le condizioni 
di equilibrio idrogeologico dei luoghi. 

- di stabilire che i lavori devono essere eseguiti entro trentasei mesi dalla data della presente 
autorizzazione, con la condizione che una volta iniziati devono essere proseguiti senza interruzione, 
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali condizioni climatiche avverse ed 
altre simili circostanze. Qualora nei successivi 60 giorni non sia pervenuta la comunicazione di fine 
lavori di cui al punto 10) si procederà ad un accertamento d’ufficio. 
- di dare atto che ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 45/1989 e del c. 4 dell’art. 19 della L.R. 
4/2009 l’intervento oggetto della presente autorizzazione è soggetto al versamento del deposito 
cauzionale e del corrispettivo della compensazione. 

L’autorizzazione concerne esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio 
idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti la realizzazione dell'intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né all'adozione dei 
provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità; questa inoltre è accordata 
fatti i salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri organi, amministrazioni o enti, con particolare 
riferimento all’autorizzazione di cui al D. Lgs. 42/2004, art. 142, lett. g (area boscata), da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 



parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 2224 
L.R. n. 45/1989. Autorizzazione per la trasformazione di area boscata finalizzata all'impianto 
di noccioleto, in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, nel Comune di Roccaverano 
(AT). Richiedente: Societa' Agricola F.A.F. s.s. 
 

In data 05.06.2017, prot. n. 26372, è stata presentata istanza, tramite l’Unione Montana 
Langa Astigiana Val Bormida, dal Sig. Musso Fabrizio, nato a Canelli (AT) il 25.11.1962, in 
qualità di legale rappresentante della Società Agricola F.A.F. s.s., avente sede in Canelli (AT), Via 
Ungaretti 5, P. IVA 01613460052, tesa ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della L.R. n. 45/1989 
sull’intervento di trasformazione di area boscata finalizzata all’impianto di noccioleto, in area 
sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici e interessante una superficie modificata/trasformata di 
circa 29.450 m2, di cui 14.513 m2 boscati, per un volume totale (scavi e riporti) di circa 522,50 m3. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dei tecnici dott. For. Daniele 
Poncino, dott. Agr. Stefano Assone e dott. Geol. Claudio Riccabone, in base ai quali è previsto 
l’intervento di che trattasi. 

In sintesi, dall’esame della documentazione sopraindicata si evince che l’intervento in 
previsione consiste nella trasformazione di terreno saldo costituito da prati e boschi e successiva 
sistemazione agraria tramite scasso e livellamento di terreno finalizzato all’impianto di noccioleto, 
nel comune di Roccaverano (AT). 

Si rammenta che l’istruttoria svolta è unicamente finalizzata a verificare la compatibilità tra 
l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento in 
progetto, e non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né 
all’adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità. 

Ai sensi degli articoli 8 e 9 della LR n. 45/1989 l’intervento oggetto della presente 
autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo di 
rimboschimento in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio. 

Ai sensi dei commi 4 e 4 bis e 7 dell’art. 19 della L.R. n. 4/2009, sulla base dalla 
documentazione presente agli atti si ritiene che l’intervento in oggetto sia soggetto parzialmente a 
compensazione per un importo di € 14.512,92 come determinato secondo il calcolo del valore 
economico della compensazione di cui alla relazione forestale allegata al progetto a firma del 
dottori Daniele Poncino e Stefano Assone. 

In attuazione dell’art. 19, comma 3 della L.R. 4/2009 e della D.G.R. n. 23-4637 del 6 
febbraio 2017 il richiedente, almeno 15 giorni prima dell’avvio dei lavori di trasformazione, 
deve far pervenire al Settore scrivente autocertificazione e atto notorio ai sensi del DPR 
445/2000, secondo il modello regionale  approvato. 

Conclusa l’istruttoria di rito, espletato sopralluogo di rito in data 14.06.2017, alla presenza 
del funzionario Luca Alciati, visti i pareri geologico e forestale, favorevoli con prescrizioni, e preso 
altresì atto dell’avvenuto versamento dei diritti di istruttoria pari ad € 333,33 come attesta il 
documento al repertorio di questo Settore, l’intervento è ritenuto ammissibile nel rispetto dei luoghi 
vincolati per ragioni idrogeologiche, e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella susseguente 
parte dispositiva. 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
dato atto che il procedimento è stato chiuso nei tempi; 

IL DIRIGENTE 
• visto il RDL 30/12/1923, n. 3267; 
• vista la L.R. n. 45/1989; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03/04/2012, n. 4/AMD; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 



• visti gli artt. 4 del D.Lgs n. 227/2001 e 19 della L.R. n. 4/2009; 
determina 

- di autorizzare, ai sensi della l.r. n. 45/1989, il Sig. Musso Fabrizio, nato a Canelli (AT) il 
25.11.1962, in qualità di legale rappresentante della Società Agricola F.A.F. s.s., avente sede 
in Canelli (AT), Via Ungaretti 5, P. IVA 01613460052, ad effettuare le 
modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie alla realizzazione del progetto in oggetto, 
nel comune di Roccaverano (AT), in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, 
interessante una superficie modificata/trasformata di 29.450,00 mq di cui 14.513,00 mq 
boscati, sui terreni correttamente individuati nelle specifiche planimetrie allegate alla 
documentazione, rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, agli atti del 
Settore scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo 
Settore; in particolare le varianti in corso d’opera devono essere oggetto di nuova istanza. 

2) I movimenti di terra dovranno essere limitati allo stretto necessario e non superiori a quanto 
indicato in progetto. 

3) Dopo ogni evento piovoso particolarmente intenso dovrà essere valutata la stabilità dei 
versanti prestando particolare attenzione all’eventuale presenza di fessurazioni, erosioni 
incanalate (rill erosion), o formazione di morfologie quali contropendenze o rigonfiamenti, 
che possano far presupporre movimenti gravitativi in atto; in tal caso si dovrà interrompere 
il passaggio dei mezzi agricoli su tali aree e valutare immediatamente quali contromisure 
adottare. 

4) Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni riportate nella Relazione Geologica - tecnica, 
a firma del Dott. Geol. Claudio Riccabone, allegata alla documentazione progettuale.  

5) Con riferimento all’”orlo di scarpata in erosione, orlo in dissesto” indicato della Figura 5 
“Carta geomorfologia” della Relazione  Geologico-tecnica con il tematismo di colore rosso, 
dovrà essere mantenuta una adeguata distanza di sicurezza dal ciglio della scarpata in 
erosione; la pista di transito dovrà pertanto essere posizionata ad una distanza di sicurezza di 
almeno 10 metri. 

6) Per quanto riguarda “l’ambito dei terrazzi”, così come indicato nella Figura 5 “Carta 
geomorfologia” della Relazione Geologico-tecnica, non dovranno essere effettuati interventi 
di livellamento con scavi e riporti se non quelli finalizzati al ripristino delle rampe di 
passaggio tra un livello e l’altro (che dovranno comunque essere estremamente contenuti). 

7) Con riferimento alle opere di regimazione superficiale, si ribadisce la necessità, come 
indicato nella relazione Geologico-tecnica al paragrafo 5.4, di effettuare una immediata 
semina del manto erboso a rapido attecchimento, delle pareti e del fondo delle canalette in 
terra, allo scopo di ridurre i fenomeni erosivi ed il conseguente trasporto solido. 

8) Tutte le opere di regimazione (canalette, pozzetti e pozzettoni) dovranno essere mantenuti in 
condizioni di perfetta efficienza e controllate a scadenza regolare e in particolare dopo ogni 
evento piovoso intenso. 

9) Il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale di risulta dovranno precedere i movimenti 
di terra; nessun danno dovrà essere arrecato agli alberi non destinati all’abbattimento e nel 
corso dei lavori dovranno essere rispettate le norme tecniche previste dal Regolamento 
Forestale. 

10) Al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare 
materiale di risulta e residui legnosi, rami e cimali  in canali e corsi d’acqua in genere. 

11) Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri 
Forestale di Asti e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori che dovrà 
pervenire entro 60 giorni dalla data di effettiva conclusione, dovrà essere allegata la 
dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 



12) Nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione al Settore scrivente per una 
valutazione dell’entità della variante. 

13) L’autorizzazione s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, 
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato mantenere inalterato nel tempo l’assetto di 
progetto; spetta quindi al medesimo mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle opere realizzate per garantire piena efficienza al sistema, previa 
autorizzazione di questo Settore in caso in cui risulti necessario realizzare nuovi manufatti 
(aperture di piste, sbancamenti/riprofilature per formare piazzole, ecc), per eseguire i lavori 
di manutenzione, anche quando questi assumono carattere temporaneo. 

14) Questo Settore si riserva la facoltà di sospendere la presente autorizzazione in caso di 
mancato rispetto di uno o più dei termini prescrittivi in essa riportati, e all’occorrenza di 
richiedere, a cura e spese del soggetto autorizzato, il versamento della relativa sanzione 
amministrativa ai sensi dell’articolo 13 della LR n. 45/1989 e la presentazione della 
domanda di sanatoria per valutare la compatibilità tra l’eseguito in difformità e le condizioni 
di equilibrio idrogeologico dei luoghi; 

- di stabilire che i lavori devono essere eseguiti entro trentasei mesi dalla data della presente 
autorizzazione, con la condizione che una volta iniziati devono essere proseguiti senza interruzione, 
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali condizioni climatiche avverse ed 
altre simili circostanze. Qualora nei successivi 60 giorni non sia pervenuta la comunicazione di fine 
lavori di cui al punto 11) si procederà ad un accertamento d’ufficio; 
- di dare atto che ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 45/1989 l’intervento oggetto della presente 
autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo del 
rimboschimento, in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio. 
- di dare atto che ai sensi dei commi 4 e 4 bis e 7 dell’art. 19 della l.r. 10.2.2009 n. 4, sulla base 
dalla documentazione presente agli atti si ritiene che l’intervento in oggetto sia soggetto 
parzialmente a compensazione per un importo di € 14.512,92. 

L’autorizzazione concerne esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio 
idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti la realizzazione dell'intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né all'adozione dei 
provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità; questa inoltre è accordata 
fatti i salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri organi, amministrazioni o enti, con particolare 
riferimento all’autorizzazione di cui al D. Lgs. 42/2004, art. 142, lett. g (area boscata), da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 2307 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto: 
"Recupero edificio scolastico "Filippo Serpero"" sito nel Comune di Cassinelle (AL). 
Committente: Comune di Cassinelle (AL).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della normativa 

sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista delle 
strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi ai 
principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 
02/02/2009); 

di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Cassinelle (AL) 
all’esecuzione delle opere indicate nel progetto esaminato, classificato come “intervento locale” ai sensi 
del paragrafo 8.4.3 delle NTC 2008, relativamente ad un lotto di interventi cosi come specificato in 
premessa; 

di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 
23/2008. 

 
     Il Responsabile del Settore  

Arch. Mauro Forno 
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Codice A1814A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2457 
L.r. 4/2009, artt. 13 e 36 co. 5 "Interventi di ripristino". Taglio raso di bosco d'alto fusto e 
movimenti terra eseguiti in assenza di titoli autorizzativi in Comune di Mombaruzzo (AT) loc. 
C.na Roberto/La Follia. Diffida a presentare progettazione esecutiva finalizzata alla 
successiva rimessa in pristino dei luoghi, a carico della ditta Az. Agr. Mombaruzzo s.n.c. di 
Marzi S. e Marzi A. 
 

Premesso Che 
• In data 25 maggio 2017 a seguito di precedenti accordi è stato eseguito un sopralluogo 

congiunto con personale della Stazione Carabinieri Forestale di Nizza Monferrato da parte 
di funzionari dello Scrivente settore al fine di accertare l’effettivo stato dei luoghi in loc. 
C.na Roberto/La Follia del Comune di Mombaruzzo (AT) Fg 22 part. 308-309-480 e fg. 23 
partic. 419-193-194 dove sono stati eseguiti interventi di taglio boschivo; 

• durante il citato sopralluogo, come da successivo verbale in data 05.06.2017, si è accertato 
l’effettivo stato dei luoghi riscontando nelle aree interessate la presenza di un bosco 
disetaneo d’alto fusto di quercia che è stato soggetto ad un taglio raso indiscriminato 
determinandone di fatto la conversione a bosco ceduo con danni ai soggetti rilasciati e alle 
ceppaie, alla rinnovazione e al terreno anche a causa della realizzazione di piste di esbosco 
eseguite con mezzi non idonei; 

• gli interventi di cui sopra sono stati eseguiti in violazione dell’art. 20 co. 1 della l.r. 4/2009 
ed in assenza dell’autorizzazione in deroga prevista al comma 2 del medesimo articolo; 

• con successiva nota prot. n. 329 del 26.05.2017 la Stazione Carabinieri Forestale di Nizza 
Monferrato, ha inoltrato al Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti l’informativa 
amministrativa nr. 01/2017 con la quale si dà notizia che in loc. C.na Roberto/La Follia del 
Comune di Mombaruzzo (AT) Fg 22 mapp. 308-309-480 e fg. 23 map. 193-194 sono state 
effettuati lavori su bene tutelato ai sensi del D. lvo 42/2004 art. 142 c. lt g) bosco in 
violazione dell’art. 181 del D.lgs 42/2004, art. 20 c. 1 della l.r. 04/2009, art. 635 del C.P., 
consistenti in taglio raso di bosco d’alto fusto su una superficie di 9500 mq e realizzazione 
di piste di esbosco con movimenti terra su una superficie di 340 mq, con conseguente 
modificazione dello stato dei luoghi;  

• nella stessa informativa viene individuata quale proprietaria dei terreni  e committente la 
ditta: Azienda Agricola Mombaruzzo s.n.c. di Marzi Simona e Marzi Alfredo con sede 
legale in Nizza M.to (AT) via Tripoli 1; 

• CONSIDERATO che i lavori realizzati dal punto di vista selvicolturale sono espressamente 
vietati e non sono autorizzabili in sanatoria ed è opportuno imporre operazioni di ripristino, 
necessarie al fine di ricostituire il bosco e assicurare la stabilità dei suoli e la regimazione 
delle acque. 

Tutto ciò premesso 
IL DIRIGENTE 

• Visto l’articolo 36 co. 5 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, “Gestione e promozione 
economica delle foreste” e s.m.i che stabilisce che se l'autorizzazione non può essere rilasciata, 
e l'intervento sanato, il trasgressore è tenuto al ripristino ambientale dei luoghi che restano a tutti 
gli effetti classificati come bosco e che a tal fine l'ente tenuto al rilascio dell'autorizzazione 
ordina il ripristino indicandone modalità e termini; 

• Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 
• Visto l’art. 178 della L.r. 23 del 28/07/2008 



determina 
di diffidare,  per le motivazioni citate in premessa, la ditta: Azienda Agricola Mombaruzzo s.n.c. di 
Marzi Simona e Marzi Alfredo con sede legale in Nizza M.to (AT) via Tripoli affinché provveda: 
a presentare entro gg 60 (sessanta) dalla notifica del presente provvedimento specifica progettazione 
a firma di tecnico forestale abilitato avente per oggetto: lavori rimessa in pristino dello stato dei 
luoghi ai sensi dell’art. 36 co. 5 della legge regionale n. 4/2009 secondo le seguenti direttive: 

- Dovrà essere allegata dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà redatta ai sensi del DPR 
445/2000 attestante la disponibilità da parte del richiedente dell’area di intervento, con 
indicazione degli estremi catastali, accompagnata da copia fotostatica, non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Nel caso in cui il richiedente non 
sia proprietario dovrà essere dichiarato l’assenso dello stesso all’intervento. 

- il progetto definitivo degli interventi di rimessa in pristino, dovrà comprendere: 
1. l’estratto planimetrico di inquadramento e di dettaglio e relativo rilievo 

planimetrico del perimetro interessato dal taglio; 
2. la planimetria catastale con indicazione delle particelle e delle superfici 

interessate dall’intervento; 
3. estratto aerofotogrammetrico aggiornato riportante la traccia del perimetro delle 

superfici interessate dal taglio fornendone le geometrie (poligoni, punti, linee) su 
base cartografica di riferimento per la Regione Piemonte, in formato shapefile 
nel sistema di coordinate UTM32N WGS84. 

4. relazione specialistica forestale descrittiva del bosco oggetto dei lavori (categoria 
forestale e governo, funzione svolta dal bosco con riferimento alla pianificazione 
forestale), con indicazione della massa legnosa asportata; 

5. gli interventi di recupero ambientale sulla componente vegetale arborea volti alla 
ripristino del bosco d’alto fusto comprensiva di tutte le operazioni previste 
suddivise in fasi e relativo cronoprogramma di realizzazione tenendo presente 
che dovrà essere assicurata la rinnovazione delle specie quercine se del caso 
anche con piantagione di postime da vivaio e relativo piano di coltura;  

6. i provvedimenti provvisori e definitivi previsti per la sistemazione delle aree 
scoperte dovute alla realizzazione delle piste di esbosco volte al ripristino del 
profilo originario del terreno e il recupero ambientale dei depositi provvisori del 
terreno e del substrato movimentato nonché le opere di regimazione e 
convogliamento delle acque intercettate sia a livello di scorrimento superficiale, 
sia negli strati di terreno interessati dai movimenti di terra; 

- di avvisare che, pervenuto il progetto ed esperita la fase istruttoria questo Settore provvederà ad 
emettere ordinanza di rimessa in pristino dello stato di luoghi; 
- di avvisare inoltre che, in caso di inadempimento, si provvederà a denunciare l’accaduto  
all’Autorità Giudiziaria  ravvisandosi l’ipotesi prevista dell’art.650 c.p.; 
- di delegare ai fini della notifica del presente provvedimento il Corpo di Polizia Municipale del 
Comune di Mombaruzzo; 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri organi, Amministrazioni 
od Enti, con particolare riferimento alle norme di cui al D.Lgs n. 42/2004. 

È fatto salvo quanto previsto dalle norme in materia urbanistica e dai vigenti Piani Regolatori 
Generali. 
È fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Sono fatte salve ulteriori violazioni di norme statali e regionali vigenti. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza (o dal ricevimento) secondo le modalità previste dal codice 
del processo amministrativo D.lgs 104/2010. 

Il presente provvedimento viene inoltre trasmesso: 



- al Sig. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Alessandria; 
- al Sig. Sindaco del Comune di Mombaruzzo (AT); 
- al Gruppo Carabinieri Forestale di Asti 
- alla Stazione Carabinieri Forestale di Nizza Monferrato. 
- alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Alessandria, Asti, Cuneo; 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
                                  Arch. Mauro FORNO 
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Codice A1814A 
D.D. 28 luglio 2017, n. 2458 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R.380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto: 
"Rifacimento ponte sul Torrente Dardagna in fregio alla strada comunale "Ballaoche", in 
Comune di Camino (AL). Committente: Comune di Camino (AL).  
 

Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 

Con Deliberazione n. 65-7656 del 21.05.2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio 
tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n°380 ed ha apportato ulteriori modifiche e 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 
21.05.2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 

La medesima D.G.R individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 

In data 27/07/2017 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti, Prot. 
33031/A18050, la denuncia del Comune di Camino, ai sensi dell’art.93 del D.P.R. 380/2001, con 
allegato il progetto relativo al “Rifacimento ponte sul Torrente Dardagna in fregio alla strada 
comunale “Ballaoche” sito in Via Pavaranza n°18, Comune di Camino  (AL), ricadente in zona 
sismica 4. 

L’opera rientra tra quelle indicate al punto 1.2 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. n. 65-
7656 del 21.05.2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
artt.93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 

Con nota Prot. 35620/A1814A del 27/07/2017, questo Settore ha comunicato al Comune di 
Camino, ai sensi degli artt.7 e 8 della L.241/90 e smi, l’avvio del procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione preventiva. 

Nella documentazione progettuale inviata dal Comune di Camino, si evince che l’addendum 2 
relativo alla barriera stradale, risulta solo individuare la tipologia di barriera da porre in opera, senza 
i relativi calcoli di dimensionamento.  

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale – 
Alessandria e Asti, ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in 
zona sismica, solo gli elaborati tecnici riguardanti la costruzione del ponte (eccettuata la barriera 
stradale vedi  addendum 2), sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009). 

Premesso quanto sopra 
IL DIRIGENTE 

• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

determina 



di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della normativa 
sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista delle 
strutture, solo gli elaborati tecnici riguardanti la struttura del ponte in oggetto, sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e 
Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 
di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Camino all’esecuzione delle 
sole opere strutturali riferite al ponte sul Torrente Dardagna posto sulla strada comunale 
“Ballaoche”, indicate nel progetto esaminato e classificate come nuova costruzione (7.9 delle NTC 
2008); 
di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
di dare atto che la presente autorizzazione preventiva è efficace se l’inizio degli interventi ricade nei 
termini di vigenza della normativa tecnica utilizzata di cui al punto precedente. 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 2468 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Torino - zona sismica 4, via Accademia Albertina n. 10. Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

 
(omissis) 

Il DIRIGENTE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto, in sanatoria, esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente completi in 
base alla Normativa Tecnica vigente. 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati) e della dichiarazione sostitutiva del collaudo 
statico.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 2476 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 42/2017 relativa alla realizzazione di opere di 
consolidamento spondale sul torrente Dora di Melezet, in localita' Campo Principe. 
Richiedente: Comune di Bardonecchia (TO).  
 
In data 02/11/2016 con nota prot. n. 17506 (pervenuta in data 07/11/2016 prot. n. 47098/A1813A) il 
Comune di Bardonecchia (TO) ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per 
la realizzazione di opere di consolidamento spondale sul torrente Dora di Melezet, in località 
Campo Principe. 
 
I principali interventi previsti sono i seguenti: 

- smontaggio, in sponda sinistra, della difesa esistente in massi in parte franata all’interno 
dell’alveo e demolizione del dado di fondazione in massi e calcestruzzo; 

- realizzazione, sempre in sponda sinistra, di una nuova difesa in massi a doppio strato, 
consistente in uno strato interno in massi intasati con calcestruzzo ed in un secondo strato 
esterno in massi sciolti recuperati dalla scogliera oggetto di smontaggio; la nuova difesa 
avrà una lunghezza di circa 58,00 m ed un’altezza, per la parte in elevazione, variabile tra 
5,00 m e 5,70 m; 

- esecuzione di n. 5 soglie sul fondo alveo, in corrispondenza della suddetta difesa in progetto, 
tramite uno strato di base in massi intasati con cls ed uno più superficiale in massi sciolti 
trattenuti da profilati in acciaio disposti a quinconce; n. 4 di tali soglie avranno una 
larghezza pari a 2,00 m mentre la soglia posta più a valle avrà una larghezza di 4,00 m; 
ancora a valle di quest’ultima sarà realizzata una platea in massi sciolti delle dimensioni 
medie in pianta pari a 6,20 m x 8,40 m circa; 

- riasfaltatura del tratto stradale situato in prossimità del coronamento della nuova difesa. 
 
Considerata la tipologia e la funzione delle opere in progetto, si ritiene che sussistano i requisiti per 
la loro esclusione dalle procedure di valutazione d’impatto ambientale ai sensi della L.R. n. 
40/1998. 
 
All’istanza sono allegati gli atti progettuali redatti dall’Ing. Bartolomeo Visconti e dal Dott. Geol. 
Mauro Castelletto, costituiti, in particolare, dalla relazione tecnico-illustrativa, dalla relazione 
idraulica, dalla relazione geologica, dalla relazione geotecnica e di dimensionamento delle 
strutture, dalla documentazione fotografica e da n. 3 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Bardonecchia, con D.G.C. n. 91 del 29/09/2016, ha approvato il 
progetto definitivo delle opere in oggetto. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 



• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 

del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 

s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 

17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli ambienti 
acquatici; 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 
 

determina 
 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  il  Comune  di  Bardonecchia 
(TO), ad eseguire gli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate ed illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. il progetto esecutivo dovrà contenere i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di difesa nei 

riguardi di tutti i carichi di progetto (spinta del terreno, sovraccarichi accidentali e permanenti, 
pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, azione sismica, ecc.); 

 
3. i piani di appoggio della struttura di fondazione della scogliera, delle soglie e della platea 

dovranno essere posti a quote comunque inferiori di almeno 1,00 m rispetto alla quota più 
depressa di fondo alveo sistemato nelle sezioni trasversali interessate; 

 
4. la scogliera dovrà essere idoneamente raccordata a monte ed a valle con le difese spondali 

esistenti; 
 
5. il paramento esterno dell’opera di difesa dovrà essere raccordato con il profilo spondale 

esistente senza soluzione di continuità; 
 
6. i massi costituenti la scogliera, le soglie e la platea dovranno essere posizionati in modo da 

offrire reciprocamente garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo di corsi 
d’acqua, ma provenire da cava (ad esclusione di quelli recuperati dalla scogliera oggetto di 
smontaggio); essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né lamellare; 
dovranno avere volume non inferiore a 0,30 mc e peso superiore a 8,0 kN; 

 



7. il materiale litoide demaniale proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere di cui trattasi; 

 
8. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 

essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

 
9. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 

idraulico del corso d’acqua; 
 
10. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le 
necessarie misure di protezione; 

 
11. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 

atto e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 

 
12. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 

l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

 
13. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
14. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti in progetto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare 
deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 

alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

 



16. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. Per tutte le lavorazioni in alveo che comportino 
la messa in secca di un tratto del corso d’acqua, al fine di consentire il recupero della fauna ittica, 
dovrà essere acquisita la relativa autorizzazione da parte del competente Servizio della Città 
Metropolitana di Torino. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione degli interventi di che trattasi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
      

               IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                                                         (Arch. Adriano BELLONE) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 2477 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6.12.2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione ed 
il mantenimento di un attraversamento con condotta idrica del rio Molino staffata al ponte 
esistente in Comune di Carignano. Fascicolo TO/PO/4932. Richiedente: Societa' 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di un attraversamento con condotta idrica del rio del Molino 
staffata al ponte esistente in Comune di Carignano, comportante l’occupazione di aree appartenenti 
al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico regionale, Area Metropolitana di Torino n. 4905 
in data 19/12/2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1390 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 20/07/2017; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
184,00 a titolo di primo canone e di € 368,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 2478 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di un manufatto di scarico nel rio Essa degli spurghi del pozzo di 
derivazione d'acqua ad uso potabile in Comune di Piobesi Torinese. Fascicolo TO/SC/4929. 
Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di un manufatto di scarico nel rio Essa degli spurghi del pozzo di 
derivazione d’acqua ad uso potabile in Comune di Piobesi Torinese, comportante l’occupazione di 
aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico regionale, Area Metropolitana di Torino n. 4920 
in data 11/04/2017; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1389 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 20/07/2017; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
184,00 a titolo di primo canone e di € 368,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 2479 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di due attraversamenti sub alveo con condotta idrica del torrente Banna-
Bendola e dello Scolatore Bannetta in Comune di Nole. Fascicolo TO/PO/4930. Richiedente: 
Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di due attraversamenti sub alveo con condotta idrica del torrente 
Banna - Bendola e dello Scolatore Bannetta in Comune di Nole, comportanti l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico regionale, Area Metropolitana di Torino n. 4921 
in data 12/04/2017; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1391 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 20/07/2017; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
368,00 a titolo di primo canone e di € 736,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 
 

determina 
 
 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 368,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 368,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 736,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 2481 
R.D. 523/1904, D.Lgs 275/1993, D. Lgs. 112/1998; L.R. 44/2000 e s.m.i. D.G.R. 44-5084/2002 e 
D.G.R. 21-1004/2015 Estrazione ed acquisizione di materiale litoide demaniale dall'alveo del 
Torrente Chisola in Comune di Piossasco (TO) regione Cascina Pavona.Richiedente: BOSSO 
SILVANO Volume di materiale demaniale d'alveo in acquisizione, mc. 145,00.  
 
 
VISTA la domanda in data 19.12.2016 della ditta BOSSO SILVANO corrente in Cantalupa (TO) 
Strada Saretto 9/5, per l’estrazione ed acquisizione di materiale litoide demaniale d’alveo del 
Torrente Chisola nel Comune di Piossasco (TO) per 145,00 m3; 
 
VISTO il nulla osta idraulico rilasciato da AIPO in data 28.02.2017 prot. 4894 contenente 
specifiche prescrizione circa l’acquisizione del materiale litoide di che trattasi; 
 
VISTE la ricevuta comprovanti l’avvenuto versamento, da parte del richiedente alla Regione 
Piemonte del canone provvisorio relativo all’acquisizione del materiale di cui in oggetto pari ad €. 
565,00; 
 
RICHIAMATO il Disciplinare di Concessione, repertoriato da questo Settore in data 25.07.2017 al 
n. 1395, facente parte integrante del presente atto; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.C.P. 2016/2018”. 

 
IL DIRIGENTE 

 
VISTA la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po in data 
09.11.1995, n. 20/95 . 
VISTA la Circolare del P.G.R. in data 15.07.1996, n.8/EDE . 
VISTO il R.D. 523/1904; 
VISTO il D. Lgs. 112/1998; 
VISTA la L.R. 44/2000; 
VISTA la D.C.R. n. 1000-CR 2838 del 28.02.1989; 
VISTA la D.G.R. 207-33394 del 05.12.1989; 
VISTA la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
VISTA la D.G.R. 44-5084 del 14.01.2002, e s.m.i 
VISTA la D.G.R. 21-1004 del 09.02.2015; 
 
 

determina 
 
1. di approvare il disciplinare di concessione repertoriato da questo Settore in data 25.07.2017 al n. 
1395, di cui in premessa e recante tutte le condizioni cui è subordinata l’estrazione e l’acquisizione 
di mc 145,00 di materiale litoide dal Torrente Chisola in Comune di Piossasco (TO); 
 
2. di concedere, ai soli fini erariali, per quanto di competenza, alla Ditta BOSSO SILVANO, 
l’acquisizione di materiale litoide demaniale d’alveo del Torrente Chisola, nel territorio del Comune 
di Piossasco (TO), -da reperire nell’ambito esclusivo del demanio idrico-, secondo quanto previsto 
dagli elaborati progettuali allegati al Disciplinare facente parte integrante della presente; 



 
3. di dare atto che l’Amministrazione Regionale si riserva di richiedere alla Ditta BOSSO 
SILVANO. eventuali ulteriori pagamenti a saldo del canone già versato per l’acquisizione del 
materiale di cui in oggetto, qualora venisse stabilito, per l’anno in corso, un valore superiore a 
quello assunto a base di calcolo per l’estrazione prevista; 
 
4. di dare atto che le operazioni di estrazione sono subordinate all’osservanza delle prescrizioni 
impartite da AIPO con la nota in data 28.02.2017 prot. 4894 richiamata ed allegata al disciplinare di 
che trattasi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 
 
Visto di controllo ai sensi 
PTPC 2016/2018-Misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
(Luigi ROBINO) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 2484 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di una copertura e di un ponte sul rio Sappone in Comune di Torino, strada del Fioccardo n. 
145. Concessione TO/CO/4622. Richiedenti: Sigg.ri Ferrero Vittorio, Mazza Paolo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere ai sigg.ri Ferrero Vittorio e Mazza Paolo l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 501,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 501,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 1.002,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 

           IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                        (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 2488 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi della L. 1086/1971 e dell'art. 
65 del D.P.R. n. 380/01 nel Comune di TORINO, in Via Verolengo n. 64.Esito 
dell'accertamento di competenza.  
 

(omissis) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                                         (Arch. Adriano BELLONE) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 2511 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, nell'immobile di civile abitazione sito in via F.lli Remmert n. 55 in Comune di 
Cirie (TO). Esito degli accertamenti di competenza. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto 
in oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente.(D.M. del 2008); 

 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di Ciriè, 

due copie degli elaborati progettuali esaminati e vistati da questo Settore, unitamente al 
certificato di collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE  
      (Arch. Adriano BELLONE) 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 2515 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto 
strutturale: Lavori di realizzazione nuova palestra per la scuola media, in Comune Pecetto 
Torinese Strada Valle Sauglio n. 3. Committente: Comune di Pecetto Torinese.  
 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 02/03/2017 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva del Comune di Pecetto Torinese ai sensi degli 
artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, registrata al prot. n. 10527/A1813A, con allegato il progetto 
strutturale relativo ai lavori di realizzazione nuova palestra per la scuola media, in Comune Pecetto 
Torinese Strada Valle Sauglio n. 3, ricadente in zona sismica 4. 
 
Il fabbricato in progetto rientra tra quelli indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto i lavori di che trattasi sono sottoposti a denuncia ed 
autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 02/03/2017 
come comunicato al Comune di Pecetto Torinese dal Settore scrivente con nota prot. n. 
11916/A1813A del 09/03/2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014. 
 
In corso d’istruttoria sono state richieste alla committenza integrazioni tecniche con nota del Settore 
scrivente prot. n. 23891/A1813A del 23/05/2017; la documentazione integrativa trasmessa dal 
Comune di Pecetto Torinese é stata ricevuta in data 29/06/2017, prot. n.  30866/A1813A.  
 
Il progetto prevede la realizzazione della palestra a servizio della scuola media e del relativo blocco 
spogliatoi; i due corpi di fabbrica sono strutturalmente indipendenti.  
 



 
Palestra 
Si tratta di un fabbricato con dimensioni planimetriche circa 25,30 m x 13,45 m, ed altezza massima 
fuori terra circa m 8,45. La costruzione è prevista con tipologia costruttiva a telaio in conglomerato 
cementizio armato, costituita dalle seguenti principali opere strutturali: 
 

- strutture di fondazione composte da plinti, con dimensioni in pianta m 1,00 x m 1,00 ed 
altezza m 0,50, su pali sempre in cemento armato di diametro m 0,60 e lunghezza m 7,00 
e relative travi di collegamenti tra i plinti; 

- struttura in elevazione costituita da pilastri con sezione cm 40x50, travi tralicciate in 
cemento armato con armature prefabbricate e cordoli in cemento armato; 

- copertura con orditura principale e secondaria in legno lamellare. 
 
Blocco Spogliatoio   
Il corpo di fabbrica avrà dimensioni planimetriche circa 7,62 m x 10,84 m, sarà articolato su un 
unico livello fuori terra con altezza massima dal piano campagna di circa m 3,50. 
Le opere strutturali principali risultano essere le seguentI. 

- strutture di fondazione costituite da plinti, con dimensioni in pianta m 1,00 x m 1,00 ed 
altezza m 0,50, su pali sempre in cemento armato di diametro m 0,60 e lunghezza m 7,00 
e relative travi di collegamenti tra i plinti; 

- struttura in elevazione del tipo a telaio in conglomerato cementizio armato, costituita da 
pilastri con sezione cm 30x60 e travi di collegamento con sezione rettangolare cm 30x60 
e cordolo perimetrale lungo un lato corto del fabbricato, con sezione cm 20x60; 

- copertura costituita da un solaio piano in cemento armato e laterizi di spessore 
complessivo cm 25 (20+5). 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
      DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Pecetto Torinese, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i 



cui elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da 
questo Settore; 

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

       Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 4 agosto 2017, n. 2523 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4952 per attraversamento in subalveo del 
torrente Galambra in Comune di Exilles(TO). Richiedente : S.M.A.T. S.p.A.  
 
 
In data 09/05/2016, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale in Corso XI 
Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di un attraversamento del torrente Galambra con 
due condotte in PEAD DE 110 mm incamiciate in due tubazioni guaina in acciaio del DN 200 mm. 
Il tutto come  precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ ing. Paolo Chiavassa, costituiti dalla 
relazione Tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Exilles per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 15/06/2017 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione 

del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale 
in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ad eseguire le opere descritte, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati 



in premessa, agli atti dello scrivente Settore, subordinatamente  all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore;. 
2. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 

ciglio di sponda, fatte salve norme locali;  
3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 

del corso d’acqua; 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 

presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto 
approvato; 

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, 
autorizzazioni di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo 
idrogeologico-ecc). 

 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale 



dell’occupazione delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e 
del relativo regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
    
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE   

                                           ( Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 4 agosto 2017, n. 2524 
R.D. n. 523/1904. Rinnovo dell'autorizzazione idraulica n. 4833 per la realizzazione di una 
passerella ciclo-pedonale sul torrente Dora di Melezet, in corrispondenza della fontana 
Giolitti. Richiedente: Comune di Bardonecchia (TO).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. n. 523/1904, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze 
di altri Enti o Amministrazioni, il rinnovo dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 4833, 
assunta con Determinazione Dirigenziale n. 3497 in data 25/11/2015, per mesi 12 (dodici) dalla data 
di ricevimento della presente. 
 
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le altre condizioni 
contenute nella citata autorizzazione n. 4833, alle quali il Comune di Bardonecchia dovrà 
comunque sottostare. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 

               IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                                                         (Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 8 agosto 2017, n. 2545 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4953 relativa alla realizzazione di n. 2 
attraversamenti in subalveo del torrente Germanasca con nuova tubazione dell'acquedotto, a 
monte del concentrico di localita' Ghigo.Richiedente: Comune di Prali (TO).  
 
 
In data 03/03/2017 con nota prot. n. 672 (pervenuta in data 13/03/2017 prot. n. 12280/A1813A) il 
Comune di Prali (TO) ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione di n. 2 attraversamenti in subalveo del torrente Germanasca con nuova tubazione 
dell’acquedotto, a monte del concentrico di località Ghigo. La suddetta tubazione sarà in PEAD di 
diametro pari a 90 mm e sarà inserita all’interno di un’altra tubazione, in PEAD strutturato, di 
diametro pari a 250 mm con iniezioni di calcestruzzo liquido. 
 
All’istanza sono allegati gli atti progettuali redatti dall’Ing. Piergiuseppe Daviero, costituiti, in 
particolare, dalla relazione generale e da n. 4 elaborati grafici, in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Prali, con D.G.C. n. 71 del 22/12/2016, ha approvato il progetto 
definitivo/esecutivo delle opere in oggetto. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 

del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 

s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 

17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli ambienti 
acquatici; 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 
 



determina 
 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  il  Comune  di  Prali (TO), ad 
eseguire gli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. la generatrice superiore della tubazione esterna (di diametro 250 mm) dovrà essere posta ad una 

quota inferiore di almeno 1,50 m rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni 
trasversali interessate, così come indicato nell’elaborato progettuale denominato Particolari 
costruttivi – tav. 4;  

 
3. il materiale litoide demaniale proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 

esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere di cui trattasi; 

 
4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 

dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

 
5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 

idraulico del corso d’acqua; 
 
6. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le 
necessarie misure di protezione; 

 
7. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 

atto e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 

 
8. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 

l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

 
9. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione Regionale in ordine a danneggiamenti degli attraversamenti in progetto 
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 



variazioni del profilo di fondo alveo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di 
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle degli attraversamenti in progetto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il 
regolare deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 

alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

 
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. Per tutte le lavorazioni in alveo che comportino 
la messa in secca di un tratto del corso d’acqua, al fine di consentire il recupero della fauna ittica, 
dovrà essere acquisita la relativa autorizzazione da parte del competente Servizio della Città 
Metropolitana di Torino. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione degli interventi di che trattasi. Con successivo atto verrà rilasciato il 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dei due 
attraversamenti, ai sensi della L.R. n. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Si ricorda infine all’Amministrazione Comunale di Prali che, per quanto riguarda la futura 
estensione verso monte della rete acquedottistica in argomento, già ipotizzata negli elaborati 
progettuali trasmessi, dovrà essere richiesta a questo Settore la relativa autorizzazione idraulica in 
fase di progettazione definitiva/esecutiva per ogni interferenza con il torrente Germanasca.  
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
      

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37S1 14/09/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 22 agosto 2017, n. 403 
D.G.R. 30-4397 del 19.12.2016 Convenzione rep. n. 24 del 16.01.2017. Gestione delle Attivita' 
dell'Osservatorio regionale per l'Universita' e per il Diritto allo Studio universitario anni 
2016-2017. Impegno di euro 200.080,00 di cui euro 78.080,00 sul cap. regionale 138344 ed euro 
122.000,00 sul cap. 138342 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 a favore di 
COREP Torino, anno 2017. 
 
 
La Regione Piemonte, con legge regionale 18 novembre 1999 n. 29 (Interventi per l’Università ed il 
diritto allo studio universitario), ha istituito l’Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto 
allo studio universitario, di seguito “Osservatorio, con la finalità di acquisire informazioni e 
documentazione, di raccogliere e aggiornare tempestivamente dati statistici, di promuovere studi, 
ricerche, progetti per lo sviluppo universitario e dei servizi per il diritto allo studio e per fornire 
supporto alle attività  del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Piemonte 
(CORECO), di cui all’art. 3 del D.P.R. 27 gennaio 1998, n. 25. 
 
L’articolo 4, comma 3, della suddetta legge regionale dispone che, per il funzionamento 
dell’Osservatorio e per lo svolgimento della sua attività, la Giunta regionale, su proposta del 
Coreco, provveda a stipulare apposita convenzione con idonea istituzione, tra i cui soci siano 
presenti la Regione Piemonte e gli Atenei Piemontesi.  
 
Con deliberazione n. 86-29015 del 20 dicembre 1999, verificate le caratteristiche organizzative, le 
attività svolte nonché le finalità statutarie degli Enti rispondenti ai requisiti previsti dal medesimo 
articolo 4, comma 3 della predetta L.R. 29/1999, la Giunta regionale ha accolto la proposta del 
CORECO di avvalersi del Consorzio per la Ricerca e l’Educazione Permanente (“COREP Torino”) 
per la gestione delle attività dell’Osservatorio, società in house providing della Regione Piemonte.  
 
Con DGR n. 39-3439 del 6 giugno 2016, la Regione ha poi approvato lo schema di “Accordo tra 
Regione Piemonte, Università degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, Università degli Studi 
del Piemonte Orientale e Università degli Studi di Scienze Gastronomiche per la valorizzazione e 
gestione delle attività dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto allo Studio 
universitario”, atto stipulato in data 5 ottobre 2016 (Repertorio Atti n. 347/016 del 11 novembre 
2016). Con la medesima deliberazione, che ha consentito alla Regione di condividere i costi 
dell’Osservatorio di cui si è sempre fatta interamente carico, sono state altresì definite le risorse 
finanziarie necessarie per l’attuazione dell’Accordo nonché la relativa ripartizione annuale delle 
risorse tra la Regione Piemonte e gli Atenei piemontesi, come di seguito riportate: 

- Regione Piemonte euro 128.000,00  
- Università degli Studi di Torino euro 50.000,00 
- Politecnico di Torino euro 40.000,00 
- Università degli Studi del Piemonte Orientale euro 30.000,00 
- Università di Scienze Gastronomiche euro 2.000,00. 

 
Inoltre con la suddetta deliberazione, è previsto che le somme versate dagli Atenei, pari a Euro 
122.000,00 annuali, siano introitate dalla Regione Piemonte che provvede a stipulare apposita 
convenzione con idonea istituzione ai sensi dell’art. 4, comma 3 della legge regionale n.  29/99; 
 
preso atto che con D.D. n. 838 del 28 dicembre 2016 è stato approvato lo schema di Convenzione 
per l’affidamento diretto in regime di “in house providing” al COREP Torino, organismo pubblico 
con finalità dirette a favorire lo svolgimento unitario e coordinato delle attività dei consorziati in 



ambito scientifico, tecnologico, gestionale ed economico, della gestione delle attività 
dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il diritto allo studio universitario per il biennio 
2016-2017. La Convenzione è stata sottoscritta in data 29 dicembre 2016 e repertoriata il 16 
gennaio 2017 con il n. 24. 
 
Considerato che in relazione all’annualità 2016 gli Atenei piemontesi hanno provveduto a versare 
alla Regione Piemonte le somme dovute e la stessa Regione ha saldato l’intero importo di euro 
250.000,00 a COREP Torino; 
tenuto conto che con D.D. n. 844 del 29.12.2016 sono state accertate sul cap. 27812/17 le risorse a 
carico degli Atenei Piemontesi come previsto dall’art. 6 dell’Accordo suddetto a favore di COREP 
Torino, per l’anno 2017 cosi suddivise: 

- Università degli Studi di Torino euro 50.000,00, acc. 277/17; 
- Politecnico di Torino euro 40.000,00, acc. 278/17; 
- Università degli Studi del Piemonte Orientale euro 30.000,00, acc. 279/17; 
- Università di Scienze Gastronomiche euro 2.000,00, acc. 280/17. 

considerato che con la medesima D.D. n. 844 del 29.12.2016 sono state impegnate le risorse a 
favore di COREP Torino, per l’attività di gestione dell’Osservatorio per  l’ anno 2017 così 
suddivise: euro 128.000,00 sul cap. regionale 168984 quale quota a carico della Regione Piemonte 
(imp. 647/2017) ed euro 122.000,00 sul cap. 168053 quale quota a carico degli Atenei piemontesi 
(imp. 737/2017) del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018; 
 
considerato altresì che, al fine di adeguare le voci di spesa al “Piano dei conti integrato” di cui 
all’Allegato n. 6/1 al D.Lgs. 118/2011, è stata richiesta l’istituzione di due nuovi capitoli di spesa 
per l’anno 2017, come di seguito specificati: 
- capitolo statale n. 138342 - “Servizi di Gestione dell’Osservatorio regionale per l’Università ed il 
diritto allo studio universitario finalizzati al potenziamento del sistema universitario piemontese 
L.R. 29/99”  
 
- capitolo regionale n. 138344 – “Spese per l’Accordo Regione Piemonte-Atenei per la Gestione e 
valorizzazione dell’Osservatorio regionali per l’Università e per il Diritto allo studio Universitario 
L.R. 29/99”, e contestualmente all’istituzione sono stati annullati gli impegni assunti sui cap. 
168984 e 168053; 
 
vista la fattura n. 11/EL del 17 luglio 2017 di importo di euro 125.000,00 comprensivo di IVA, con 
aliquota 22%, presentata dal COREP Torino  a titolo di richiesta acconto per l’attività di gestione 
dell’Osservatorio per l’anno 2017,  registrata con protocollo  n. 10795 del 28/07/2017.  
Vista la D.G.R. 20 aprile 2017, n. 5-4886 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 217-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, D.lgs.. 118/2011 e s.m.i.” con la quale sono state assegnate risorse per 
un importo pari a euro 78.080,00 sul capitolo regionale 138344/17. 
Si ritiene opportuno pertanto: 
impegnare a favore di COREP Torino, per l’attività di gestione dell’Osservatorio, a titolo di acconto 
per l’ anno 2017 la quota attualmente assegnata di euro 78.080,00 sul capitolo 138344/17 (fondi 
regionali) a carico della Regione Piemonte e la somma di euro 122.000,00 sul capitolo 138342/17 
(fondi statali) del bilancio regionale quali risorse a carico delle Università piemontesi; 
di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno della restante quota a carico della 
Regione Piemonte di cui all’art. 6 dell’Accordo suddetto. 
Verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, secondo quanto indicato dalla D.G.R. n. 14 -
5068 del 22/05/2017, Disposizioni di natura autorizzativi degli stanziamenti del bilancio di 



previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi degli articoli 10, comma 
2, e  57 del  D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1 - 4046 
del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle  
amministrazioni pubbliche"; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.. 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la  L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 39-3439 del 6 giugno 2016, approvazione schema di Accordo tra Regione 
Piemonte, Università degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, Università del Piemonte 
Orientale e Università di Scienze Gastronomiche per la valorizzazione e gestione delle attività 
dell’Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto allo Studio universitario; 
 
vista la D.G.R. 30 – 4397 del 19.12.2016 “Osservatorio regionale per l’Università e per il Diritto 
allo Studio universitario ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. 29/1999, disposizioni in ordine alla 
gestione delle attività per gli anni 2016-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14. aprile 2017 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la L.R. n. 6/2017  “Bilancio di previsione finanziaria 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, e dell’art. 57 del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 
 
 

determina 
 
 
- di impegnare a favore di COREP Torino, per l’attività di gestione dell’Osservatorio per l’ anno 
2017 la quota attualmente assegnata di euro 78.080,00 sul capitolo regionale 138344/17 quali fondi 



a carico della Regione Piemonte e la somma di euro 122.000,00 sul capitolo statale 138342/17 del 
bilancio regionale quali risorse a carico delle Università piemontesi; 
 
- di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno della restante quota a carico 
della Regione Piemonte di cui all’art. 6 dell’Accordo suddetto. 
 
 
Transazione elementare: capitolo 138342/statale 
Missione 04 – 
 Programma 04 
Conto finanziario: U 1.03.02.99.999 
Cofog: 09.4 
Transazione Unione Europea: 8 
Non ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
 
Transazione elementare: capitolo 138344/regionale 
Missione 04 – 
Programma 04 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog: 09.4 
Transazione Unione Europea: 8 
Non ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Di dare atto che le risorse di euro 122.000,00 impegnate con il presente atto sul cap. 138342/17 per 
l’ammontare di euro 122.000,00 sono state accertate sul cap. di entrata statale 27812 con la D.D. 
844 del  29 dicembre 2016 nel seguente modo: 

- Università degli Studi di Torino euro 50.000,00, acc. 277/17; 
- Politecnico di Torino euro 40.000,00, acc. 278/17; 
- Università degli Studi del Piemonte Orientale euro 30.000,00, acc. 279/17; 
- Università di Scienze Gastronomiche euro 2.000,00, acc. 280/17. 

 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. d, del 
Dlgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 
Il Dirigente Responsabile 
Ing. Vincenzo Zezza 
 

Visto del Direttore 
Dott.ssa Giuliana Fenu 


	37S1_PRIMA PAGINA
	37S1_DPGR
	dpgr_00047_640_05092017
	dpgr_00048_640_05092017
	dpgr_00049_640_07092017

	37S1_DETERMINAZIONI GR
	dda1000000110_720
	dda1000000111_720
	dda1000000116_720
	dda1000000124_720
	dda1500000455_490
	dda1500000500_070
	dda1500000501_070
	dda1500000502_070
	dda1500000507_490
	dda1500000508_070
	dda1500000509_070
	dda1500000510_070
	dda1500000511_070
	dda1500000512_070
	dda1500000513_070
	dda1500000514_560
	dda1500000515_560
	dda1500000519_375
	dda1500000520_070
	dda1500000522_490
	dda1500000528_490
	dda1500000564_490
	dda1500000573_490
	dda1500000595_375
	dda1500000596_375
	dda1500000597_375
	dda1500000598_070
	dda1500000599_070
	dda1500000600_070
	dda1500000807_490
	dda1800000825_900
	dda1800001638_900
	dda1800001762_900
	dda1800001765_370
	dda1800001845_660
	dda1800001847_660
	dda1800001848_660
	dda1800001941_660
	dda1800001945_660
	dda1800001946_660
	dda1800002015_660
	dda1800002017_660
	dda1800002084_370
	dda1800002154_370
	dda1800002308_900
	dda1800002475_900
	dda1800002535_900
	dda1810000650_900
	dda1810001735_900
	dda1810001754_660
	dda1810001755_660
	dda1810001756_660
	dda1810001757_660
	dda1810001758_660
	dda1810001759_660
	dda1810001760_660
	dda1810001767_660
	dda1810001768_660
	dda1810001769_660
	dda1810001770_660
	dda1810001771_660
	dda1810001772_660
	dda1810001773_660
	dda1810001774_660
	dda1810001775_660
	dda1810001776_660
	dda1810001777_660
	dda1810001778_660
	dda1810001779_660
	dda1810001780_660
	dda1810001781_660
	dda1810001782_660
	dda1810001783_660
	dda1810001784_660
	dda1810001785_660
	dda1810001786_660
	dda1810001787_660
	dda1810001788_660
	dda1810001789_660
	dda1810001790_660
	dda1810001801_660
	dda1810001802_660
	dda1810001804_660
	dda1810001805_660
	dda1810001806_660
	dda1810001807_660
	dda1810001839_660
	dda1810001843_660
	dda1810001844_660
	dda1810001846_660
	dda1810001860_660
	dda1810001861_660
	dda1810001897_660
	dda1810001900_660
	dda1810001901_660
	dda1810001911_660
	dda1810001913_660
	dda1810001928_660
	dda1810001937_660
	dda1810001939_660
	dda1810001956_660
	dda1810001958_660
	dda1810001993_660
	dda1810001994_660
	dda1810001995_660
	dda1810001998_660
	dda1810002019_660
	dda1810002020_660
	dda1810002021_660
	dda1810002022_660
	dda1810002023_660
	dda1810002024_660
	dda1810002025_660
	dda1810002026_660
	dda1810002027_660
	dda1810002028_660
	dda1810002029_660
	dda1810002030_660
	dda1810002031_660
	dda1810002032_660
	dda1810002034_660
	dda1810002035_660
	dda1810002036_660
	dda1810002037_660
	dda1810002038_660
	dda1810002039_660
	dda1810002040_660
	dda1810002042_660
	dda1810002043_660
	dda1810002044_660
	dda1810002111_660
	dda1810002222_660
	dda1810002223_660
	dda1810002224_660
	dda1810002307_660
	dda1810002457_660
	dda1810002458_660
	dda1810002468_660
	dda1810002476_660
	dda1810002477_660
	dda1810002478_660
	dda1810002479_660
	dda1810002481_660
	dda1810002484_660
	dda1810002488_660
	dda1810002511_660
	dda1810002515_660
	dda1810002523_660
	dda1810002524_660
	dda1810002545_660
	dda1900000403_815


